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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  15 maggio 2024 , n.  63 .

      Disposizioni urgenti per le imprese agricole, della pesca e 
dell’acquacoltura, nonché per le imprese di interesse strate-
gico nazionale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157, recante «Nor-
me per la protezione della fauna selvatica omeoterma e 
per il prelievo venatorio»; 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’articolo 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274»; 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, 
n. 39, recante «Misure urgenti per la ristrutturazione in-
dustriale di grandi imprese in stato di insolvenza»; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, re-
cante «Interventi finanziari a sostegno delle imprese agri-
cole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   i)  , della 
legge 7 marzo 2003, n. 38»; 

 Visto il decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, 
n. 231, recante «Disposizioni urgenti a tutela della sa-
lute, dell’ambiente e dei livelli di occupazione, in caso 
di crisi di stabilimenti industriali di interesse strategico 
nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20, 
recante «Disposizioni urgenti per l’esercizio di imprese 
di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo 
della città e dell’area di Taranto»; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, re-
cante «Riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura – AGEA e per il riordino del sistema dei 
controlli nel settore agroalimentare, in attuazione dell’ar-
ticolo 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154»; 

 Visto il decreto-legge 16 dicembre 2019, n. 142, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, 
n. 5, recante «Misure urgenti per il sostegno al sistema 
creditizio del Mezzogiorno e per la realizzazione di una 
banca di investimento»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2019/633 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, 
in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra 
imprese nella filiera agricola e alimentare, nonché dell’ar-
ticolo 7 della legge 22 aprile 2021, n. 53, in materia di 
commercializzazione dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili»; 

 Visto il decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, 
recante «Misure urgenti per arrestare la diffusione della 
peste suina africana (PSA)»; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2023/2708 
della Commissione, del 28 novembre 2023, recante mo-
difica degli allegati I e II del regolamento di esecuzione 
(UE) 2023/594 che stabilisce misure speciali di controllo 
per la peste suina africana; 

 Visto il decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, re-
cante «Misure urgenti per impianti di interesse strategico 
nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
politiche di coesione, per il rilancio dell’economia nel-
le aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di 
immigrazione»; 

 Visto il decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di amministra-
zione straordinaria delle imprese di carattere strategico»; 

 Considerato che la concomitanza di congiunture av-
verse, quali il perdurare del conflitto in Ucraina e la dif-
fusione di fitopatie, ha indotto il settore primario in una 
persistente situazione di crisi, determinando gravi riper-
cussioni sul tessuto economico e sociale; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di ema-
nare disposizioni finalizzate a garantire l’approvvigiona-
mento delle materie prime agricole e, in specie, di quelle 
funzionali all’esercizio delle attività di produzione prima-
ria, a sostenere il lavoro agricolo e le filiere produttive, in 
particolare quella cerealicola, quella del kiwi, quella della 
pesca e dell’acquacoltura; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di con-
trastare il fenomeno del consumo del suolo a vocazione 
agricola; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di imple-
mentare le risorse finalizzate alla eradicazione della peste 
suina africana nei cinghiali e alla prevenzione della sua 
diffusione nei suini da allevamento, allo scopo di assicu-
rare la salvaguardia della sanità animale, la tutela del pa-
trimonio suino nazionale e dell’Unione europea, nonché 
al fine di salvaguardare le esportazioni, il sistema produt-
tivo nazionale e la relativa filiera; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assi-
curare il coordinamento delle attività e delle iniziative 
finalizzate a mitigare i danni connessi alla diffusione e 
alla prolificazione della specie granchio blu (   Callinectes 
sapidus   ), a promuovere e a sostenere la ripresa delle atti-
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vità economiche esercitate dalle imprese di pesca e di ac-
quacoltura, nonché a tutelare la biodiversità degli    habitat    
colpiti dall’emergenza; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di imple-
mentare l’efficienza del sistema dei controlli nel settore 
agroalimentare; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di garantire 
un diffuso e regolamentato controllo del territorio finaliz-
zato alla protezione della fauna selvatica, alla repressione 
della caccia di frodo e alla salvaguardia dell’ambiente, 
nonché un rafforzamento delle politiche del mare; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adot-
tare ulteriori interventi di carattere finanziario volte ad 
assicurare la continuità produttiva e occupazionale degli 
stabilimenti industriali di interesse strategico nazionale, 
nonché di prevedere misure di carattere procedimentale 
per garantire della tempestività ed efficacia della proce-
dura di amministrazione straordinaria delle grandi impre-
se in crisi; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 6 maggio 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e del Ministro delle imprese e del 
made in Italy, di concerto con i Ministri dell’economia 
e delle finanze, dell’interno, del lavoro e delle politiche 
sociali, della salute, per la protezione civile e le politi-
che del mare, della difesa, dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, della giustizia e per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Capo  I 
  INTERVENTI A TUTELA DELLE IMPRESE DEL SETTORE 

AGROALIMENTARE E DELLA PESCA E PER LA TRASPARENZA 
DEI MERCATI

  Art. 1.
      Interventi urgenti per fronteggiare la crisi economica 

delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura    

     1. Al fine di contenere le congiunture avverse, derivan-
ti dal conflitto russo-ucraino, ivi incluso l’approvvigiona-
mento delle materie prime agricole e di quelle funzionali 
all’esercizio delle attività di produzione primaria, nonché 
di garantire il sostegno alle filiere produttive, in partico-
lare al settore cerealicolo e a quello della pesca e dell’ac-
quacoltura, anche contenendo gli effetti della crisi eco-
nomica conseguente alla diffusione della specie granchio 
blu (   Callinectes sapidus   ), sono realizzati gli interventi 
urgenti di cui ai seguenti commi. 

 2. Le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura 
che, nell’anno 2023, hanno subito una riduzione del volu-
me d’affari, pari almeno al 20 per cento, rispetto all’anno 
precedente, previa presentazione di un’autocertificazione, 
ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la suddetta 
condizione di accesso al beneficio, possono avvalersi del-
la sospensione per dodici mesi del pagamento della parte 
capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti 
a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio 
di cambiali agrarie, in scadenza nell’anno 2024, stipulati 
con banche, intermediari finanziari di cui all’articolo 106 
del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e altri 
soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia. Pos-
sono beneficiare delle misure di cui al primo periodo, le 
imprese le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, classificate come 
esposizioni creditizie deteriorate, ai sensi della disciplina 
applicabile agli intermediari creditizi. Il piano di rimbor-
so delle rate oggetto della sospensione è modificato e i 
relativi termini sono prorogati per analoga durata della 
sospensione, unitamente agli elementi accessori, tra cui le 
eventuali garanzie pubbliche e private, senza alcuna for-
malità, nonché assicurando l’assenza di nuovi o maggior 
oneri per le parti. La scadenza delle garanzie rilasciate dal 
Fondo, di cui all’articolo 2, comma 100, lettera   a)  , della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, o dall’Istituto di servi-
zi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA), ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, sui finanziamenti oggetto della comunicazione di 
cui al primo periodo è automaticamente differita del me-
desimo periodo di sospensione o proroga. Le disposizioni 
del presente comma si applicano nel rispetto dei limiti e 
delle condizioni previste dalla comunicazione della Com-
missione europea 2023/C 101/03 «Quadro temporaneo di 
crisi e transizione per misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia 
contro l’Ucraina», relative agli aiuti di importo limitato. 

  3. All’articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: ‹‹e agroalimentare›› sono sostitu-
ite dalle seguenti: ‹‹, agroalimentare, della pesca e 
dell’acquacoltura››; 

   b)   dopo le parole: ‹‹degli approvvigionamenti ali-
mentari,›› sono inserite le seguenti: ‹‹nonché attraverso 
interventi destinati alla copertura, totale o parziale, de-
gli interessi passivi dei finanziamenti bancari erogati, ai 
sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, alle imprese agricole, della pesca e dell’ac-
quacoltura, attive al 31 dicembre 2021, nel rispetto delle 
disposizioni stabilite dal regolamento (UE) n. 1408/2013 
della Commissione del 18 dicembre 2013 e dal regola-
mento (UE) n. 717/2014 della Commissione del 27 giu-
gno 2014, relativi all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul Funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti    de minimis    nel settore agricolo e in quello della pe-
sca e dell’acquacoltura,››. 

 4. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, i decreti del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste attuativi 
delle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 424, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono modificati al fine 
di renderli coerenti con le modifiche previste dal com-
ma 3, tenendo conto, quale criterio di assegnazione del 
beneficio della copertura degli interessi, dell’avvenuta 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2024

stipulazione di una polizza assicurativa contro i danni 
alle produzioni, alle strutture, alle infrastrutture e agli im-
pianti produttivi, derivanti da calamità naturali o eventi 
eccezionali o da avversità atmosferiche assimilabili a ca-
lamità naturali o eventi di portata catastrofica, da epizo-
ozie, da organismi nocivi e vegetali, nonché per i danni 
causati da animali protetti e prevedendo che l’erogazione 
delle somme sia gestita dall’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AGEA), anche attraverso il Sistema infor-
mativo agricolo nazionale (SIAN). Conseguentemente, 
la dotazione del Fondo per la sovranità alimentare di cui 
all’articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 è incrementata di 10 milioni di euro, per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del secondo periodo, pari a 10 milioni di euro, per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione delle proiezioni del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 

 5. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 129, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, le risorse del Fondo per lo sviluppo e il soste-
gno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltu-
ra possono essere destinate nel limite complessivo di 32 
milioni di euro ai produttori di grano duro e dell’intera 
filiera produttiva di cui all’articolo 23  -bis  , comma 1, del 
decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, nonché 
ad imprese e consorzi della pesca e dell’acquacoltura per 
interventi di conto capitale destinati al sostegno e allo svi-
luppo della filiera ittica e di contrasto alla crisi economica 
generata dalla prolificazione del granchio blu. 

  6. All’articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2023, 
n. 215, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 feb-
braio 2024, n. 18, il comma 6 è sostituito dal seguente:  

 «6. In deroga all’articolo 3, comma 3, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, al fine di garantire il recupero del-
le somme relative agli aiuti di Stato e agli aiuti    de minimis    
non subordinati all’emanazione di provvedimenti di con-
cessione ovvero subordinati all’emanazione di provvedi-
menti di concessione o di autorizzazione alla fruizione 
comunque denominati, il cui importo non è determina-
bile nei predetti provvedimenti, ma solo a seguito della 
presentazione della dichiarazione resa a fini fiscali nella 
quale sono dichiarati, per i quali le Autorità responsabili 
non hanno provveduto all’adempimento degli obblighi di 
registrazione dei relativi regimi di aiuti e degli aiuti    ad 
hoc    previsti dall’articolo 10, comma 6, del regolamento 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115, sono prorogati di due anni i ter-
mini per la notifica degli atti di recupero di cui all’arti-
colo 1, commi 421, 422 e 423, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, di cui all’articolo 1, commi 31, 32, 33, 34, 
35 e 36, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dell’ar-
ticolo 38  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 

del 29 settembre 1973, n. 600, e degli avvisi di accerta-
mento di cui all’articolo 43 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 29 settembre 1973, n. 600, in scadenza 
tra il 31 dicembre 2023 e il 31 dicembre 2025.». 

  7. Al decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 
n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 16, comma 1, l’ultimo periodo è 
soppresso; 

   b)    dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:  
 «Art. 16  -bis      (Credito d’imposta per investimenti 

nella ZES unica per il settore della produzione prima-
ria di prodotti agricoli e della pesca e dell’acquacoltu-
ra)   . — 1. Per l’anno 2024, alle imprese attive nel settore 
della produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore 
della pesca e dell’acquacoltura, che effettuano l’acqui-
sizione di beni strumentali, indicati nel comma 2, de-
stinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite 
delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Si-
cilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga prevista 
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera   a)  , del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, e nelle zone assistite 
della regione Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista 
dall’articolo 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, come individuate 
dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022 – 2027, 
è concesso un contributo, sotto forma di credito d’impo-
sta, nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa 
europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, 
forestale e delle zone rurali e ittico, nel limite massimo di 
spesa di 40 milioni di euro per l’anno 2024. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, sono agevola-
bili gli investimenti, effettuati fino al 15 novembre 2024, 
relativi all’acquisto, anche mediante contratti di locazio-
ne finanziaria, di nuovi macchinari, impianti e attrezza-
ture varie destinati a strutture produttive già esistenti o 
che vengono impiantate nel territorio, nonché all’acqui-
sto di terreni e all’acquisizione, alla realizzazione ovvero 
all’ampliamento di immobili strumentali agli investimen-
ti, che rispettino le condizioni previste dalla normativa 
europea in materia di aiuti di Stato nei settori agricolo, 
forestale e delle zone rurali e ittico. Il valore dei terreni 
e degli immobili non può superare il 50 per cento del va-
lore complessivo dell’investimento agevolato. Non sono 
agevolabili i progetti di investimento di importo inferiore 
a 50.000 euro. 

 3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono definiti le mo-
dalità di accesso al beneficio nonché i criteri e le modalità 
di applicazione e di fruizione del credito d’imposta e dei 
relativi controlli, anche al fine di assicurare il rispetto del 
limite di spesa di cui al comma 1.». 

 8. Agli oneri di cui al comma 6, nel limite massimo 
di 90 milioni di euro per l’anno 2024, con riferimento 
al credito di imposta di cui all’articolo 1, commi 98, 99, 
100, 101, 102, 103, 104, 105, 106, 107 e 108, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, per investimenti effettuati da 
imprese del settore agricolo e della pesca fino al 31 di-
cembre 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse di cui all’articolo 16, comma 6, del 
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decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162. Con 
provvedimento dell’Agenzia delle entrate, sono determi-
nate le modalità per il rispetto del predetto limite. Qualora 
le somme comunicate dalle imprese con riferimento agli 
investimenti cui al precedente periodo, risultino inferiori 
al predetto limite di 90 milioni di euro, le corrispondenti 
economie sono destinate a finanziare il credito di imposta 
di cui all’articolo 16  -bis  , del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 162, anche mediante versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato a cura dell’Agenzia 
delle entrate e riassegnazione in spesa. 

 9. Agli oneri di cui al comma 7, lettera   b)  , pari a 40 
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di cui all’ar-
ticolo 16, comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, 
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 162.   

  Art. 2.
      Disposizioni urgenti per il sostegno del lavoro

in agricoltura    

     1. Per i periodi di contribuzione dal 1° gennaio 2024 al 
31 dicembre 2024, le agevolazioni contributive previste 
dall’articolo 9, commi 5, 5  -bis   e 5  -ter  , della legge 11 mar-
zo 1988, n. 67, con riferimento ai premi e contributi dovu-
ti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale di-
pendente, operanti nelle zone agricole di cui all’allegato 
1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, trovano 
applicazione nella misura determinata dall’articolo 01, 
comma 2, lettera   b)  , del decreto-legge 10 gennaio 2006, 
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 
2006, n. 81. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 83,7 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si 
provvede:  

   a)   per l’anno 2024, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 13, 
comma 9, lettera   a)   del decreto-legge 4 maggio 2023, 
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 
2023, n. 85, 

   b)   per l’anno 2025, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, relativa al Fondo per interventi strutturali di 
politica economica. 

  3. All’articolo 38 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 7, il primo periodo è soppresso; 
   b)    dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:  

 «7  -bis  . Fermo restando quanto stabilito ai commi 
6 e 7 in merito alla notifica degli elenchi nominativi an-
nuali e dei provvedimenti di variazione, l’INPS procede 
alla pubblicazione, con le modalità telematiche previste 

dall’articolo 12  -bis   del regio decreto 24 settembre 1940, 
n. 1949, degli elenchi nominativi trimestrali di variazione 
di cui all’articolo 9  -quinquies   del decreto-legge 1° otto-
bre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 novembre 1996, n. 608. 

 7  -ter  . L’INPS è autorizzato a pubblicare, entro il 
31 dicembre 2024, con le modalità telematiche previste 
dall’articolo 12  -bis   del regio decreto 24 settembre 1940, 
n. 1949, un elenco straordinario dei provvedimenti di va-
riazione degli elenchi nominativi annuali adottati a decor-
rere dal mese di luglio 2020 e non validamente notificati 
con comunicazione individuale a mezzo raccomandata, 
posta elettronica certificata o altra modalità idonea a ga-
rantire la piena conoscibilità.». 

 4. All’attuazione del presente articolo, l’INPS provve-
de con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste 
a legislazione vigente, senza oneri nuovi o aggiunti a ca-
rico della finanza pubblica.   

  Art. 3.

      Misure urgenti per le produzioni di kiwi -     Actinidia spp    , per 
contrastare i danni derivanti dalla peronospora e dalla 
flavescenza dorata e per garantire il funzionamento di 
AGRI-CAT s.r.l. e delle Commissioni uniche nazionali    

     1. Le imprese agricole che, nel corso della campagna 
2023, hanno subito danni alle produzioni di kiwi e alle 
piante di actinidia, a causa del fenomeno denominato 
«moria del kiwi», dovuto a una serie concomitante di 
eventi climatici avversi e di attacchi di agenti patogeni e 
che non hanno beneficiato di risarcimenti derivanti da po-
lizze assicurative o da fondi mutualistici, possono accede-
re agli interventi previsti per favorire la ripresa dell’attivi-
tà economica e produttiva di cui all’articolo 5, commi 2 e 
3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in deroga 
all’articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo 
nei limiti delle risorse allo scopo destinate ai sensi del 
comma 4. Le regioni territorialmente competenti, previa 
verifica del nesso di causalità tra gli eventi climatici e 
fitopatologici avversi e «la moria del kiwi», possono de-
liberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli 
eventi entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

 2. La ripartizione dell’importo da assegnare alle regioni 
avviene sulla base dei fabbisogni risultanti dall’istruttoria 
delle domande di accesso al Fondo di solidarietà nazio-
nale, di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della 
eccezionalità di cui al comma 1. 

 3. La ripartizione delle somme di cui al comma 2 è 
effettuata, nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del 
comma 4, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
con preferenza per le imprese agricole che, in coerenza 
con le buone pratiche agricole, dimostrino di aver soste-
nuto costi finalizzati a contenere gli effetti della «moria 
del kiwi». 
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 4. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale – 
interventi indennizzatori, di cui all’articolo 15, com-
ma 3, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è 
incrementata di 12 milioni per l’anno 2024, dei quali 
2 milioni di euro per gli interventi di cui al comma 1 e 
10 milioni di euro per l’attuazione delle misure di cui 
all’articolo 11, commi 1 e 2, del decreto-legge 10 agosto 
2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 ottobre 2023, n. 136. Agli oneri derivanti dal primo 
periodo, complessivamente quantificati in 12 milioni di 
euro per l’anno 2024, si provvede, nel limite di 2 milioni 
di euro, mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, e per i restanti 10 milioni di 
euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213. 

 5. Il Fondo per il sostegno alle imprese agricole colpi-
te dalla flavescenza dorata della vite di cui all’articolo 1, 
comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è 
incrementato di un ulteriore milione di euro per l’anno 
2024. All’onere derivante dal primo periodo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213. 

 6. La dotazione finanziaria del Fondo di cui all’artico-
lo 1, comma 515, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
è incrementata di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025, al fine di consentire l’operatività del 
Fondo e la sua gestione, compreso il sostegno alla rea-
lizzazione dei sistemi informatici e all’implementazio-
ne delle procedure finanziarie. Agli oneri derivanti dal 
primo periodo, per un importo pari a 2,5 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 225, comma 4, del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. 

 7. La dotazione del Fondo per il funzionamento del-
le Commissioni uniche nazionali di cui all’articolo 1, 
comma 518, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è 
incrementata di 600.000 euro annui, a decorrere dall’an-
no 2024. 

 8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 600.000 
euro annui, a decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante riduzione dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 4.
      Interventi per il rafforzamento del contrasto

alle pratiche sleali    

      1. Al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, dopo la lettera   o)    sono 
aggiunte, in fine, le seguenti:  

 «o  -bis  ) “costo medio di produzione”: il costo me-
dio di produzione dei prodotti agricoli e alimentari de-
terminato dall’Istituto di servizi per il mercato agricolo 
alimentare (ISMEA) sulla base della metodologia dallo 
stesso elaborata e comunicata al Ministero dell’agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 o  -ter  ) “costo di produzione”: il costo relativo 
all’utilizzo delle materie prime, dei fattori, sia fissi che va-
riabili, e dei servizi necessari al processo produttivo svol-
to con le tecniche prevalenti nell’area di riferimento.»; 

   b)   all’articolo 3, comma 1, dopo il primo periodo, 
è aggiunto, infine, il seguente: «I prezzi dei beni forniti 
tengono conto dei costi di produzione di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera o  -ter  ).»; 

   c)   all’articolo 3, comma 5, dopo le parole: «com-
prese quelle relative ai prezzi» sono inserite le seguenti: 
«stabiliti nel rispetto dei costi di produzione sostenuti di 
cui all’articolo 2, comma 1, lettera o  -ter  )»; 

   d)    all’articolo 3, dopo il comma 6 sono inseriti i 
seguenti:  

 «6  -bis  . Nelle convenzioni e nei regolamenti, che 
disciplinano il funzionamento e l’organizzazione dei mer-
cati all’ingrosso dei prodotti agroalimentari, è inserito 
l’obbligo di osservare la normativa in materia di pratiche 
commerciali sleali nei rapporti tra imprese della filiera 
agricola e alimentare. 

 6  -ter  . I titolari e i gestori dei mercati di cui al com-
ma 6  -bis  , se vengono a conoscenza di violazioni commes-
se all’interno dei mercati, inoltrano tempestiva denuncia 
ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 198, al Dipartimento dell’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari (ICQRF) del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste. 

 6  -quater  . L’accertata violazione della normativa 
in materia di pratiche sleali nei rapporti tra imprese della 
filiera agricola e alimentare, commessa da un fornitore, 
titolare di uno spazio di vendita all’interno dei mercati 
all’ingrosso, costituisce ipotesi di grave inadempimen-
to del rapporto negoziale con il titolare o il gestore del 
mercato.»; 

   e)    all’articolo 10, dopo il comma 12 è inserito il 
seguente:  

 «12  -bis  . In deroga al comma 12, al contraente al 
quale sia stata contestata una pratica commerciale sleale 
ai sensi dell’articolo 14 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689, è consentito, entro il termine perentorio di trenta 
giorni dalla notifica dell’ordinanza di ingiunzione, pro-
cedere al pagamento della sanzione nella misura ridotta 
del 50 per cento, qualora dimostri di aver posto in essere 
tutte le attività idonee a elidere le conseguenze dannose 
dell’illecito. In relazione all’illecito di cui all’articolo 3, 
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comma 2, costituisce attività idonea a elidere le conse-
guenze dannose dell’illecito la ripetizione in forma scritta 
del contratto concluso oralmente. In relazione all’illecito 
di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   b)  , costituisce atti-
vità idonea a elidere le conseguenze dannose dell’illecito 
la modifica delle condizioni contrattuali eccessivamente 
gravose, mediante offerta formale al fornitore della cor-
responsione di un prezzo superiore ai costi di produzio-
ne da quest’ultimo sostenuti e comunque del pagamento 
dell’intero importo convenuto nel contratto di cessione.». 

 2. Al fine di potenziare i sistemi informatici a dispo-
sizione dell’Istituto di servizi per il mercato agricolo 
alimentare (ISMEA) per lo svolgimento delle attività 
di propria competenza finalizzate alla piena attuazione 
delle disposizioni di cui al decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 198, sono assegnati al suddetto Istituto 1,5 
milioni di euro per l’anno 2024 e 3 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026. Al relativo onere, pari 
ad 1,5 milioni di euro per l’anno 2024 e a 3 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-
2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste. 

 3. Al fine di finanziare le spese di funzionamento dei 
sistemi informatici a disposizione dell’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) di cui 
al comma 2, sono assegnati al suddetto Istituto 100.000 
euro annui a decorrere dal 2024. All’onere derivante dal 
presente comma, pari a 100.000 euro annui a decorrere 
dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.   

  Art. 5.

      Disposizioni finalizzate a limitare
l’uso del suolo agricolo    

     1. All’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1  -
bis  . L’installazione degli impianti fotovoltaici con moduli 
collocati a terra di cui all’articolo 6  -bis  , lettera   b)  , del de-
creto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, in zone classificate 
agricole dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusi-
vamente nelle aree di cui alle lettere   a)  , limitatamente agli 
interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o in-
tegrale ricostruzione degli impianti già installati, a condi-
zione che non comportino incremento dell’area occupata, 
  c)  , c  -bis  ), c  -bis  .1), e c  -ter  ) n. 2) e n. 3) del comma 8. Il 
primo periodo non si applica nel caso di progetti che pre-
vedano impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra 
finalizzati alla costituzione di una Comunità energetica 
rinnovabile ai sensi dell’articolo 31 del decreto legisla-

tivo 8 novembre 2021, n. 199, nonché in caso di proget-
ti attuativi delle altre misure di investimento del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato 
con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, 
come modificato con decisione del Consiglio ECOFIN 
dell’8 dicembre 2023, e dal Piano nazionale degli investi-
menti complementari al PNRR (PNC) di cui all’articolo 1 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero 
di progetti necessari per il conseguimento degli obiettivi 
del PNRR.». 

 2. Le procedure abilitative, autorizzatorie o di valuta-
zione ambientale già avviate alla data di entrata in vigore 
del presente decreto sono concluse ai sensi della norma-
tiva previgente.   

  Capo  II 
  MISURE URGENTI PER IL CONTRASTO DELLA DIFFUSIONE DELLA 

PESTE SUINA AFRICANA (PSA), DELLA BRUCELLOSI BOVINA, 
BUFALINA, OVINA E CAPRINA E DELLA TUBERCOLOSI BOVINA 
E BUFALINA, NONCHÉ PER IL CONTENIMENTO DEL GRANCHIO 
BLU

  Art. 6.
      Misure urgenti per contrastare la diffusione

della peste suina africana    

     1. All’articolo 16 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, al comma 2, dopo le parole: «igienico-sani-
tario» sono inserite le seguenti: «ivi incluse le epizoozie 
suscettibili di diffusione negli allevamenti di animali, 
nonché»; 

 2. Al fine di contrastare gli effetti derivanti dalla peste 
suina africana e, in particolare, di incentivare gli inter-
venti strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, 
il Fondo di conto capitale per gli interventi strutturali e 
funzionali in materia di biosicurezza, di cui all’artico-
lo 26 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 
è rifinanziato di 5 milioni di euro per l’anno 2024 e 15 
milioni di euro per l’anno 2025. Agli oneri derivanti dal 
precedente periodo, pari a 5 milioni di euro per il 2024 e 
15 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste. 

  3. Al decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, dopo il comma 9  -ter    è inserito il 
seguente:  

 «9  -quater  . Per l’esercizio dei compiti di cui al 
comma 9  -bis  , nonché per l’espletamento delle ulteriori 
competenze assegnate con il decreto di cui all’articolo 2  -
bis  , comma 8, i sub-commissari sono autorizzati ad adot-
tare i provvedimenti di cui al comma 6.»; 
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   b)    dopo l’articolo 2, è inserito il seguente:  
 «Art. 2  -bis      (Misure urgenti per la tutela della sa-

lute pubblica correlate alla diffusione della peste suina 
africana attraverso il potenziamento delle Forze arma-
te e l’attivazione delle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile)   . — 1. Al fine di prevenire e contenere 
i gravi pericoli per la salute pubblica e far fronte alla 
complessa situazione epidemiologica in atto derivante 
dalla diffusione della peste suina africana (PSA), i pia-
ni di cui agli articoli 19 e 19  -ter   della legge 11 febbraio 
1992, n. 157, e all’articolo 1 del presente decreto, non-
ché le misure adottate dal Commissario straordinario per 
l’attuazione e il coordinamento delle misure di conteni-
mento e contrasto della diffusione della peste suina afri-
cana di cui all’articolo 2 della medesima legge n. 157 
del 1992, sono attuati anche mediante il personale del-
le Forze armate ai sensi dell’articolo 89, comma 3, del 
codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, previa frequenza di speci-
fici corsi di formazione e mediante l’utilizzo di idoneo 
equipaggiamento. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, un contingente di 
massimo 177 unità del personale delle Forze armate è 
autorizzato a svolgere il servizio di cui al comma 1 per 
un periodo non superiore a dodici mesi, nei limiti delle 
risorse di cui al terzo periodo. Le relative spese di per-
sonale e le spese di funzionamento, nel limite massimo 
di euro 1.750.000 per l’anno 2024 e di euro 1.250.000 
per l’anno 2025, sono a carico del Commissario straor-
dinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure 
di contenimento e contrasto della diffusione della peste 
suina africana. Al personale impiegato nell’ambito del-
le attività di cui al comma 1 possono essere corrispo-
sti compensi per prestazioni straordinarie oltre i limiti 
massimi derivanti dalle previsioni di cui all’articolo 10, 
comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231, in misura 
non superiore a 55 ore mensili pro-capite per il personale 
impiegato nei gruppi operativi territoriali e a 20 ore men-
sili pro-capite per il restante personale. 

 3. Limitatamente all’esecuzione delle attività 
di cui al comma 1, al personale delle Forze armate non 
appartenente all’Arma dei carabinieri, che agisce nei 
Gruppi operativi territoriali di cui all’articolo 15 dell’or-
dinanza del Ministero della salute 24 agosto 2023, n. 5, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 203 del 31 agosto 
2023, sono attribuite le funzioni di agente di pubblica 
sicurezza e può procedere alla identificazione di perso-
ne, anche al fine di prevenire o impedire comportamenti 
che possano mettere in pericolo l’incolumità di perso-
ne o la sicurezza dei luoghi in cui si svolge l’attività, 
con esclusione delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai 
fini dell’identificazione, per completare gli accertamenti 
e per procedere a tutti gli atti conseguenti, il personale 
delle Forze armate accompagna le persone indicate pres-
so i più vicini uffici o comandi della Polizia di Stato o 
dell’Arma dei carabinieri. Nei confronti delle persone 
accompagnate si applicano le disposizioni dell’artico-
lo 11 del decreto-legge 21 marzo 1978, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 18 maggio 1978, n. 191. 

 4. Il personale militare di cui al comma 3, nell’ese-
cuzione delle operazioni di bio-regolazione, può utilizza-
re le dotazioni di armamento di cui è fornito, ove compa-
tibili con le attività di cui al comma 1. 

 5. Gli obblighi di cui all’articolo 3, comma 6, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, per il personale 
militare di cui al comma 1, che presta servizio con rap-
porto di dipendenza funzionale dal Commissario straor-
dinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure 
di contenimento e contrasto della diffusione della peste 
suina africana, sono a carico di quest’ultimo. 

 6. Il Commissario straordinario o i sub-commissa-
ri di cui all’articolo 2, comma 9  -bis  , entro il limite mas-
simo delle risorse finanziarie di cui al comma 7, possono 
richiedere, per il tramite del Dipartimento della protezio-
ne civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, alle 
strutture di protezione civile delle regioni territorialmente 
interessate, l’attivazione delle organizzazioni di volon-
tariato di protezione civile iscritte nei rispettivi elenchi 
territoriali e disponibili, al fine di supportare le attività di 
superamento del contesto di urgenza epidemiologica, pia-
nificate ai sensi del comma 8, diverse da quelle di cattura, 
di abbattimento, di trasporto, di smaltimento o di stoc-
caggio degli animali e, comunque, da quelle che presup-
pongono qualsiasi forma di contatto con gli animali. Le 
strutture di protezione civile delle regioni territorialmente 
interessate, previa somministrazione di idonea formazio-
ne, comprensiva di informazione sugli eventuali rischi, 
e fornitura dei necessari dispositivi di protezione indivi-
duale, attivano le organizzazioni di volontariato secondo 
la procedura di cui al comma 8, autorizzando l’applica-
zione dei benefici di cui agli articoli 39 e 40 del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a 
460.000 euro per l’anno 2024, si provvede a valere sulle 
disponibilità presenti sulla contabilità speciale intestata al 
Commissario straordinario di cui all’articolo 2, comma 2  -
bis  , del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 29. A tali 
fini il Commissario straordinario provvede alla definizio-
ne, di intesa con il Dipartimento della protezione civile 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, con le regioni 
interessate e con i sub-commissari di cui all’articolo 2, 
comma 9  -bis  , del quadro esigenziale in correlazione alle 
attività necessarie all’attuazione del piano degli interventi 
e delle iniziative di cui al comma 8, nei limiti delle risor-
se finanziarie di cui al presente comma, e al conseguente 
rimborso delle spese sostenute dalle regioni ai sensi del 
comma 6. 

 8. Il Commissario straordinario è autorizzato a in-
tegrare la pianificazione degli interventi e delle iniziative 
occorrenti per fronteggiare il contesto d’urgenza, entro il 
giorno 15 giugno 2024. Con decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, sono definite le 
competenze funzionali dei sub-commissari di cui all’ar-
ticolo 2, comma 9  -bis  , anche rispetto all’attuazione della 
pianificazione commissariale.».   
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  Art. 7.

      Commissario straordinario nazionale per l’adozione di 
interventi urgenti connessi al fenomeno della diffusione 
e proliferazione della specie granchio blu -     Callinectes 
sapidus    

     1. Al fine di contenere e di contrastare il fenomeno del-
la diffusione e della prolificazione della specie granchio 
blu (   Callinectes sapidus   ), di impedire l’aggravamento 
dei danni inferti all’economia del settore ittico, di pro-
muovere e di sostenere la ripresa delle attività economi-
che esercitate dalle imprese di pesca e di acquacoltura, 
nonché di contribuire alla difesa della biodiversità degli 
   habitat    colpiti dall’emergenza, con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto 
con il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, acquisito il parere in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, è nominato il 
Commissario straordinario nazionale per il contenimento 
e il contrasto del fenomeno della diffusione e della proli-
ficazione della specie granchio blu (   Callinectes sapidus   ). 
Il Commissario straordinario è individuato tra i soggetti 
dotati di professionalità specifica e di competenza gestio-
nale per l’incarico da svolgere e resta in carica fino al 
31 dicembre 2026. Con la medesima procedura di cui al 
primo periodo si può provvedere alla revoca dell’incari-
co di Commissario straordinario, anche in conseguenza 
di gravi inadempienze occorse nello svolgimento delle 
funzioni commissariali. Al Commissario straordinario, 
ai sensi dell’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, spetta un compenso nella 
misura massima di 132.700 euro comprensivi degli one-
ri a carico dell’amministrazione. Agli oneri derivanti dal 
quarto periodo, nel limite di 77.409 euro per l’anno 2024 
e di 132.700 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re e delle foreste. 

 2. Con una o più ordinanze del Commissario straor-
dinario, adottate di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, si provvede alla costituzione e alla 
disciplina del funzionamento, della struttura di supporto, 
che assiste il Commissario straordinario nell’esercizio 
delle funzioni, collocata presso il Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica. La struttura opera sino 
alla data di cessazione dell’incarico del Commissario 
straordinario. 

  3. Alla struttura di cui al comma 2 è assegnato un con-
tingente di personale, non dirigenziale, dipendente dalle 
seguenti pubbliche amministrazioni:  

   a)   n. 1 unità dal Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste; 

   b)   n. 1 unità dal Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica; 

   c)   n. 1 unità dal Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

   d)   n. 1 unità dal Ministero del turismo; 
   e)   n. 1 unità dal Reparto Pesca Marittima del Corpo 

delle capitanerie di porto; 
   f)   n. 1 unità dal Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti; 
   g)   n. 1 unità dal Ministero della salute. 

 4. Il contingente di cui al comma 3 è integrato, nei li-
miti di ulteriori 6 unità, dal personale, non dirigenziale, 
degli enti territoriali interessati dagli interventi, previa 
intesa con gli enti predetti. Il personale assegnato alla 
struttura di supporto di cui al comma 2, non appartenente 
al Ministero presso cui è collocata la struttura, è posto in 
posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro ana-
logo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti e conserva 
lo stato giuridico e il trattamento economico fondamenta-
le e accessorio dell’amministrazione di appartenenza, che 
resta a carico della medesima. All’atto del collocamento 
fuori ruolo è reso indisponibile per tutta la durata del col-
locamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione 
organica dell’amministrazione di provenienza equivalen-
te dal punto di vista finanziario. Per la corresponsione al 
personale della struttura di cui al comma 2 di compensi 
per lavoro straordinario e di buoni pasto è autorizzata la 
spesa di euro 65.841 per l’anno 2024 e di euro 112.871 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026 cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2024-2026, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

 5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, il Commissario straordinario trasmette 
al Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e 
al Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste un piano di intervento per contenere e con-
trastare il fenomeno della diffusione e della prolificazione 
della specie granchio blu (   Callinectes sapidus    ). Nel piano 
di intervento di cui al primo periodo sono individuate, tra 
le altre, le seguenti misure:  

   a)   misure di difesa della biodiversità degli    habitat    
colpiti dall’emergenza; 

   b)   misure di prelievo della specie granchio blu, in-
centivando la progettazione e la realizzazione di nuovi 
attrezzi per la cattura; 

   c)   interventi di messa in opera di strutture idonee a 
contenere l’invasione delle suddette specie; 

   d)   altri investimenti atti a impedire l’aggravamento 
dei danni inferti all’economia del settore ittico; 

   e)   investimenti a sostegno alla ripresa delle at-
tività economiche esercitate dalle imprese di pesca e 
acquacoltura. 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2024

 6. Per la redazione del piano di intervento il Commis-
sario straordinario può avvalersi a titolo gratuito del sup-
porto tecnico dell’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), del Consiglio nazionale del-
la ricerca (CNR) e del Consiglio per la ricerca in agricol-
tura e l’analisi dell’economia agraria (CREA). Il Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, sentite le regioni interessate dalle misure attuative del 
piano, approvano il piano di intervento di cui al primo 
periodo, con decreto interministeriale. 

 7. Il Commissario straordinario provvede, altresì, 
all’attuazione delle misure previste dal piano di interven-
to di cui al comma 5, a mezzo di ordinanze, adottate pre-
via intesa con le regioni e le provincie autonome interes-
sate dalla misura o dall’intervento oggetto di attuazione. 
Il Commissario opera in deroga a ogni disposizione di 
legge diversa da quella penale, nel rispetto della Costitu-
zione, dei principi generali dell’ordinamento giuridico e 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione europea. 

 8. Per l’esercizio delle funzioni di cui ai commi 5 e 6, 
il Commissario straordinario può avvalersi, altresì, senza 
alcun onere a suo carico, delle strutture del Corpo delle 
Capitanerie di porto - Guardia costiera, sulla base di ap-
posita convenzione. 

  9. All’attuazione del piano di cui al comma 5, sono de-
stinati 1 milione di euro per l’anno 2024, 3 milioni di euro 
per l’anno 2025 e 6 milioni di euro per l’anno 2026. Agli 
oneri derivanti dal primo periodo, complessivamente 
quantificati in 10 milioni di euro, si provvede:  

   a)   per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l’an-
no 2024, 1,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 3 milioni di 
euro per l’anno 2026 mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste; 

   b)   per un importo pari a 0,5 milioni di euro per l’an-
no 2024, 1,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 3 milioni di 
euro per l’anno 2026 mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, 
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento del 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 10. Il Commissario straordinario riferisce periodica-
mente al Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, mediante la trasmissione di una 
relazione sulle attività espletate, con l’indicazione delle 
iniziative adottate e da intraprendere, anche in funzione 
delle eventuali criticità riscontrate. 

 11. Al Commissario straordinario è intestata apposita 
contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale, nella 
quale confluiscono le risorse rese disponibili ai sensi del 
comma 9.   

  Art. 8.
      Misure urgenti per il contrasto e l’eradicazione sul 

territorio nazionale di brucellosi bovina, bufalina, 
ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina    

     1. Al fine di completare il processo di eradicazione 
sul territorio nazionale della brucellosi bovina, bufalina, 
ovina e caprina e della tubercolosi bovina e bufalina e 
di valutare l’efficacia delle misure di profilassi adottate 
dagli enti territoriali, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e per gli affari regionali e le 
autonomie, è nominato un Commissario straordinario na-
zionale. Il Commissario straordinario nazionale è nomi-
nato per un periodo di ventiquattro mesi, prorogabile, per 
una sola volta, per un ulteriore periodo massimo di ven-
tiquattro mesi. L’incarico del Commissario straordinario 
nazionale e dei soggetti che collaborano con lo stesso è 
compatibile con altri incarichi pubblici. 

 2. Il Commissario straordinario nazionale svolge com-
piti di coordinamento e monitoraggio delle azioni poste 
in essere nei territori non indenni da brucellosi bovina, 
bufalina, ovina e caprina, secondo quanto previsto dal re-
golamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione, 
del 17 dicembre 2019, Allegato IV, parte I, capitoli 3 e 4 
e parte II capitolo 2, e adotta provvedimenti contingibili e 
urgenti, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli per 
la salute umana, animale e dell’ecosistema o per far fron-
te a situazioni eccezionali, nel rispetto dei princìpi gene-
rali dell’ordinamento e del principio di proporzionalità tra 
misure adottate e finalità perseguite. Tali provvedimenti 
sono tempestivamente comunicati alla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni di 
volta in volta interessate dal provvedimento. 

 3. Il Commissario straordinario nazionale di cui al com-
ma 1 può avvalersi di un sub-commissario, dallo stesso 
designato, in possesso delle competenze e dei requisiti di 
professionalità analoghi a quelli richiesti per il Commis-
sario straordinario nazionale. Al sub-commissario sono 
attribuiti specifici settori di intervento, nonché funzioni 
vicarie in caso di assenza o impedimento temporaneo del 
Commissario. L’incarico di sub-commissario è compati-
bile con altri incarichi pubblici. 

 4. La Direzione generale della salute animale del Mi-
nistero della salute, presso la quale opera il Commissario 
straordinario nazionale, assicura il necessario supporto 
per lo svolgimento delle funzioni dello stesso, provve-
dendo in tale ambito al solo rimborso delle spese, nel ri-
spetto della normativa vigente in materia di trattamento di 
missione, eventualmente sostenute, nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente. Al fine di supportare 
le predette funzioni, alla Direzione generale della salu-
te animale può essere assegnato un contingente massimo 
di quindici unità di personale, dipendente da pubbliche 
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amministrazioni, con esclusione del personale docen-
te, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche. Detto personale è posto, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o 
altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti 
e conserva lo stato giuridico e il trattamento economico 
fondamentale e accessorio dell’amministrazione di ap-
partenenza, che resta a carico della medesima. All’atto 
del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile per tutta 
la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti 
nella dotazione organica dell’amministrazione di prove-
nienza equivalente dal punto di vista finanziario. 

 5. Al commissario straordinario e al sub-commissario 
non spettano compensi, gettoni di presenza o altri emolu-
menti comunque denominati ad eccezione dell’eventuale 
rimborso delle spese nei limiti di cui al comma 4. 

 6. Per la corresponsione al contingente di personale di 
cui al comma 4 di compensi per lavoro straordinario e 
di buoni pasto e missioni è autorizzata la spesa di euro 
76.720 per l’anno 2024, di euro 125.160 per l’anno 2025 
e di euro 54.800 per l’anno 2026. Agli oneri di cui al pre-
cedente periodo si provvede quanto a euro 76.720 per 
l’anno 2024 mediante corrispondente riduzione del fondo 
di parte corrente di cui al comma 5 dell’articolo 34  -ter   
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della salute per il 
triennio 2024-2026, e quanto a euro 125.160,00 per l’an-
no 2025 ed euro 54.800,00 per l’anno 2026 mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento 
del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2024-2026 nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali», della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
della salute.   

  Capo  III 
  MISURE URGENTI PER IL RAFFORZAMENTO DEI CONTROLLI

NEL SETTORE AGROALIMENTARE

  Art. 9.
      Modifiche al codice dell’ordinamento militare, di cui al 

decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66    

      1. Allo scopo di assicurare maggiore continuità 
nell’esercizio delle funzioni di comando, alta direzione, 
coordinamento e controllo, nonché nello svolgimento di 
compiti particolari e di elevata specializzazione in ma-
teria di tutela agroalimentare demandati all’Arma dei 
carabinieri, preservando i controlli nell’ambito delle 
competenze in materia ambientale, al codice dell’ordi-
namento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo l’articolo 161  -bis   , è inserito il seguente:  
 «Art. 161  -ter      (Personale ispettivo con compiti di 

polizia agroalimentare)   . — 1. Per le esigenze connes-
se all’esercizio delle funzioni di polizia agroalimentare 
dell’Arma dei carabinieri, con decreto del Ministro del-

la difesa e del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro 
dell’interno, sono stabilite le competenze del personale 
ispettivo e i criteri generali per lo svolgimento delle at-
tività ispettive, prevedendo il principio della rotazione 
del medesimo personale nell’esecuzione delle visite nei 
singoli siti, al fine di garantire la terzietà dell’intervento 
ispettivo. 

  2. In relazione alle attività di cui al comma 1, con 
determinazione del Comandante generale dell’Arma dei 
carabinieri sono individuati:  

   a)   il personale incaricato degli interventi ispet-
tivi svolti ai sensi della vigente normativa internaziona-
le, dell’Unione europea, nazionale e regionale in materia 
agroalimentare; 

   b)   i requisiti che il predetto personale deve 
possedere, nonché le relative attività di formazione e 
aggiornamento.»; 

   b)   all’articolo 174  -bis  , comma 2, la lettera   a)    è sosti-
tuita dalla seguente:  

 «  a)   Comando unità forestali, ambientali e agroa-
limentari, che, ferme restando la dipendenza dell’Arma 
dei carabinieri dal Capo di stato maggiore della difesa, 
tramite il comandante generale, per i compiti militari, e 
la dipendenza funzionale dal Ministro dell’interno, per i 
compiti di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, ai 
sensi dell’articolo 162, comma 1, dipende funzionalmen-
te dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, fatta salva la dipendenza funzionale dal 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica del 
Comando per la tutela ambientale e la sicurezza energeti-
ca. Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
si avvale altresì del Comando unità forestali, ambientali 
e agroalimentari per lo svolgimento delle specifiche fun-
zioni espressamente riconducibili alle attribuzioni del re-
lativo Ministero. Il Comando unità forestali, ambientali 
e agroalimentari è retto da un generale di corpo d’armata 
che esercita funzioni di alta direzione, di coordinamento 
e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti, col-
locato in soprannumero rispetto all’organico. L’incarico 
di vicecomandante del Comando è attribuito al genera-
le di divisione in servizio permanente effettivo del ruolo 
forestale;»; 

   c)   all’articolo 174  -bis  , il comma 2  -quater    è sostitu-
ito dal seguente:  

 «2  -quater  . Il Ministro della agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, definisce gli 
obiettivi strategici generali del Comando di cui al com-
ma 2, lettera   a)  , nelle materie riconducibili alle attribu-
zioni dei Ministeri della agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e dell’ambiente e della sicurezza 
energetica.». 

 2. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2024

  Capo  IV 
  NORME IN MATERIA FAUNISTICA E VENATORIA NONCHÉ 

MISURE IN MATERIA DI UTILIZZO DELLA RISORSA IDRICA E DI 
RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE DEL MARE

  Art. 10.
      Guardie venatorie    

     1. All’articolo 27, comma 1, della legge 11 febbraio 
1992, n. 157, la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   alle guardie volontarie delle associazioni vena-
torie riconosciute ai sensi dell’articolo 34 della presente 
legge, delle associazioni agricole rappresentate nel Con-
siglio nazionale dell’economia e del lavoro e di protezio-
ne ambientale riconosciute dal Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, alle quali sia riconosciuta la 
qualifica di guardia giurata ai sensi del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773.».   

  Art. 11.
      Ulteriori misure urgenti per il contrasto della scarsità 

idrica, per il potenziamento e l’adeguamento delle 
infrastrutture idriche    

      1. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge, 13 giugno 2023, n. 68, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
  1) dopo il comma 3, è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Entro il 30 giugno 2024 la cabina di re-
gia approva la proposta di elenco delle misure più urgenti, 
di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, 
per il contrasto della scarsità idrica, elaborata ai sensi del 
comma 4  -ter  »; 

  2) dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . Entro il 31 maggio 2024 le autorità di 

bacino distrettuali individuano e trasmettono al Commis-
sario straordinario, per il territorio di competenza, le mi-
sure più urgenti, di immediata e breve attuazione, struttu-
rali e gestionali, per il contrasto della scarsità idrica. Per 
le finalità di cui al presente comma gli enti competenti in 
materia di tutela e gestione delle risorse idriche collabo-
rano con le autorità di bacino distrettuali. 

 Entro il 31 ottobre 2024 le autorità di bacino 
distrettuali trasmettono al Commissario straordinario la 
ricognizione delle risorse che concorrono al contrasto 
della scarsità idrica e per il potenziamento e l’adegua-
mento delle infrastrutture idriche, già contenute nelle 
programmazioni dell’ultimo quinquennio. Ai fini di cui 
al terzo periodo, per programmazioni si intende il Piano 
nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza 
nel settore idrico di cui al comma 516, articolo 1, legge 
27 dicembre 2017, n. 205 e successive modifiche e inte-
grazioni, nonché le programmazioni relative ad interven-
ti finanziati a valere su linee di finanziamento europee, 
comprese quelle di competenza di amministrazioni diver-
se dal Ministero delle infrastrutture e trasporti, dell’ulti-
mo quinquennio. 

 4  -ter  . Entro il 15 giugno 2024, il Commissa-
rio straordinario trasmette alla Cabina di regia, sulla base 
dei dati comunicati dalle autorità di bacino distrettuali, la 
proposta di elenco delle misure più urgenti, di immediata 
e breve attuazione, strutturali e gestionali, per il contrasto 
della scarsità idrica.»; 

  3) i commi 5 e 6 sono sostituiti dai seguenti:  
 «5. In coerenza con il programma degli in-

terventi individuati dalla Cabina di regia ai sensi del 
comma 3 e con la ricognizione delle risorse disponibili 
risultante dalle comunicazioni di cui al comma 4, sono 
destinate agli interventi di urgente realizzazione di cui 
all’Allegato A  -bis   e all’Allegato A  -ter  , che costituisco-
no parte integrante del presente decreto, le risorse, com-
plessivamente pari a 102,030 milioni di euro, derivanti 
dalla rimodulazione delle risorse del Piano straordinario 
di cui all’articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 e del Piano nazionale di interventi nel set-
tore idrico di cui all’articolo 1, comma 516, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205. Il Commissario di cui all’arti-
colo 3 provvede, in via d’urgenza, alla realizzazione dei 
predetti interventi di cui all’Allegato A  -bis   e all’Allegato 
A  -ter  . Le relative risorse confluiscono nella contabilità 
speciale di cui all’articolo 3, comma 2. Per gli interventi 
di cui all’Allegato A  -ter  , il Commissario straordinario sti-
pula con i soggetti attuatori previsti a legislazione vigente 
un accordo ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 per il coordinamento delle modalità di attua-
zione delle opere finanziate a valere sulle distinte fonti di 
finanziamento. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 
18,105 milioni di euro per l’anno 2024, a 14,640 milio-
ni di euro per l’anno 2025, a 23,095 milioni di euro per 
l’anno 2026, a 22,877 milioni di euro per l’anno 2027, 
a 12,119 milioni di euro per l’anno 2028, a 9,864 milio-
ni di euro per l’anno 2029 e a 1,327 milioni di euro per 
l’anno 2030, si provvede a valere sulle somme autorizza-
te dall’articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205»; 

   b)    all’articolo 3:  
 1) al comma 1, secondo periodo, le parole: «31 di-

cembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2025» e, al quinto periodo, le parole «per l’anno 
2024» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025»; 

 2) al comma 2, secondo periodo, dopo la parola: 
«opera» sono inserite le seguenti: «anche avvalendosi di 
soggetti attuatori, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica»; 

 3) al comma 3, lettera   f)  , il secondo periodo è 
soppresso; 

 4) al comma 3 lettera   g)  , le parole «, da finanzia-
re nell’ambito della quota di risorse di cui all’articolo 1, 
comma 6, secondo periodo, per favorirne il recupero in 
alternativa alla dismissione» sono soppresse; 

 5) al comma 3, dopo la lettera   h)   , sono inserite, in 
fine, le seguenti:  

 «h  -bis  ) coordina la ricognizione delle risorse di 
cui all’articolo 1, comma 4  -bis  , terzo periodo. 
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 h  -ter  ) verifica e coordina la proposta di elenco 
delle misure più urgenti, di immediata e breve attuazione, 
strutturali e gestionali, di cui all’articolo 1, comma 4  -ter  .»; 

 6) al comma 6, al settimo periodo, le parole: «per 
l’anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno 
degli anni 2024 e 2025»; 

   c)   all’articolo 4, i commi 3 e 4 sono abrogati. 
 2. Al decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, 

con modificazioni, dalla legge, 13 giugno 2023, n. 68, 
sono aggiunti gli Allegati A  -bis   e A  -ter  , di cui agli Alle-
gati I e II al presente decreto.   

  Art. 12.
      Istituzione del Dipartimento per le politiche del mare    

     1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è isti-
tuito un dipartimento denominato «Dipartimento per le 
politiche del mare», disciplinato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 7 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Il Diparti-
mento cura l’attuazione delle funzioni di indirizzo e co-
ordinamento e di promozione dell’azione strategica del 
Governo con riferimento alle politiche del mare, previste 
dall’articolo 4  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303. 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri che 
modifica il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 1° ottobre 2012, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 288 dell’11 dicembre 2012, è adottato il decreto di 
organizzazione interna del Dipartimento per le politiche 
del mare. A decorrere dalla data stabilita con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al primo 
periodo, la Struttura di missione per le politiche del mare 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
16 dicembre 2022 è soppressa e le relative funzioni sono 
attribuite al Dipartimento per le politiche del mare di cui 
al comma 1. 

 3. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 
1 e 2, presso il Dipartimento per le politiche del mare 
sono istituiti due uffici dirigenziali di livello generale e 
quattro uffici di livello dirigenziale non generale. Conse-
guentemente la dotazione organica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri è incrementata di due unità di per-
sonale dirigenziale generale e di due unità di personale 
dirigenziale non generale, aggiuntive rispetto all’unità di 
personale dirigenziale generale e alle due unità di perso-
nale dirigenziale non generale già assegnate alla struttura 
di missione di cui al comma 2. Gli incarichi dirigenzia-
li relativi agli uffici di cui al primo periodo, e l’incarico 
di Capo del Dipartimento, possono essere conferiti, in 
sede di prima applicazione e comunque non oltre la data 
del 31 dicembre 2026, in deroga alle percentuali di cui 
all’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. A tale fine, è autorizzata la spesa 
di 930.791 euro per l’anno 2024 e di 1.595.642 euro an-
nui a decorrere dall’anno 2025, a valere sulle risorse di 
cui al comma 7 del presente articolo. 

 4. Per le medesime finalità di cui ai commi 1 e 2, al 
Dipartimento per le politiche del mare della Presiden-

za del Consiglio dei ministri è assegnato, in aggiunta al 
contingente di 15 unità di personale non dirigenziale già 
assegnato alla struttura di missione di cui al comma 2, 
un ulteriore contingente di cinque unità di personale non 
dirigenziale, equiparate alla categoria A del Contratto col-
lettivo nazionale di lavoro della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, con corrispondente incremento della dota-
zione organica del personale di prestito della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, proveniente da pubbliche am-
ministrazioni, prioritariamente da Ministeri, con esclu-
sione del personale docente, educativo, amministrativo, 
tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche; il perso-
nale del predetto contingente è collocato fuori ruolo o in 
posizione di comando o altro analogo istituto previsto dai 
rispettivi ordinamenti e ad esso si applica l’articolo 17, 
comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. All’at-
to del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile nella 
dotazione organica dell’amministrazione di provenienza, 
per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un nume-
ro di posti equivalente dal punto di vista finanziario. A 
tale fine è autorizzata la spesa massima di 615.400 euro 
per l’anno 2024 e di 1.054.972 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 
del presente articolo. 

 5. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 
e 2, al Dipartimento per le politiche del mare della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri è assegnato il contin-
gente di esperti, nominati ai sensi degli articoli 9, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e 
12, comma 11, decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, già attribuito alla Struttura di missione di 
cui al comma 2 del presente articolo. Con il decreto di 
nomina è altresì determinato il trattamento economico 
per ciascun componente, in base alla fascia professionale 
di appartenenza e tenuto conto delle competenze e delle 
responsabilità, nel limite massimo annuo di 50.000 euro 
per singolo incarico, al lordo dei contributi previdenziali 
e assistenziali e degli oneri fiscali a carico dell’ammini-
strazione, e nel limite di spesa complessivo di 204.167 
euro per l’anno 2024 e di 350.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025, a valere sulle risorse di cui al comma 7 
del presente articolo. 

 6. In sede di prima applicazione, il personale non di-
rigenziale in servizio presso la Struttura di missione di 
cui al comma 2 alla data di cui al medesimo comma 2, 
sulla base di provvedimenti di comando, collocamento 
fuori ruolo o applicazione di altro analogo istituto adot-
tati secondo i rispettivi ordinamenti, si intende assegnato 
senza soluzione di continuità agli uffici di cui al comma 3 
nell’ambito del contingente di venti unità complessive di 
cui al comma 4, anche ai sensi e per gli effetti di cui al 
comma 4, salva comunicazione, effettuata dal Diparti-
mento per le politiche del mare alle amministrazioni di 
provenienza entro sessanta giorni dalla predetta data di 
cui al comma 2, della richiesta di revoca dei provvedi-
menti di comando, collocamento fuori ruolo o applica-
zione di altro analogo istituto, adottati in conformità ai 
rispettivi ordinamenti, in base ai quali ne è stata disposta 
l’assegnazione alla predetta Struttura di missione. Gli in-
carichi dirigenziali di cui al comma 3 e gli incarichi di 
lavoro dipendente non dirigenziale di cui al comma 4, 
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aggiuntivi rispetto a quelli di cui al primo periodo del 
presente comma, non possono avere decorrenza antici-
pata rispetto alla data di soppressione della Struttura di 
missione ai sensi di quanto previsto dal secondo periodo 
del comma 2. Gli incarichi di esperti già conferiti presso 
la citata Struttura di missione alla data di cui al comma 2 
si intendono confermati fino alla loro naturale scadenza. 

  7. Agli oneri derivanti dai commi 3, 4 e 5, pari a 
1.750.358 per l’anno 2024 e a 3.000.614 euro annui a de-
correre dall’anno 2025, si provvede:  

   a)   quanto a 1.010.744 euro per l’anno 2024 e a 
1.732.704 euro a decorrere dall’anno 2025, a valere sul 
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

   b)   quanto a 739.614 euro per l’anno 2024 e a 
1.267.910 euro a decorrere dall’anno 2025, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.   

  Capo  V 
  MISURE URGENTI PER LE IMPRESE DI INTERESSE

STRATEGICO NAZIONALE

  Art. 13.
      Misure finanziarie urgenti per assicurare

la continuità operativa degli impianti     ex     ILVA    

     1. All’articolo 39 del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 
2024, n. 56, al comma 1, dopo il primo periodo, è aggiun-
to, in fine, il seguente: «Le risorse di cui al primo periodo 
possono essere incrementate fino a 150 milioni di euro a 
valere sulle risorse di cui all’articolo 3, comma 1, decimo 
periodo, del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2015, n. 20.». 

 2. All’articolo 1, comma 1  -sexies  , del decreto-legge 
16 dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5, è aggiunto, infine, il 
seguente periodo: «Per l’attuazione del presente comma, 
il Ministero dell’economia e delle finanze si avvale di pri-
marie istituzioni finanziarie, senza applicazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 6, comma 7, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, a valere sulle risorse 
di cui all’articolo 1, comma 728, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197.».   

  Art. 14.
      Rapporto di sicurezza per gli impianti

di interesse strategico nazionale    

     1. All’articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 
26 giugno 2015, n. 105, sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Per gli impianti di interesse strategico naziona-
le, se dalla valutazione del rapporto di sicurezza emer-
gono carenze dalle quali non deriva un rischio grave e 
imminente, il CTR dispone in via cautelativa misure di 
salvaguardia e assegna termine non superiore a quaran-
totto mesi per la definitiva trasmissione del rapporto di 
sicurezza. Decorso tale termine, qualora le misure adot-

tate dal gestore per la prevenzione e la limitazione delle 
conseguenze degli incidenti rilevanti sono nettamente in-
sufficienti, è disposta la limitazione o il divieto di eserci-
zio. La limitazione di esercizio è disposta con riferimento 
all’impianto, al deposito, alla attrezzatura o alla infrastrut-
tura cui è specificamente riferibile la carenza rilevata.». 

 2. Al fine di assicurare la pronta operatività e l’efficace 
svolgimento delle funzioni attribuite al Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco, ivi comprese quelle previste dal 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, finalizzate a 
prevenire incidenti rilevanti negli impianti di interesse 
strategico nazionale, in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 12, comma 1, del citato decreto legislativo n. 217 del 
2005, la durata del corso di formazione della procedura 
concorsuale per l’accesso al ruolo dei capi squadra e capi 
reparto con decorrenza dal 1° gennaio 2023, per un nume-
ro di posti corrispondente a quelli vacanti al 31 dicembre 
2022, è ridotta, in via eccezionale, a cinque settimane. 
Agli oneri derivanti dal presente comma e dall’artico-
lo 26, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 
2023, n. 112, per il personale specialista con decorrenza 
1° gennaio 2020, per il quale non si è conclusa nell’an-
no 2023 la selezione interna, complessivamente pari a 
euro 535.173 per l’anno 2024 si provvede quanto a euro 
300.000 mediante corrispondente riduzione delle risorse 
di cui all’articolo 2, comma 7, lettera   a)  , del decreto-leg-
ge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, iscritte nello 
stato di previsione del Ministero dell’interno e quanto a 
euro 235.173 mediante riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 7, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77. 

 3. Per le medesime finalità di cui al comma 2, all’arti-
colo 17  -bis   del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, 
al comma 5, dopo le parole: «specialità aeronaviganti, 
nautiche e dei sommozzatori» sono inserite le seguenti 
«ovvero, nel limite di 25 unità, al personale che, nell’am-
bito dei ruoli direttivi del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, espleta le predette funzioni specialistiche,».   

  Art. 15.
      Termini e procedure in materia di amministrazioni 

straordinarie di imprese che gestiscono stabilimenti di 
interesse strategico nazionale    

     1. All’articolo 1, comma 8.4, del decreto-legge 4 di-
cembre 2015, n. 191, dopo il secondo periodo è inserito il 
seguente: «Sino a tale data può essere prorogato, su istan-
za dei commissari, in deroga al termine massimo di cui 
all’articolo 4 del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 
2004, n. 39, ovvero a qualsiasi altro termine massimo 
previsto dalla legge, anche il programma delle ammini-
strazioni straordinarie delle imprese affittuarie dei predet-
ti complessi aziendali.». 

 2. All’articolo 4, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
23 dicembre 2003, n. 347, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39, dopo il primo periodo 
sono inseriti i seguenti: «Se ricorrono ragioni di urgenza 
nelle more della prevista vendita, l’affittuario può essere 
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individuato anche in deroga a quanto sopra prescritto. In 
tal caso il contratto di affitto è risolutivamente condizio-
nato alla vendita. Il commissario straordinario redige una 
relazione sulle ragioni di urgenza riscontrate e la trasmet-
te al Ministro delle imprese e del made in Italy e al comi-
tato di sorveglianza.».   

  Art. 16.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 15 maggio 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LOLLOBRIGIDA, Ministro 
dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle 
foreste 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 CALDERONE, Ministro del la-
voro e delle politiche so-
ciali 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 MUSUMECI, Ministro per la 
protezione civile e le po-
litiche del mare 

 CROSETTO, Ministro della di-
fesa 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 FITTO, Ministro per gli affari 
europei, il Sud, le politi-
che di coesione e il PNRR 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

    ALLEGATO  I 

     (di cui all’articolo 11, comma 2) 

 «ALLEGATO A  -bis   (di cui all’articolo 1, comma 5) 

 Regione   Intervento 

 Emilia-
Romagna  

 Riqualificazione e tele-controllo delle 
opere di derivazione dal Canale Emi-
liano Romagnolo lungo l’asta principale  

 Emilia-
Romagna  

 Opere di stabilizzazione e di ripristino 
dell’efficienza nel tratto Attenuatore 
(progressiva 0,098 km ) - Reno (pro-
gressiva 2,715 km ) del Canale Emiliano 
Romagnolo  

 Emilia-
Romagna  

 Opere di stabilizzazione e di ripristino 
dell’efficienza nel tratto Attenuatore 
(progressiva 0,098 km ) - Reno (pro-
gressiva 2,715 km ) del Canale Emiliano 
Romagnolo  

 Lazio 
 Interconnessione per riutilizzo dall’im-
pianto di depurazione di Fregene - 
adduttrice consorzio bonifica  

 Piemonte  

 Canale Regina Elena e Diramatore Alto 
Novarese - Interventi di manutenzione 
straordinaria delle gallerie e di vari 
tratti di canale per il miglioramento 
della tenuta idraulica, del trasporto 
della risorsa idrica e del risparmio 
idrico, nei comuni di Varallo Pombia, 
Pombia, Marano Ticino, Oleggio, 
Bellinzago Novarese e Cameri in pro-
vincia di Novara - 1° lotto - 2°, 3° e 
4° stralcio funzionale  

   ».   
  

  ALLEGATO  II 

     (di cui all’articolo 11, comma 2) 

 «ALLEGATO A-   ter  

 (di cui all’articolo 1, comma 5) 

  Regione   Intervento 
 Lombardia-
Trentino-
Alto Adige  

 Realizzazione nuove opere di regola-
zione del lago d’Idro 

 Veneto  

 Lavori di adeguamento dello sbarra-
mento antisale alla foce dell’Adige con 
bacinizzazione dal fiume per il conte-
nimento dell’acqua dolce a monte dello 
stesso  

 ».   

  24G00081  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  23 aprile 2024 .

      Disposizioni in materia di incompatibilità successiva alla 
cessazione del rapporto d’impiego del personale dell’Agen-
zia per la cybersicurezza nazionale.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale» e, in particolare, l’art. 12, comma 1; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 28 dicembre 2005, n. 262, recante «Di-
sposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei 
mercati finanziari», come modificata dalla legge 5 marzo 
2024, n. 21 e, in particolare, l’art. 29  -bis  , che detta norme 
in materia di incompatibilità per i componenti degli orga-
ni di vertice e i dirigenti della Commissione nazionale per 
le società e la borsa, della Banca d’Italia e dell’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni che siano cessati dall’in-
carico, stabilendo che il divieto ivi previsto si applichi per 
una durata non superiore a un anno; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 dicembre 2021, n. 223, recante «Regolamento 
di organizzazione e funzionamento dell’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 dicembre 2021, n. 224, recante «Regolamento del 
personale dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale» 
e, in particolare, l’art. 128; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 gennaio 2015, recante «Definizione del regime 
delle incompatibilità per i componenti degli organi di 
vertice e per i dirigenti della Banca d’Italia e dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) cessati 
dall’incarico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale il Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dottor Al-
fredo Mantovano, è stato delegato alla firma dei decreti, 
degli atti e dei provvedimenti di competenza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ad esclusione di quelli 
che richiedono una preventiva deliberazione del Consi-
glio dei ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui 
all’art. 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022, recante «Delega di funzioni in 
materia di cybersicurezza», con il quale l’Autorità dele-
gata per la sicurezza della Repubblica è delegata a svol-

gere le funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri 
in materia di cybersicurezza, fatte salve quelle attribuite 
in via esclusiva al Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Considerato che il citato Regolamento del personale 
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale stabilisce, 
all’art. 128, che «per quanto non disciplinato» dallo stesso 
regolamento, «e in quanto applicabili, valgono le norme 
riguardanti lo stato giuridico dei dipendenti della Banca 
d’Italia e, in quanto necessario per le specifiche esigenze 
funzionali e organizzative dell’Agenzia e in quanto com-
patibili, quelle relative agli impiegati dello Stato di cui al 
decreto legislativo n. 165 del 2001»; 

 Ritenuto pertanto, in assenza di una specifica disci-
plina in materia dettata dal Regolamento del personale 
dell’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, di fare rife-
rimento, in quanto applicabile, al regime dell’incompati-
bilità prevista per il personale della Banca d’Italia, con gli 
adattamenti necessari ad assicurarne, anche sotto il pro-
filo dell’individuazione dei soggetti inclusi nel divieto, 
l’aderenza all’ordinamento e alla struttura organizzativa 
dell’Agenzia; 

 Sulla proposta del direttore generale dell’Agenzia per 
la cybersicurezza nazionale; 

 Sentito il Comitato di vertice nella seduta dell’8 marzo 
2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto detta disposizioni in materia di 
incompatibilità successiva alla cessazione del rapporto 
alle dipendenze dell’Agenzia per la cybersicurezza na-
zionale (di seguito «Agenzia») del personale individuato 
all’art. 2, comma 2, e, a tal fine, provvede ai necessari 
adattamenti all’ordinamento e alla struttura organizzati-
va dell’Agenzia rispetto a quanto previsto dall’art. 29  -bis   
della legge 28 dicembre 2005, n. 262.   

  Art. 2.
      Disciplina del regime dell’incompatibilità    

     1. Il divieto di cui all’art. 29  -bis   della legge n. 262 del 
2005 si applica al personale individuato al comma 2 per 
la durata di un anno, decorrente dalla data di cessazione 
del rispettivo incarico. 

  2. Il divieto di cui al comma 1 si applica:  
   a)   al direttore generale e al vice direttore generale 

dell’agenzia; 
   b)   al personale alle dipendenze dell’Agenzia che 

nell’ultimo anno di servizio ha ricoperto posizioni diri-
genziali di capo servizio, di vice capo servizio, di capo di-
visione, di capo di altre unità organizzative di pari livello, 
ovvero di dirigente in    staff    ai Servizi, cui sono attribuite, 
sulla base delle norme interne, competenze amministrati-
ve in materia di certificazione, vigilanza e sanzioni.   
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  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     l. Il presente decreto ha efficacia dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2024 

  p.     Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO     

  24A02408

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  30 aprile 2024 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi a partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territo-
rio delle Province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato 
e delle ulteriori ed eccezionali avverse condizioni meteorolo-
giche verificatesi a partire dal 29 ottobre 2023 nel territorio 
delle Province di Massa-Carrara e di Lucca.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 30 APRILE 2024  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 3 no-
vembre 2023 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno 2 no-
vembre 2023 nel territorio delle Province di Firenze, 
Livorno, Pisa, Pistoia e Prato, e con la quale sono sta-
ti stanziati euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del sud-
detto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 5 di-
cembre 2023 con la quale il citato stato di emergenza, 
dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 
3 novembre 2023, è stato esteso al territorio delle Provin-
ce di Massa-Carrara e di Lucca in conseguenza delle ul-
teriori ed eccezionali avverse condizioni meteorologiche 
verificatesi a partire dal 29 ottobre 2023, e con la quale 
sono stati stanziati euro 3.700.000,00 a valere sul Fondo 
per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del 
suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 di-
cembre 2023 con cui lo stanziamento di risorse di cui 
all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 3 novembre 2023, è stato integrato di euro 
25.000.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per le attività di cui alle lettere 
  a)   e   b)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 5 novembre 2023, n. 1037 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi a parti-
re dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle Provin-
ce di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 17 novembre 2023, n. 1041 recante: 
«Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
a partire dal giorno 2 novembre 2023 nel territorio delle 
Province di Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato»; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del decreto-legge 29 marzo 
2024, n. 39 con il quale sono stati destinati 66 milioni 
di euro per gli interventi previsti dall’art. 25, comma 2, 
lettera   c)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per 
i territori colpiti dall’emergenza derivante dagli eccezio-
nali eventi meteorologici verificatisi sul territorio della 
Regione Toscana nel mese di novembre 2023 di cui alle 
sopra citate delibere del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 9 e del 13 febbraio 2024, del 13 marzo 
2024 e dell’11 aprile 2024 con le quali il commissario de-
legato ha trasmesso gli ulteriori fabbisogni per le attività 
di cui al comma 2 dell’art. 25 del decreto legislativo n. 1 
del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 
dal 26 al 29 febbraio 2024 dai tecnici del Dipartimento 
della protezione civile insieme ai tecnici della Regione 
Toscana; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 12 aprile 2024, contenente la relazione di cui al ri-
chiamato art. 24, comma 2 del decreto legislativo n. 1 del 
2018; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 
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  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di risorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio dei 
ministri del 3 novembre 2023, è integrato di euro 88.500.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto legislativo n. 1 del 2018, per le attività di cui alle lettere   a)   e   b)   del com-
ma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri
     MELONI   

  Il Ministro per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    
  24A02385  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  22 marzo 2024 .

      Piano di gestione dei rischi in agricoltura 2024.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, recante nor-
me sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comu-
ne (piani strategici della   PAC)   e finanziati dal Fondo eu-
ropeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2117 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, che modi-
fica tra gli altri il regolamento (UE) n. 1308/2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della 
Commissione, del 4 maggio 2022, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo della politica agricola comune e l’ap-
plicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, del 31 maggio 2022, recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione europea, del 14 dicembre 2022, che dichiara com-
patibili con il mercato interno, in applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/2831 del 13 dicembre 
2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
   «de minimis»   ; 

 Visti gli orientamenti della Commissione europea per 
gli aiuti di Stato nel settore agricolo e forestale e nelle 
zone rurali 2022/C 485/01 del 21 dicembre 2022 ed in 
particolare il punto 1.2 concernente la gestione dei rischi 
e delle crisi; 

 Visto il Piano strategico nazionale della PAC 2023-
2027 approvato dalla Commissione europea il 2 dicem-
bre 2022, così come modificato da ultimo con decisione 
C(2023)6990 del 23 ottobre 2023, che ricomprende gli in-
terventi di cui all’art. 76 del regolamento (UE) 2115/2021 
inerenti alla Gestione del rischio; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388 recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2001)», ed in parti-
colare l’art. 127, comma 3, laddove è stabilito che i valori 
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delle produzioni assicurabili con polizze agevolate sono 
stabiliti con decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, 
così come modificato, da ultimo, dal decreto legislativo 
26 marzo 2018, n. 32; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante «Codice delle assicurazioni private»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
e, in particolare, l’art. 1, commi dal 515 al 518, con cui 
viene istituito il Fondo mutualistico nazionale per la co-
pertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produ-
zioni agricole causati da alluvione, gelo o brina e siccità, 
finalizzato agli interventi di cui agli articoli 69, lett.   f)   e 
76 del regolamento (UE) 2115/2021; 

 Considerato, in particolare, l’art. 1, comma 515, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234 il quale nello stabilire 
che le disposizioni per il riconoscimento, la costituzio-
ne, il finanziamento e la gestione del Fondo sono defi-
nite con successivo decreto ministeriale dispone, altresì, 
che i criteri e le modalità di intervento del Fondo stesso 
siano definiti annualmente nel Piano di gestione dei ri-
schi in agricoltura di cui all’art. 4 del decreto legislativo 
n. 102/2004; 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, 
recante «Misure urgenti per contrastare gli effetti eco-
nomici e umanitari della crisi ucraina» ed in particolare 
gli articoli 19 e 20, che modificano le disposizioni di cui 
all’art. 1, commi 515, 517 e 518 della legge 30 dicembre 
2021, n. 234; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173 con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204 «Disposizioni urgenti in materia di riordino del-
le attribuzioni dei ministeri» e, in particolare, l’art. 3, 
comma 3 che dispone che le denominazioni «Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto e ovun-
que presenti, le denominazioni «Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42 re-
cante «Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 
2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013, recante l’introduzione di un 
meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei 
pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola 
comune»; 

 Visto il decreto legislativo 23 novembre 2023, n. 188 
recante disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo del 17 marzo 2023, n. 42; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 16 ottobre 2023, n. 178 recante il regolamento 
di riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015, n. 162 
relativo alla semplificazione della gestione della PAC 
2014-2020 e, in particolare, il capo III che istituisce il 
Sistema di gestione del rischio nel contesto del Sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN) volto ad assicu-
rare l’armonizzazione e l’integrazione dell’informazione 
relativa agli strumenti di gestione del rischio, nell’otti-
ca di garantire una sana gestione finanziaria evitando 
sovra-compensazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 23 dicembre 2022, 
n. 660087 recante «Disposizioni nazionali di applicazio-
ne del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto 
concerne i pagamenti diretti»; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2022, 
n. 667236 che, ai sensi dell’art. 1, comma 515, della legge 
30 dicembre 2021, reca disposizioni per la costituzione, il 
riconoscimento, la gestione ed il finanziamento del Fon-
do mutualistico nazionale per la copertura dei danni cata-
strofali meteoclimatici alle produzioni agricole causati da 
alluvione, gelo o brina e siccità; 

 Visto il decreto ministeriale 22 maggio 2023, n. 263929 
recante «Contributi per il pagamento dei premi assicura-
tivi e interventi compensativi    ex-post    dei danni subiti nel 
settore agricolo, nelle aree colpite da avversità atmosfe-
riche assimilabili a calamità naturali ai sensi del decreto 
legislativo n. 102 del 29 marzo 2004 e del regolamento 
(UE) 2022/2472 della Commissione europea del 14 di-
cembre 2022»; 

 Vista la ricezione del numero di aiuto comunicato in 
esenzione alla Commissione europea ai sensi del regola-
mento (UE) 2022/2472, relativamente al decreto ministe-
riale 22 maggio 2023, rubricata al n. SA.109287(2023/
XA); 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2023, n. 410727 
recante «Modalità di accertamento della legittimità e re-
golarità delle operazioni finanziate dal FEASR per i tipi 
di intervento che non rientrano nel campo di applicazione 
del Sistema integrato di gestione e controllo di cui al Ti-
tolo IV, Capitolo II del regolamento (UE) n. 2021/2116»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2023, n. 413182 
recante disposizioni per il riconoscimento, la costituzione 
e la gestione dei Fondi di mutualità che possono benefi-
ciare del sostegno di cui all’art. 76 del regolamento (UE) 
n. 2115/2021; 

 Visto il decreto direttoriale 3 novembre 2023, n. 611452 
di approvazione del regolamento del Fondo mutualistico 
nazionale per la copertura dei danni catastrofali meteocli-
matici alle produzioni agricole causati da alluvione, gelo 
o brina e siccità istituito con legge 30 dicembre 2021, 
n. 234; 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2024

 Esaminate le proposte presentate in sede di Commis-
sione tecnica per l’elaborazione del Piano di gestione dei 
rischi in agricoltura di cui all’art. 4, comma 2, del decreto 
legislativo 29 marzo 2004; 

 Ritenuto di accogliere le proposte che migliorano la 
funzione di indirizzo del Piano verso gli obiettivi del Pia-
no strategico nazionale 2023-2027 e favoriscono l’ado-
zione di strumenti adeguati di copertura dei rischi delle 
imprese agricole e un ampliamento delle imprese assicu-
rate, anche mediante una migliore distribuzione territo-
riale e settoriale; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano, espressa nella seduta del 21 marzo 
2024; 

  Decreta:    

  Capo  I 

  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto detta la disciplina in materia di 
sostegno pubblico alla gestione del rischio in agricoltura 
sugli interventi    ex ante    per la campagna 2024 e disciplina 
altresì i criteri e le modalità d’intervento del Fondo di cui 
all’art. 1, comma 515, della legge 234 del 2021, ai sensi 
di quanto disposto dal decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, dal regolamento (UE) 2021/2115 e dal Piano stra-
tegico della PAC 2023 - 2027. 

 2. Il sostegno pubblico di cui al comma 1 alle misure di 
aiuto nazionali, complementari a quelle previste dal rego-
lamento (UE) 2021/2115, è attuato nei limiti delle risorse 
disponibili in bilancio stanziate nello stato di previsione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste ai sensi decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102. 

 3. Per gli interventi SRF.01, SRF.02 e SRF.03 del PSP 
2023-2027 e per gli interventi assicurativi di cui al de-
creto legislativo n. 102/2004, per l’accesso ai benefici 
di cui all’art. 76 del regolamento (UE) 2115/2021 e al 
decreto legislativo n. 102/2004, è altresì necessario che 
venga elaborato, attraverso la piena integrazione tra il Si-
stema di gestione del rischio in ambito SIAN ed il fasci-
colo aziendale, un unico Piano di gestione individuale del 
rischio che individua l’intera potenzialità di copertura del 
rischio dell’agricoltore e può essere aggiornato nel cor-
so della campagna in funzione delle modifiche eventual-
mente apportate al Piano di coltivazione. 

 4. Il piano di gestione individuale del rischio di cui al 
comma 3 costituisce elemento fondamentale per la stipu-
la delle polizze assicurative nonché per la partecipazione 
alle coperture mutualistiche.   

  Capo  II 
  POLIZZE ASSICURATIVE

  Art. 2.
      Produzioni, allevamenti, strutture,

rischi e garanzie assicurabili    

     1. Sono ammissibili al sostegno pubblico, nei limiti e 
secondo le modalità stabilite dal presente capo, i premi 
delle polizze assicurative agevolate stipulate a copertura 
di produzioni vegetali e animali, strutture aziendali e al-
levamenti zootecnici con compagnie di assicurazione che 
operano nell’ambito del sistema di gestione del rischio - 
SGR, a seguito di sottoscrizione di apposito accordo con 
il Ministero ed Agea; in caso di polizze collettive, anche 
l’organismo collettivo di difesa di riferimento deve risul-
tare abilitato ad operare nel sistema tramite sottoscrizione 
di apposito accordo con il Ministero ed Agea. 

 2. Gli accordi di cui al comma 1 disciplinano le infor-
mazioni accessibili e i relativi criteri di utilizzo, oltre che 
le specifiche in merito ai dati da trasmettere al sistema di 
cui al presente capo. 

 3. Per la campagna 2024, ferme restando tutte le altre 
condizioni, si considerano agevolabili anche le polizze o 
i certificati di polizza emessi prima della sottoscrizione 
degli accordi di cui al comma 1. 

 4. Ai fini della copertura assicurativa dei rischi agri-
coli sull’intero territorio nazionale per l’anno 2024, si 
considerano assicurabili le colture vegetali, le strutture 
aziendali, gli allevamenti zootecnici, i rischi e le garanzie 
indicati nell’allegato 1. 

 5. Le definizioni delle avversità atmosferiche e delle 
garanzie ammissibili alla copertura assicurativa agevolata 
sono riportate nell’allegato 2.   

  Art. 3.
      Combinazioni dei rischi assicurabili

per le colture vegetali    

      1. Le coperture assicurative che coprono la mancata 
resa (quantitativa e/o qualitativa) delle colture vegetali 
possono avere le seguenti combinazioni:  

   a)   polizze che coprono l’insieme delle avversità 
elencate all’allegato l, punto 1.2 (avversità catastrofali + 
avversità di frequenza + avversità accessorie); 

   b)   polizze che coprono l’insieme delle avversità 
elencate all’allegato 1, punto 1.2.1 (avversità catastrofali) 
e almeno 1 avversità di cui al punto 1.2.2.1 (avversità di 
frequenza) e, eventualmente, le avversità di cui al punto 
1.2.2.2 (avversità accessorie); 

   c)   polizze che coprono almeno 2 delle avversità elen-
cate all’allegato 1, punto 1.2.2.1 (avversità di frequenza) 
e, eventualmente, le avversità di cui al punto 1.2.2.2. (av-
versità accessorie); 

   d)   polizze che coprono l’insieme delle avversità 
elencate all’allegato l, punto 1.2.1 (avversità catastrofali); 

   e)   polizze    index based    nei termini stabiliti all’alle-
gato 3; 
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   f)   polizze monorischio che coprono l’avversità gran-
dine, solo se sottoscritte da nuovi assicurati intesi come 
«CUAA e superfici» non presenti nel database delle po-
lizze agevolate degli ultimi cinque anni. 

 2. Con le stesse polizze che assicurano le avversità 
atmosferiche con soglia di danno sulle colture possono 
essere assicurati anche i danni da fitopatie e infestazio-
ni parassitarie elencati all’allegato 1, punti 1.5 e 1.6. Le 
fitopatie e le infestazioni parassitarie sono da intendersi 
assicurabili, qualora siano applicate norme tecniche, so-
luzioni agronomiche e le strategie necessarie alla corretta 
gestione fitosanitaria delle stesse, previste o riconosciute 
dalle autorità competenti. 

 3. La copertura assicurativa deve essere riferita all’an-
no solare e può ricomprendere uno o più cicli produttivi 
di ogni singola coltura; laddove riferita all’intero ciclo 
produttivo, la copertura può concludersi anche nell’anno 
solare successivo a quello di stipula della polizza. 

 4. Le parti possono prevedere anche un impegno plu-
riennale, tuttavia, ai fini dell’agevolabilità della spesa 
premi sostenuta, le garanzie ed i relativi risarcimenti de-
vono riguardare una singola campagna assicurativa an-
nuale e non possono comportare obblighi né indicazioni 
circa il tipo o la quantità della produzione futura. 

 5. La copertura assicurativa per singolo beneficiario 
deve ricomprendere l’intera superficie in produzione ri-
cadente all’interno di un territorio comunale per ciascuna 
coltura vegetale, come risultante nel Piano di coltivazio-
ne; la produzione oggetto di copertura assicurativa deve 
essere quella realmente ottenibile da tali superfici. 

 6. L’obbligo di cui al comma 5 si applica a livello di 
«Specie» di cui all’allegato 1, punto 1.1, ovvero a livello 
di «Occupazione del suolo» per le colture permanenti e 
nei casi in cui la specie non è individuata. In presenza di 
sistemi di protezione dichiarati nel fascicolo aziendale di 
cui all’allegato 1, punto 1.1, l’obbligo si considera sepa-
ratamente per tali superfici. 

 7. Sono ammissibili esclusivamente le polizze che pre-
vedono la copertura di perdite di produzione superiori 
al 20% della produzione media annua dell’imprenditore 
agricolo, conformemente all’art. 76 del regolamento (UE) 
2021/2115 e riferita alla superficie di cui al comma 5; la 
soglia si calcola sul valore assicurato laddove quest’ulti-
mo è inferiore alla produzione media annua. La produzio-
ne media annua è identificata in termini monetari. 

 8. Il riconoscimento formale del verificarsi di un even-
to si considera emesso quando la compagnia di assicura-
zione accerta che il danno abbia superato la soglia di cui 
al comma 7, sulla base delle risultanze dell’attività del 
perito incaricato di stimare il danno sulla coltura, il quale 
verificata la produzione realmente ottenibile, acquisiti i 
dati meteo ed ogni altra informazione utile, riscontrato 
il danno sulla coltura e l’esistenza del nesso di causalità 
tra evento/i e danno/i, ove possibile anche su appezza-
menti limitrofi, procede alla stima del valore della produ-
zione commercializzabile; se tale valore risulta inferiore 
all’80% rispetto al valore della produzione media annua, 
ovvero al valore assicurato in tutti i casi in cui il valore as-
sicurato risulta inferiore al valore della produzione media 
annua, la Compagnia procede al calcolo dell’indennizzo 
che potrà avere un valore massimo pari al valore della 

mancata produzione. La quantificazione del danno dovrà 
essere valutata con riferimento al momento della raccol-
ta, tenendo conto anche della eventuale compromissione 
della qualità. Per le polizze    index based    la misurazione 
della perdita registrata avviene mediante l’utilizzo degli 
indici di cui all’allegato 3. 

 9. Ai fini del risarcimento in caso di danni, la soglia di 
cui al comma 7 deve essere calcolata per l’intera produ-
zione assicurata ai sensi del comma 5, per comune. 

 10. Per la copertura di ciascuna tipologia di rischio, 
di cui ai commi 1 e 2, ferma restando la possibilità di 
utilizzare lo strumento della coassicurazione, non è con-
sentita la stipula di più polizze ovvero di più certificati 
di adesione a polizze collettive per ogni coltura vegetale/
territorio comunale di cui al Piano di gestione individuale 
del rischio valido al momento della sottoscrizione, o la 
stipula di una polizza e la concomitante partecipazione ad 
una copertura mutualistica di cui al Capo III. 

 11. Fermo restando quanto previsto al comma 10, in 
tutti i casi di sottoscrizione di una polizza assicurativa, 
copertura di un Fondo di cui al Capo III e concomitante 
copertura del Fondo di cui al Capo V, a valere sulla me-
desima coltura vegetale nello stesso Comune a copertu-
ra della stessa o di diverse tipologie di rischio, il valore 
massimo risarcibile dalla combinazione dei citati stru-
menti non può essere superiore al valore della mancata 
produzione. 

 12. Le compagnie assicurative possono utilizzare il 
bollettino secondo lo standard di cui all’allegato 5.1.   

  Art. 4.
      Coperture assicurative

per le strutture aziendali    

     1. Le strutture aziendali sono assicurabili unicamente 
con polizze in cui sono comprese tutte le avversità elen-
cate all’allegato 1, punto 1.4, a cui si possono aggiungere 
le avversità facoltative previste dal medesimo allegato. 

 2. La copertura assicurativa è riferita all’anno solare e 
deve comprendere le intere superfici occupate dalle strut-
ture aziendali, come risultanti nel fascicolo aziendale, per 
ciascuna tipologia di cui all’allegato 1, punto 1.3, all’in-
terno di un territorio comunale. 

 3. Le parti possono prevedere anche un impegno plu-
riennale, tuttavia ai fini dell’agevolabilità della spesa pre-
mi sostenuta, le garanzie ed i relativi risarcimenti devono 
riguardare una singola campagna assicurativa annuale e 
non possono comportare obblighi né indicazioni circa il 
tipo o la quantità della produzione futura.   

  Art. 5.
      Coperture assicurative per gli allevamenti

e le produzioni animali    

     1. I costi di smaltimento delle carcasse animali sono 
assicurabili unicamente con polizze in cui sono comprese 
tutte le cause di morte, sempre che non risarcite da altri 
interventi comunitari o nazionali. 

 2. Le produzioni zootecniche per la copertura mancato 
reddito e abbattimento forzoso sono assicurabili unica-
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mente con polizze in cui sono comprese tutte le epizoozie 
obbligatorie per singola specie assicurata, cui possono 
essere aggiunte in tutto o in parte quelle facoltative, così 
come riportate nell’elenco di cui all’allegato 1, punto 1.7. 

 3. Le produzioni zootecniche assicurate per la garan-
zia mancato reddito devono coprire anche le diminuzio-
ni di reddito dovute ai provvedimenti previsti per le aree 
perifocali. 

 4. Sono ammissibili esclusivamente le polizze che pre-
vedono la copertura di perdite di produzione superiori 
al 20% della produzione media annua dell’imprendito-
re agricolo, conformemente all’art. 76 del regolamento 
(UE) 2021/2115, ad eccezione delle polizze relative allo 
smaltimento carcasse di cui al successivo art. 7, comma 5, 
lettera   b)  , punto 2); in tutti i casi la produzione media an-
nua è identificata in termini monetari. La soglia si calcola 
sul valore assicurato laddove quest’ultimo è inferiore alla 
produzione media annua. 

 5. Per le garanzie mancata produzione di latte e man-
cata produzione di miele, il riconoscimento formale del 
verificarsi di un evento si considera emesso quando la 
compagnia di assicurazione accerta che il danno abbia 
superato la soglia di cui al comma 4, sulla base delle risul-
tanze dell’attività del perito incaricato di verificare la pro-
duzione realmente ottenibile e di stimare il danno il quale, 
dopo aver preso visione della polizza assicurativa e del 
certificato per le polizze collettive, delle rilevazioni me-
tereologiche disponibili e di qualsiasi altra informazione 
utile riscontra il danno da mancata produzione e l’esisten-
za del nesso di causalità tra evento/i e danno/i e procede 
quindi alla stima del valore della produzione commercia-
lizzabile; se tale valore risulta inferiore all’80% rispetto 
al valore della produzione media annua, ovvero al valore 
assicurato in tutti i casi in cui il valore assicurato risulta 
inferiore al valore della produzione media annua, la com-
pagnia procede al calcolo dell’indennizzo che potrà avere 
un valore massimo pari al valore della mancata produzio-
ne. La quantificazione del danno dovrà essere valutata te-
nendo conto anche della eventuale compromissione della 
qualità. Per le polizze    index based    la misurazione della 
perdita registrata avviene mediante l’utilizzo degli indici 
di cui all’allegato 3. 

 6. Per le coperture mancato reddito e abbattimento for-
zoso, il riconoscimento formale dell’evento coincide con 
l’emissione del provvedimento dell’autorità sanitaria. A 
seguito di tale emissione, la compagnia di assicurazione, 
sulla base delle risultanze dell’attività del perito incarica-
to di stimare il danno, accerta che il danno abbia superato 
la soglia di cui al comma 4 secondo le modalità di cui al 
comma 5. 

 7. Per ogni campagna assicurativa annuale la copertura 
assicurativa è riferita all’anno solare e può ricomprendere 
uno o più cicli produttivi/accrescimento di ogni singolo 
allevamento; le parti possono prevedere anche un impe-
gno pluriennale, tuttavia ai fini dell’agevolabilità della 
spesa premi sostenuta le garanzie e i relativi risarcimenti 
devono riguardare una singola campagna assicurativa an-
nuale, e non possono comportare obblighi né indicazioni 
circa il tipo o la quantità della produzione futura. 

 8. La copertura assicurativa per singolo beneficiario 
deve comprendere l’intero allevamento, ovvero l’intero 

prodotto ottenibile dai capi in produzione, per ciascuna 
specie animale di cui all’allegato 1, punto 1.7, allevata 
all’interno di un territorio comunale. 

 9. Per la copertura di ciascuna tipologia di rischio, fer-
ma restando la possibilità di utilizzare lo strumento della 
coassicurazione, non è consentita la stipula di più polizze 
ovvero di più certificati di adesione a polizze collettive 
per tutti i capi dell’allevamento ricadenti in un territorio 
comunale come risultanti nel Piano di gestione individua-
le del rischio valido al momento della sottoscrizione, o la 
stipula di una polizza e la concomitante adesione ad un 
Fondo di cui al Capo III; ai fini del risarcimento in caso 
di danni, la soglia di cui al comma 4 deve essere calcolata 
per l’intero allevamento/prodotto di cui al comma 8 per 
comune. 

 10. Il risarcimento dei costi di smaltimento delle car-
casse animali deve essere erogato in termini di servizio 
prestato e non può comportare pagamenti diretti ai be-
neficiari; le compagnie di assicurazione provvedono a 
versare il risarcimento direttamente agli operatori o agli 
organismi economici che hanno prestato ai beneficiari il 
servizio di rimozione e di distruzione dei capi morti.   

  Art. 6.
      Contenuti del contratto assicurativo

e altre informazioni    

     1. Sono ammissibili al sostegno pubblico i contratti 
assicurativi per assunzioni di rischi conformi alle nor-
me previste dal codice delle assicurazioni, sottoscritti da 
imprenditori agricoli iscritti nel registro delle imprese, 
o nell’anagrafe delle imprese agricole istituita presso le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, in possesso 
di fascicolo aziendale e, per il solo sostegno di cui al 
PSP 2023-2027, che si qualifichino come agricoltori in 
attività ai sensi dell’art. 4, par. 5 del regolamento (UE) 
n. 2021/2115. 

 2. Nel contratto assicurativo, sottoscritto dall’agricol-
tore, oltre i riferimenti della compagnia di assicurazione, 
della campagna di riferimento, del CUAA dell’assicurato 
come risultante da fascicolo aziendale e, in caso di po-
lizze collettive, dell’organismo collettivo di riferimento, 
deve essere riportato, per ogni garanzia e bene assicura-
to, il valore assicurato, la tariffa applicata, l’importo del 
premio, la soglia di danno, la franchigia, la data di inizio 
e fine copertura e la presenza di polizze integrative non 
agevolate. 

 3. Le polizze integrative non agevolate per la copertura 
della parte di rischio a totale carico del produttore, richia-
mate all’art. 14 del decreto ministeriale 12 gennaio 2015, 
n. 162, hanno lo stesso oggetto assicurato della polizza 
agevolata, ma devono riguardare garanzie, valori e quan-
tità non agevolabili. 

 4. I beneficiari per le polizze individuali, o gli organi-
smi collettivi di difesa per le polizze collettive, trasmet-
tono al Sistema di gestione del rischio i dati delle polizze 
stipulate ivi compresi quelli delle polizze integrative non 
agevolate di cui al comma 3; le compagnie di assicura-
zione trasmettono al sistema il dettaglio delle polizze sti-
pulate, oltre che i dati di cui al successivo comma 6. Le 
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polizze devono essere trasmesse al Sistema di gestione 
del rischio in ambito SIAN entro quarantacinque giorni 
dalle rispettive scadenze di cui all’art. 8, comma 1. 

 5. L’esistenza di polizze integrative non agevolate non 
segnalata nel contratto assicurativo agevolato di cui al 
comma 2, ovvero la mancata trasmissione dei dati relati-
vi alle polizze integrative di cui al comma 4 è motivo di 
decadenza dal diritto all’aiuto, oltre alla segnalazione del 
fatto alle autorità competenti. 

 6. Al fine di consentire i controlli e lo svolgimento 
degli adempimenti previsti dalla normativa unionale e 
nazionale a carico delle autorità ed enti preposti, per le 
polizze relative alle colture di cui all’art. 8, comma 1 let-
tere da   a)   a   d)  , le compagnie di assicurazione trasmetto-
no, tramite sistema SGR, entro e non oltre il 30 novembre 
2024, i bollettini di campagna e i relativi risarcimenti; per 
le polizze relative alle colture di cui all’art. 8, comma 1, 
lettere   e)   e   f)  , il termine è fissato al 31 marzo 2025. 

 7. La mancata trasmissione, ovvero la trasmissione 
parziale della documentazione entro ulteriori trenta giorni 
dai termini stabiliti al comma 6, comporta la revoca per 
la compagnia di assicurazione ad operare nell’ambito del 
sistema SGR di cui all’art. 2.   

  Art. 7.
      Determinazione della spesa ammissibile al sostegno

e delle aliquote massime concedibili    

     1. Per le polizze assicurative relative alle produzioni 
vegetali, agli allevamenti e alle produzioni animali di cui 
rispettivamente all’art. 3 e all’art. 5, ad esclusione delle 
polizze relative allo smaltimento carcasse, ai fini del cal-
colo della spesa ammissibile al sostegno il valore della 
produzione media annua costituisce anche il valore mas-
simo assicurabile. 

 2. Il valore della produzione media annua deve essere 
dichiarato dall’imprenditore agricolo nel fascicolo azien-
dale ed è verificato tramite l’utilizzo di «   Standard Value   » 
(SV), di cui all’allegato 4. Lo    Standard Value    rappresenta 
il massimo valore ammissibile della produzione media 
annua. 

 3. Ai fini del calcolo dell’importo da ammettere a so-
stegno la spesa massima ammissibile a contributo è deter-
minata sulla base dei valori assicurati con polizze agevo-
late di cui al comma 1 eventualmente ricondotti al valore 
della produzione media annua. 

 4. La spesa premi ammissibile a contributo è pari al 
minor valore risultante dal confronto tra la spesa premi 
ottenuta applicando i parametri contributivi, calcolati se-
condo le specifiche tecniche riportate nell’allegato 6, e la 
spesa premi risultante dal certificato di polizza. 

 5. Nel rispetto dei limiti massimi e dei meccanismi di 
salvaguardia di cui all’allegato 6, per i certificati assicu-
rativi senza parametro contributivo di cui al comma 4, ai 
fini del calcolo della spesa ammissibile a contributo, al 
rispettivo premio totale si applica un coefficiente di ridu-
zione calcolato secondo le specifiche riportate nel mede-
simo allegato. 

  6. Le percentuali contributive massime sulla spesa am-
messa, da applicare secondo quanto previsto nell’allegato 
6 e tenuto conto delle disponibilità di bilancio naziona-

le e comunitario sono, per ogni combinazione coltura, 
struttura o allevamento/tipologia di polizza/garanzia, le 
seguenti:  

   a)    polizze che prevedono la copertura di perdite di 
produzione superiori al 20% della produzione media an-
nua, relative a:  

 1) colture/eventi assimilabili a calamità naturali, 
fitopatie, infestazioni parassitarie secondo le combinazio-
ni di cui all’art. 3, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , e comma 2: 
fino al 70% della spesa ammessa; 

 2) allevamenti/epizoozie/mancato reddito e ab-
battimento forzoso: fino al 70% della spesa ammessa; 

 3) allevamenti/squilibri termoigrometrici/manca-
ta o ridotta produzione di latte: fino al 70% della spesa 
ammessa; 

 4) allevamenti/andamento stagionale avverso/
mancata o ridotta produzione di miele: fino al 70% della 
spesa ammessa; 

 5) colture/eventi assimilabili a calamità naturali, 
secondo le combinazioni di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  c)  : fino al 65 % della spesa ammessa in caso di copertura 
di 2 avversità di frequenza; fino al 70% in tutti gli altri 
casi; 

 6) polizze    index based    di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera   e)   e all’art. 5, comma 4: fino al 70% della spesa 
ammessa; 

 7) colture/eventi assimilabili a calamità naturali, 
secondo le combinazioni di cui all’art. 3, comma 1, lettera 
  f)  : fino al 65 % della spesa ammessa; 

   b)    polizze senza soglia di danno, relative a:  
 1) strutture aziendali/eventi assimilabili a calami-

tà naturali ed altri eventi climatici: fino al 50% della spesa 
ammessa; 

 2) allevamenti/animali morti per qualunque causa/
smaltimento carcasse: fino al 50% della spesa ammessa. 

 7. Le misure di sostegno pubblico della spesa assicura-
tiva agricola agevolata non prevedono criteri di selezione 
delle operazioni; pertanto, al fine di contenere la spesa 
pubblica nel limite delle risorse disponibili, qualora que-
ste non fossero sufficienti a coprire le aliquote massime di 
aiuto previste, la misura del contributo può essere ridotta 
in modo uniforme per tutti i beneficiari al fine di allinear-
si alle risorse finanziarie a disposizione.   

  Art. 8.
      Termini di sottoscrizione

delle polizze    

      1. Ai fini dell’ammissibilità a contributo le polizze as-
sicurative singole ed i certificati per le polizze collettive 
devono essere sottoscritti entro le date, ricadenti nell’an-
no a cui si riferisce la campagna assicurativa, di seguito 
indicate:  

   a)   per le colture a ciclo autunno primaverile entro il 
31 maggio; 

   b)   per le colture permanenti entro il 31 maggio; 
   c)   per le colture a ciclo primaverile, e olivicoltura, 

entro il 30 giugno; 
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   d)   per le colture a ciclo estivo, di secondo raccolto, 
trapiantate, vivai di piante arboree da frutto, piante di viti 
portainnesto, vivai di viti e pioppelle entro il 15 luglio; 

   e)   per le colture a ciclo autunno invernale, colture vi-
vaistiche (ad eccezione di quelle già indicate alla lettera d 
del presente articolo), strutture aziendali e allevamenti 
entro il 31 ottobre; 

   f)   per le colture che appartengono ai gruppi di cui 
alle lettere   c)   e   d)  , seminate o trapiantate successivamente 
alle scadenze indicate, entro la scadenza successiva. 

 2. In caso di andamento climatico anomalo, ovvero 
per cause impreviste e non prevedibili, i termini di cui al 
comma 1 possono essere differiti con decreto del direttore 
della Direzione generale dello sviluppo rurale per il tem-
po strettamente necessario a consentire agli agricoltori la 
stipula delle polizze assicurative o dei certificati in caso 
di polizze collettive e comunque per un periodo non su-
periore a dieci giorni.   

  Capo  III 
  FONDI MUTUALITÀ DANNI

  Art. 9.
      Produzioni, allevamenti, rischi e garanzie assoggettabili 

a copertura mutualistica    

     1. Sono ammissibili al sostegno pubblico, nei limiti e 
secondo le modalità stabilite dal presente capo, le inte-
grazioni alle quote di partecipazione alla copertura mu-
tualistica versate dagli agricoltori aderenti ai Fondi di 
mutualità danni formalmente riconosciuti dall’Autorità 
competente e gli interessi sui mutui commerciali contratti 
dal fondo per il pagamento delle compensazioni agli agri-
coltori aderenti. 

 2. Per i Fondi danni riconosciuti a partire dal 2024 ai 
sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2023, n. 413182, 
sono altresì ammissibili al sostegno pubblico le spese 
amministrative di costituzione sostenute a partire dalla 
data di presentazione della domanda di riconoscimento 
del Fondo stesso e ripartite al massimo su un triennio in 
misura decrescente. 

  3. Ai fini della copertura mutualistica dei rischi agricoli 
sull’intero territorio nazionale per l’anno 2024, si consi-
derano assoggettabili:  

   a)   le colture vegetali di cui all’allegato 1, punto 1.1, 
limitatamente alle avversità atmosferiche, alle fitopatie ed 
alle infestazioni parassitarie specificatamente indicate nel 
medesimo allegato, punti 1.2, 1.5 e 1.6. Le fitopatie e le 
infestazioni parassitarie sono da intendersi assoggettabili 
a copertura mutualistica, qualora siano applicate norme 
tecniche, soluzioni agronomiche e le strategie necessarie 
alla corretta gestione fitosanitaria delle stesse, previste o 
riconosciute dalle Autorità competenti; 

   b)   gli allevamenti zootecnici di cui all’allegato 1, 
limitatamente alle epizoozie indicate al punto 1.7 del me-
desimo allegato. 

 4. Le definizioni delle garanzie ammissibili alla coper-
tura mutualistica sono riportate nell’allegato 2. 

 5. Al fine di consentire i controlli e lo svolgimento de-
gli adempimenti previsti dalla normativa unionale e na-
zionale a carico delle Autorità ed Enti preposti, ai sensi 
dell’art. 13, per le coperture mutualistiche relative alle 
colture di cui all’art. 8, comma 1, lettere da   a)   a   d)  , i 
soggetti gestori dei fondi trasmettono i relativi bollettini 
di campagna, tramite sistema SGR, entro e non oltre il 
30 novembre 2024; per le coperture mutualistiche relati-
ve alle colture di cui all’art. 8 comma 1, lettere   e)   e   f)  , il 
termine è fissato al 31 marzo 2025. I relativi risarcimenti 
devono essere inviati entro il 30 aprile 2025. 

 6. Ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2023, 
n. 413182 la mancata trasmissione, ovvero la trasmissio-
ne parziale della documentazione entro ulteriori trenta 
giorni dai termini stabiliti al comma 5, comporta la revo-
ca del riconoscimento.   

  Art. 10.
      Combinazioni dei rischi assoggettabili

a copertura mutualistica    

     1. I rischi assoggettabili a copertura mutualistica sono 
esclusivamente quelli indicati all’art. 9, comma 3, le co-
perture mutualistiche che coprono i rischi atmosferici del-
le produzioni vegetali possono avere una delle combina-
zioni di cui all’art. 3, comma 1, lettere da   a)   a   d)  . 

 2. La copertura mutualistica deve prevedere, per cia-
scuna combinazione prodotto/comune, la copertura di 
perdite di produzione superiori al 20% della produzione 
media annua dell’imprenditore agricolo; la soglia si cal-
cola sul valore protetto laddove quest’ultimo è inferiore 
alla produzione media annua. La produzione media annua 
è identificata in termini monetari. La stima dei danni deve 
essere effettuata mediante schema riportante i contenuti 
di cui al bollettino standard dell’allegato 5.2. 

 3. Il valore della produzione media annua è dichiara-
to dall’imprenditore agricolo nel fascicolo aziendale ed è 
verificato tramite l’utilizzo di «   Standard Value   » (SV), di 
cui all’allegato 4. Lo    Standard Value    rappresenta il mas-
simo valore ammissibile della produzione media annua. 

 4. Il perito incaricato dal fondo a seguito di denuncia di 
sinistro da parte del socio aderente, verificati la produzio-
ne realmente ottenibile, il danno sulla coltura/allevamen-
to oggetto di copertura, l’esistenza del nesso di causalità 
tra evento/i e danno/i, anche su appezzamenti/allevamenti 
limitrofi, e il rispetto delle buone pratiche agricole (agro-
nomiche e fitosanitarie), accerta che il danno abbia su-
perato la soglia di cui al comma 2 e procede quindi alla 
stima del valore della produzione commercializzabile; se 
tale valore risulta inferiore all’80% rispetto al valore della 
produzione media annua, ovvero al valore assoggettato a 
copertura mutualistica in tutti i casi in cui il valore assog-
gettato a copertura mutualistica risulta inferiore al valore 
della produzione media annua, il soggetto gestore proce-
de al calcolo dell’indennizzo che potrà avere un valore 
massimo pari al valore della mancata produzione. 

 5. Per ogni campagna mutualistica annuale la copertura 
deve essere riferita all’anno solare e può ricomprendere 
uno o più cicli produttivi/accrescimento di ogni singola 
specie vegetale o allevamento. Per le colture vegetali, lad-
dove riferita all’intero ciclo produttivo, la copertura può 
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concludersi anche nell’anno solare successivo a quello di 
stipula. La domanda di adesione al fondo può prevedere 
l’impegno pluriennale delle parti, fermo restando che, ai 
fini dell’agevolabilità, la spesa sostenuta per la copertura 
mutualistica, le garanzie e le relative compensazioni de-
vono riferirsi ad una sola campagna mutualistica annuale. 

  6. La copertura mutualistica per singolo beneficiario 
deve comprendere:  

   a)   l’intera superficie in produzione ricadente all’in-
terno di un territorio comunale per ciascuna coltura vege-
tale, come risultante nel Piano di coltivazione; la produ-
zione oggetto di copertura mutualistica deve essere quella 
realmente ottenibile da tali superfici. L’obbligo si applica 
conformemente all’art. 3, comma 6; 

   b)   l’intero allevamento o l’intero prodotto ottenibile 
dai capi in produzione per ciascuna specie animale di cui 
all’allegato 1, punto 1.7, allevata all’interno di un territo-
rio comunale. 

 7. Nei casi di cui al comma 6, lettera   a)  , la soglia di cui 
al comma 4 si calcola conformemente al disposto di cui 
all’art. 3, comma 9. 

 8. Non è consentita la sottoscrizione di più copertu-
re mutualistiche per ogni coltura vegetale, o per i capi 
dell’allevamento, ricadente in un territorio comunale, 
come risultanti nel Piano di gestione individuale del ri-
schio valido al momento della sottoscrizione, o la conte-
stuale attivazione di una copertura mutualistica e la sti-
pula di una polizza assicurativa a copertura della stessa 
tipologia di rischio. 

 9. Fermo restando quanto previsto al comma 8, in tutti i 
casi di copertura di un Fondo di cui al presente Capo, sot-
toscrizione di una polizza assicurativa e concomitante co-
pertura del Fondo di cui al Capo V, a valere sulla medesi-
ma coltura vegetale nello stesso comune a copertura della 
stessa o di diverse tipologie di rischio, il valore massimo 
risarcibile dalla combinazione dei citati strumenti non 
può essere superiore al valore della mancata produzione.   

  Art. 11.
      Contenuti della domanda di partecipazione alla 

copertura mutualistica e altre informazioni    

     1. I contenuti della domanda di partecipazione alla co-
pertura mutualistica sono indicati all’art. 7 del decreto 
ministeriale 8 agosto 2023. 

 2. Il pagamento della quota di partecipazione alla 
copertura mutualistica è effettuato di norma nell’anno 
di riferimento o al massimo in quello immediatamente 
successivo. 

 3. Il versamento sul conto corrente dedicato del fondo 
della quota di partecipazione alla copertura mutualistica 
a carico dell’agricoltore aderente deve essere effettuato 
attraverso gli strumenti di pagamento del bonifico banca-
rio o postale, ovvero altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni individuati da AGEA 
OP anche nell’ambito di eventuali protocolli di intesa con 
i soggetti gestori. 

 4. Il mancato utilizzo di strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità del pagamento da parte dell’agricol-
tore aderente della quota a suo carico costituisce causa di 
mancata erogazione del sostegno.   

  Art. 12.

      Determinazione della spesa ammissibile al sostegno
e delle aliquote massime concedibili    

     1. Ai fini del calcolo dell’importo da ammettere a so-
stegno per l’integrazione alle quote di partecipazione alla 
copertura mutualistica, il valore della produzione media 
annua, previa verifica ai sensi dell’art. 10, comma 3, co-
stituisce anche il valore massimo assoggettabile a coper-
tura mutualistica. 

 2. La spesa ammissibile per le integrazioni alle quote di 
partecipazione alla copertura mutualistica è pari al minor 
valore risultante dal confronto tra la quota di partecipa-
zione alla copertura mutualistica massima ammissibile e 
la spesa risultante dalla domanda di partecipazione alla 
copertura mutualistica. 

 3. La quota di partecipazione alla copertura mutuali-
stica massima ammissibile è determinata utilizzando lo 
   Standard Value    di riferimento e la tariffa approvata per il 
Fondo dall’autorità competente. 

 4. Per le spese amministrative di costituzione, relativa-
mente ai costi diversi da quelli del personale viene rico-
nosciuto un finanziamento a tasso fisso pari al 40% dei 
costi diretti ammissibili per il personale. 

 5. Per le spese amministrative di costituzione e per gli 
interessi sui mutui commerciali contratti dal Fondo per il 
pagamento delle compensazioni agli agricoltori aderenti, 
la spesa ammissibile è determinata a seguito di verifica 
della documentazione probante le spese sostenute, ad 
esclusione dei costi di cui al comma 4. 

 6. Le misure di sostegno pubblico dei fondi mutuali-
stici non prevedono criteri di selezione delle operazioni. 

 7. Sulle integrazioni alle quote di partecipazione alla 
copertura mutualistica, sulle spese amministrative di co-
stituzione dei fondi e sugli interessi sui mutui commercia-
li contratti dal fondo per il pagamento delle compensazio-
ni agli agricoltori aderenti, è riconosciuta una percentuale 
contributiva fino al 70% della spesa ammessa. Se neces-
sario, tale percentuale può essere ridotta in modo unifor-
me per tutti i beneficiari, al fine di allinearsi alle risorse 
finanziarie a disposizione.   

  Art. 13.

      Termini di sottoscrizione
delle coperture mutualistiche    

     1. Ai fini dell’ammissibilità al sostegno pubblico, le 
coperture mutualistiche devono essere sottoscritte entro 
le date di cui all’art. 8. 

 2. In caso di andamento climatico anomalo, ovvero 
per cause impreviste e non prevedibili, i termini di cui al 
comma 1 possono essere differiti con decreto del direttore 
della Direzione generale dello sviluppo rurale per il tem-
po strettamente necessario a consentire agli agricoltori 
l’adesione alla copertura mutualistica.   
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  Capo  IV 
  FONDI DI MUTALITÀ REDDITO

  Art. 14.
      Settori ammissibili per l’attivazione

dei Fondi di mutualità reddito    

     1. Sono ammissibili al sostegno pubblico, nei limiti e 
secondo le modalità stabilite dal presente capo, le inte-
grazioni alle quote di partecipazione alla copertura mu-
tualistica versate dagli agricoltori aderenti ai Fondi di 
mutualità reddito formalmente riconosciuti dall’autorità 
competente e gli interessi sui mutui commerciali contratti 
dal fondo per il pagamento delle compensazioni agli agri-
coltori aderenti. 

 2. Per i Fondi di mutualità reddito riconosciuti ai sensi 
del decreto ministeriale 8 agosto 2023 a partire dal 2024, 
sono altresì ammissibili al sostegno pubblico le spese 
amministrative di costituzione sostenute a partire dalla 
data di presentazione della domanda di riconoscimento 
del Fondo stesso e ripartite al massimo su un triennio in 
misura decrescente. 

 3. Ai fini della copertura mutualistica dei rischi agri-
coli sull’intero territorio nazionale per l’anno 2024, si 
considerano assoggettabili i settori indicati nell’allegato 
1, punto 1.9, nei limiti delle disponibilità di bilancio. 

 4. La definizione del reddito settoriale ammissibile al 
sostegno dello strumento di stabilizzazione è riportata 
nell’allegato 2 al presente decreto. 

 5. L’attivazione della procedura di risarcimento avvie-
ne a seguito del verificarsi di una crisi di mercato che 
determina una variazione negativa di reddito nel settore 
coperto dal fondo; la variazione viene determinata secon-
do la metodologia di cui all’allegato 8.   

  Art. 15.
      Determinazione del reddito

di riferimento    

     1. Il reddito di riferimento dei soci aderenti al Fondo 
dell’anno solare oggetto di copertura, ovvero delle annua-
lità antecedenti, è determinato applicando la metodologia 
di cui all’allegato 9.   

  Art. 16.
      Copertura mutualistica del Fondo

di mutualità reddito    

     1. La copertura mutualistica contro i drastici cali di 
reddito settoriale deve prevedere una copertura di perdi-
te di reddito superiori al 20% del reddito medio annuo, 
complessivamente generato nel settore di riferimento de-
terminato su base unitaria (reddito per unità o quantità di 
prodotto prestabilita). 

 2. Il superamento della soglia di cui al comma 1 deve 
essere valutato come differenza tra il reddito su base uni-
taria dell’anno solare oggetto di copertura e il reddito su 
base unitaria del singolo imprenditore agricolo ottenuto 
dalla media annua nel triennio precedente o della media 

triennale calcolata sui cinque anni precedenti escludendo 
l’anno con il reddito più basso e quello con il reddito più 
elevato, determinati con le modalità di cui all’art. 15. 

 3. La copertura mutualistica contro i drastici cali di 
reddito settoriale è riferita all’anno solare; la domanda di 
adesione al fondo può prevedere l’impegno pluriennale 
delle parti, fermo restando che, ai fini dell’agevolabilità, 
la spesa sostenuta per la copertura mutualistica, le garan-
zie e le relative compensazioni devono riferirsi ad una 
sola campagna mutualistica annuale. 

 4. La copertura mutualistica di cui al presente Capo 
può essere attivata contestualmente agli altri strumenti di 
gestione del rischio di cui ai Capi II, III e V. Gli inden-
nizzi a qualsiasi titolo percepiti saranno ricompresi tra i 
ricavi aziendali ai fini del calcolo della perdita di reddito 
eventualmente ammissibile al sostegno. 

 5. Le compensazioni versate agli agricoltori dai fondi 
di mutualità reddito compensano in misura inferiore al 
70% e comunque non al di sotto del 20%, della perdita di 
reddito subita dall’agricoltore fino ad un importo massi-
mo di 460.000 euro per singolo agricoltore.   

  Art. 17.
      Contenuti delle domande di partecipazione alla copertura 

mutualistica per la stabilizzazione del reddito e altre 
informazioni    

     1. I contenuti della domanda di partecipazione alla co-
pertura mutualistica sono indicati all’art. 7 del decreto 
ministeriale 8 agosto 2023. 

 2. Il pagamento della quota di partecipazione alla 
copertura mutualistica è effettuato di norma nell’anno 
di riferimento o al massimo in quello immediatamente 
successivo. 

 3. Il versamento sul conto corrente dedicato del fondo 
della quota di partecipazione alla copertura mutualistica 
a carico dell’agricoltore aderente deve essere effettuato 
attraverso gli strumenti di pagamento del bonifico banca-
rio o postale, ovvero altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni individuati da AGEA 
OP anche nell’ambito di eventuali protocolli di intesa con 
i soggetti gestori. 

 4. Il mancato utilizzo di strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità del pagamento da parte dell’agricol-
tore aderente della quota a suo carico costituisce causa di 
mancata erogazione del sostegno.   

  Art. 18.
      Determinazione della spesa ammissibile a sostegno

e delle aliquote massime concedibili    

     1. La spesa ammissibile per le integrazioni alle quote di 
partecipazione alla copertura mutualistica per i Fondi di 
mutualità reddito è pari al minor valore risultante dal con-
fronto tra la quota di partecipazione alla copertura mu-
tualistica massima ammissibile e la spesa risultante dalla 
domanda di partecipazione alla copertura mutualistica. 

 2. La quota di partecipazione alla copertura mutuali-
stica massima ammissibile è determinata utilizzando lo 
   Standard Value    di riferimento e la tariffa approvata per 
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il Fondo dall’autorità competente e la superficie/capi 
dell’allevamento di cui al Piano di gestione individuale 
del rischio valido al momento della sottoscrizione della 
domanda da parte dell’aderente. 

 3. Per le spese amministrative di costituzione, relativa-
mente ai costi diversi da quelli del personale viene rico-
nosciuto un finanziamento a tasso fisso pari al 40% dei 
costi diretti ammissibili per il personale. 

 4. Per le spese amministrative di costituzione e per gli 
interessi sui mutui commerciali contratti dal fondo per il 
pagamento delle compensazioni agli agricoltori aderenti, 
la spesa ammissibile è determinata a seguito di verifica 
della documentazione probante le spese sostenute, ad 
esclusione dei costi di cui al comma 3. 

 5. Le misure di sostegno pubblico dei fondi mutua-
lità reddito non prevedono criteri di selezione delle 
operazioni. 

 6. Sulle integrazioni alle quote di partecipazione alla 
copertura per la stabilizzazione del reddito, sulle spese 
amministrative di costituzione dei fondi e sugli interessi 
sui mutui commerciali contratti dal fondo per il pagamen-
to delle compensazioni agli agricoltori aderenti, è ricono-
sciuta una percentuale contributiva fino al 70% della spe-
sa ammessa. Se necessario, tale percentuale può essere 
ridotta in modo uniforme per tutti i beneficiari, al fine di 
allinearsi alle risorse finanziarie a disposizione.   

  Art. 19.
      Termini di sottoscrizione delle coperture mutualistiche 

per i Fondi di mutualità reddito    

     1. Ai fini dell’ammissibilità a contributo le coperture 
devono essere sottoscritte entro il 30 giugno dell’anno a 
cui si riferisce la campagna di gestione del rischio. 

 2. Nel caso in cui non sia possibile rispettare i termini 
di cui al comma 1 per cause impreviste e non prevedibili, 
con decreto del direttore della Direzione generale dello 
sviluppo rurale gli stessi possono essere differiti per il 
tempo strettamente necessario a consentire agli agricol-
tori la stipula delle coperture mutualistiche per la stabiliz-
zazione del reddito.   

  Capo  V 
  FONDO MUTUALISTICO NAZIONALE AVVERSITÀ CATASTROFALI - 

AGRICAT

  Art. 20.
      Criteri di intervento del Fondo    

     1. Il Fondo AgriCat opera a copertura dei rischi cata-
strofali di cui all’allegato 1, punto 1.2.1. 

 2. Ai fini della copertura dei rischi di cui al comma 1, 
sull’intero territorio nazionale per l’anno 2024, si consi-
derano assoggettabili a copertura mutualistica da parte 
del Fondo le colture vegetali di cui all’allegato 1, punto 
1.1, il cui elenco, su richiesta del Fondo, può essere inte-
grato con decreto del direttore della Direzione generale 
dello sviluppo rurale. 

 3. Il Fondo copre esclusivamente perdite di produzione 
determinate dagli eventi catastrofali di cui al comma 1, 
che superino la soglia minima del 20% della produzione 
media annua dell’agricoltore, calcolata sui tre anni pre-
cedenti o sui cinque anni precedenti, escludendo l’anno 
con la produzione più bassa e quello con la produzione 
più elevata; la produzione media annua è identificata in 
termini monetari (valore) al fine di esprimere un dato di 
sintesi delle rese delle diverse tipologie di vegetali colti-
vati dalle aziende. 

  4. Il Fondo eroga compensazioni finanziarie agli agri-
coltori che:  

 sono beneficiari di pagamenti diretti; 
 si qualificano come agricoltori in attività ai sensi 

dell’art. 4, par. 5 del regolamento UE n. 2021/2115; 
 sono titolari del «Fascicolo aziendale» nel quale 

sono descritti il piano di coltivazione e le superfici uti-
lizzate per ottenere il prodotto oggetto di copertura del 
Fondo. 

 5. Le erogazioni del Fondo agli agricoltori non com-
pensano più del costo totale di sostituzione delle perdite 
causate dai rischi coperti di cui al comma 1, fatta salva 
la verifica di non sovracompensazione di cui all’art. 24. 

 6. Il Fondo opera secondo i criteri di funzionamento 
stabiliti nel regolamento approvato dall’Autorità compe-
tente (MASAF).   

  Art. 21.
      Modalità di intervento

del Fondo AgriCat    

      1. Il Fondo nel 2024 opera, nei limiti della relativa di-
sponibilità finanziaria, con le seguenti condizioni:  

   a)    colture permanenti (ad esclusione di agrumi e oli-
vi), orticole e vivai:  

 franchigia: 30% 
  limite di indennizzo (lordo franchigia): 40%, ele-

vato al 45% per le imprese del Centro Sud Italia indivi-
duate come segue:  

 se persona giuridica: la sede legale oppure, nel 
caso di persone giuridiche residenti all’estero, il domici-
lio fiscale; 

 se persona fisica: il domicilio, ove presente, o 
la residenza anagrafica; 

   b)    Seminativi e altre colture (inclusi agrumi e olivi):  
 franchigia: 20% 
 limite di indennizzo (lordo franchigia): 35%, ele-

vato al 40% per le imprese del Centro Sud Italia come 
individuate alla lettera   a)  . 

 2. La produzione media annua di cui all’art. 20, com-
ma 3 è determinata tramite l’utilizzo di «Indici di valore», 
calcolati secondo la metodologia di cui all’allegato 10 e 
costituisce la base per il calcolo delle compensazioni in 
caso di danni. 

 3. Gli indici di valore per prodotto, determinati in ap-
plicazione della procedura di cui al comma 2, saranno ap-
provati con successivo provvedimento. 
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 4. Al fine del riconoscimento formale del verificarsi di 
un evento catastrofale, il Fondo individua le aree colpite 
sulla base delle mappe elaborate attraverso gli indicatori 
agrometeorologici distinti per avversità stabiliti nel rego-
lamento del Fondo. 

 5. La denuncia di sinistro è presentata dagli agricoltori 
tramite le apposite funzionalità in ambito SIAN, secon-
do le tempistiche e con le modalità operative stabilite nel 
Regolamento del Fondo e le relative circolari pubblicate 
nell’apposita sezione del sito istituzionale del Fondo e sul 
sito del MASAF. 

 6. La verifica dell’esistenza del nesso di causalità tra 
evento/i e danno/i e la determinazione della relativa quan-
tificazione è svolta tramite la procedura di cui all’art. 3, 
comma 8 nei casi di copertura del Fondo in abbinamento 
a polizze assicurative agevolate, o di cui all’art. 10, com-
ma 4 nei casi di abbinamento a coperture mutualistiche, 
relative ai rischi catastrofali di cui all’art. 3, comma 1, 
lettere   a)  ,   b)  ,   d)   e, se del caso,   e)  . 

 7. Nei casi di copertura in carico solo al Fondo, la ve-
rifica dell’esistenza del nesso di causalità tra evento/i e 
danno/i e la determinazione della relativa quantificazione 
è svolta al momento della raccolta su base areale, con ri-
ferimento a tutte le aziende agricole sinistrate ricadenti 
nelle aree colpite; la procedura di perizia campionaria e di 
quantificazione del danno areale è approvata nell’ambito 
del regolamento del Fondo. Le imprese estratte a cam-
pione che non consentono lo svolgimento della perizia 
campionaria perdono il diritto al risarcimento. 

  8 Il superamento della soglia minima di danno di cui 
all’art. 20, comma 3 è accertato, tramite le procedure di 
cui ai commi 6 e 7, per ciascuna combinazione CUAA/
comune/evento/i in conformità all’art. 3, comma 6; fermo 
restando i limiti e le condizioni contrattuali di cui al com-
ma 1 e fatta salva la verifica di sovracompensazione di 
cui all’art. 24, l’indennizzo lordo in favore degli agricol-
tori partecipanti al Fondo è pari al prodotto fra il valore 
indice protetto e:  

 i. la quota di danno aziendale (per comune/prodotto) 
determinata in sede di perizia in presenza di polizze as-
sicurative agevolate o coperture mutualistiche sui rischi 
CAT; 

 oppure; 
 ii. la quota di danno areale determinata ai sensi della 

procedura di cui al precedente comma 7. 
 9. In assenza delle comunicazioni di cui all’art. 6, com-

ma 6 e all’art. 9, comma 5 da parte rispettivamente delle 
compagnie di assicurazione o dei Fondi danni, l’inden-
nizzo lordo da parte del Fondo, per le singole posizioni, 
sarà determinato ai sensi del comma 8, punto ii.   

  Art. 22.

      Durata della copertura mutualistica
del Fondo AgriCat    

     1. La durata della copertura mutualistica per ciascuna 
coltura vegetale dell’allegato 1, punto 1.1 è stabilita nel 
regolamento del Fondo.   

  Art. 23.

      Determinazione della spesa ammissibile    

     1. Sono ammissibili al sostegno pubblico le integrazio-
ni alle quote di copertura mutualistica versate dagli agri-
coltori al Fondo tramite il prelievo di cui all’art. 19 del 
regolamento (UE) 2021/2115.   

  Art. 24.

      Verifica di sovracompensazione    

     1. Ai sensi dell’art. 1, comma 517, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, AGEA è individuata quale soggetto 
preposto alla erogazione delle compensazioni finanziarie 
in favore degli agricoltori partecipanti, sulla base degli 
elenchi di liquidazione trasmessi dal soggetto gestore del 
Fondo, e alla verifica delle eventuali sovra compensa-
zioni per effetto di un cumulo degli interventi del Fondo 
AgriCat con altri regimi di gestione del rischio privati o 
pubblici. 

 2. La verifica di cui al comma 1 è operata da AGEA per 
ciascuna combinazione CUAA/Comune/prodotto/evento 
ammissibile all’indennizzo del Fondo che abbia registra-
to un risarcimento in virtù di una copertura assicurativa 
agevolata di cui all’art. 3 o di un Fondo di cui al Capo 
III o altre tipologie di aiuto a valere su risorse unionali o 
nazionali, controllando che il valore cumulato del risar-
cimento e della compensazione del Fondo AgriCat non 
ecceda il valore massimo della mancata produzione ac-
certata in sede peritale dalla compagnia di assicurazione, 
ovvero dal Fondo di cui al Capo III e rideterminando, se 
del caso, l’importo delle compensazioni del Fondo sino 
all’importo massimo consentito. 

 3. AGEA comunica gli esiti delle verifiche al Fondo 
AgriCat.   

  Capo  VI    

  Art. 25.

      Modifiche al Piano    

     1. Con successivo decreto del Ministro dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste, previa comuni-
cazione alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome, possono essere 
apportate modifiche o integrazioni alle disposizioni inse-
rite nel presente provvedimento, tese a recepire eventuali 
modifiche apportate al Piano strategico della PAC 2023-
2027, o per effetto di modifiche delle normative naziona-
li, nonché di eventuali esigenze di razionalizzazione della 
spesa pubblica, di ampliamento della copertura assicura-
tiva, anche con polizze sperimentali, ad ulteriori rischi, 
colture, allevamenti e strutture aziendali e di incremento 
del numero di imprese assicurate. 

 2. Gli allegati al presente decreto possono essere mo-
dificati con decreto del direttore della Direzione generale 
dello sviluppo rurale. 
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 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 22 marzo 2024 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 583

  

      AVVERTENZA:  

  il testo del provvedimento è disponibile accedendo al sito internet 
del Ministero tramite il seguente link:     https://www.politicheagricole.it/
flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21267    

  24A02319

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 maggio 2024 .

      Emissione delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,45%, con godimento 15 maggio 2024 e 
scadenza 15 luglio 2031, prima e seconda     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398 e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche ed 
integrazioni, con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del dipartimento medesimo 

e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 maggio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 58.657 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 
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 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima    tranche    dei buoni 
del Tesoro poliennali 3,45% con godimento 15 maggio 
2024 e scadenza 15 luglio 2031; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una prima    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,45%, 
avente godimento 15 maggio 2024 e scadenza 15 luglio 
2031. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 4.000 milioni di euro e un importo massimo di 
4.500 milioni di euro. 

 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 
3,45%, pagabile in due semestralità posticipate, il 15 gen-
naio ed il 15 luglio di ogni anno di durata del prestito. Il 
tasso d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in 
scadenza il 15 luglio 2024, sarà pari allo 0,578159% lor-
do, corrispondente a un periodo di sessantuno giorni su 
un semestre di centottantadue giorni. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 10 maggio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della secon-
da    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 13 maggio 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 maggio 2024, al prezzo di aggiudica-
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 maggio 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detto ver-
samento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, con 
imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità di 
voto parlamentare 4.1.171) per l’importo relativo al rica-
vo dell’emissione.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2031 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A02448

    DECRETO  10 maggio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,95%, con godimento 15 gennaio 2024 e 
scadenza 15 febbraio 2027, nona e decima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «testo unico»), ed in particolare l’articolo 3, ove 
si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2024

il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’articolo 3 del «testo 
unico» (di seguito «decreto cornice»), ove si definisco-
no per l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le 
modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi 
nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesi-
mo articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano 
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua dele-
ga, dal direttore della Direzione seconda del Dipartimen-
to medesimo e che, in caso di assenza o impedimento di 
quest’ultimo, le operazioni predette possano essere dispo-
ste dal medesimo direttore generale del Tesoro, anche in 
presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di Paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’articolo 3, comma 2, con cui è stato sta-
bilito il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici 
per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 maggio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 58.657 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 10 gennaio, 12 febbraio, 
13 marzo e 11 aprile 2024, con i quali è stata disposta 
l’emissione delle prime otto    tranche    dei buoni del Tesoro 
poliennali 2,95% con godimento 15 gennaio 2024 e sca-
denza 15 febbraio 2027; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una nona    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 del «testo uni-

co» nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissio-
ne di una nona    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 
2,95%, avente godimento 15 gennaio 2024 e scadenza 
15 febbraio 2027. L’emissione della predetta    tranche    vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 1.500 milioni di euro e un importo 
massimo di 2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,95%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 febbraio ed il 
15 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’articolo 1 del presente decreto dovranno pervenire en-
tro le ore 11,00 del giorno 10 maggio 2024, con l’osser-
vanza delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 
del «decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’articolo 8 del «decreto di massima» 
indicato nelle premesse.   
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  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della deci-
ma    tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate 
negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’articolo 14, comma 2, del «decreto 
di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 13 maggio 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 maggio 2024, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
novanta giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 maggio 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,95% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, arti-
colo 3 (unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’impor-
to relativo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, 
articolo 3 (unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’articolo 2 del presente decreto, sarà scritturato, 
ad ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni 
di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico 

al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2024 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A02449

    DECRETO  10 maggio 2024 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 5,00%, con godimento 1° settembre 2009 
e scadenza 1° settembre 2040, ventiquattresima e venticin-
quesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche ed 
integrazioni con il quale sono state stabilite in maniera 
continuativa le caratteristiche e la modalità di emissione 
dei titoli di Stato a medio e lungo termine da collocare 
tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 5048315 del 15 dicem-
bre 2023, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2024 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
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(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei  depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e il bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 maggio 2024 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 58.657 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data 11 settembre e 9 ottobre 
2009, 11 gennaio, 10 marzo, 9 luglio e 9 settembre 2010, 
10 febbraio e 12 maggio 2011, 12 febbraio 2013, 10 no-
vembre 2015, 10 novembre 2016, nonché 13 settembre 
2023, con i quali è stata disposta l’emissione delle prime 

ventitré    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 5,00% 
con godimento 1° settembre 2009 e scadenza 1° settem-
bre 2040; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventiquattresima 
tranche dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ventiquattresima    tranche    dei buoni del Tesoro po-
liennali 5,00%, avente godimento 1° settembre 2009 e 
scadenza 1° settembre 2040. L’emissione della predetta 
   tranche    viene disposta per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 750 milioni di euro e un 
importo massimo di 1.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 5,00%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime ventinove cedole dei buoni emessi con il pre-
sente decreto, essendo pervenute in scadenza, non verran-
no corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon   
  stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 10 maggio 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,250% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della ven-
ticinquesima    tranche    dei titoli stessi, secondo le moda-
lità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di 
massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 13 maggio 2024.   
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  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato  dagli operatori 
assegnatari il 15 maggio 2024, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
75 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inse-
rire, in via automatica, le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 15 maggio 2024 la Banca d’Italia provvederà a ver-
sare, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazio-
ne d’asta unitamente al rateo di interesse del 5,00% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2040 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2024 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2024 

  p. Il direttore generale del Tesoro:      IACOVONI     

  24A02450

    MINISTERO DELLA SALUTE
  COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

  ORDINANZA  10 maggio 2024 .

      Misure di applicazione del «Piano straordinario di cat-
ture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali (    Sus scrofa    ) 
e aggiornamento delle azioni strategiche per l’elaborazione 
dei Piani di eradicazione nelle zone di restrizione da peste 
suina africana anni 2023-2028»: controllo ed eradicazione 
della peste suina africana.     (Ordinanza n. 2/2024).    

     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
ALLA PESTE SUINA AFRICANA 

 Visto il decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, re-
cante «Misure urgenti per arrestare la diffusione della pe-
ste suina africana (PSA)» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 aprile 2022, n. 29 e modificata dall’art. 29 
della legge 10 agosto 2023, n. 112, come modificato dalla 
legge 23 febbraio 2024, n. 18 che ha convertito in legge il 
decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di termini normativi»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 7, del citato decre-
to-legge n. 9 del 2022 il quale dispone che «Il Commis-
sario straordinario opera per un periodo di dodici mesi, 
prorogabile o rinnovabile con decreto del residente dei 
ministri su proposta del Ministero della salute di concerto 
con i Ministri dell’agricoltura, della sovranità alimenta-
re delle foreste e per gli affari regionali e le autonomie 
per una sola volta per un ulteriore periodo fino a trentasei 
mesi»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 27 marzo 2024 recante nomina del dott. Vincenzo 
Caputo a Commissario straordinario alla peste suina afri-
cana (PSA), ai sensi dell’art. 2 del citato decreto-legge 
n. 9 del 2022; 

 Visti i dispositivi dirigenziali DGSAF prot. n. 583 
dell’11 gennaio 2022, e n. 13359 del 27 maggio 2022 e 
successive modificazioni, concernenti l’istituzione delle 
zone infette a seguito di conferme di casi di peste suina 
africana nei selvatici ai sensi dell’art. 63, paragrafo 1 del 
regolamento delegato (UE) n. 2020/687; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio relativo alle malattie anima-
li trasmissibili - «normativa in materia di sanità anima-
le», come integrato dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 2018/1882 della Commissione, che categorizza la Pe-
ste suina africana come una malattia di categoria A che, 
quindi, non si manifesta normalmente nell’Unione e che 
non appena individuata richiede l’adozione immediata di 
misure di eradicazione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2020/687 che 
integra il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio per quanto riguarda le nor-
me relative alla prevenzione e al controllo di determinate 
malattie elencate e, in particolare, l’art. 63 che dispone 
che in caso di conferma di una malattia di categoria A 
in animali selvatici delle specie elencate conformemen-
te all’art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2024

(UE) n. 2020/689, l’autorità competente può stabilire una 
zona infetta al fine di prevenire l’ulteriore diffusione del-
la malattia; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 
della Commissione del 16 marzo 2023, che stabilisce mi-
sure speciali di controllo delle malattie per la peste sui-
na africana e abroga il regolamento di esecuzione (UE) 
2021/605; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, re-
cante attuazione dell’art. 14, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   e)  , 
  f)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   n)  ,   o)   e   p)  , della legge 22 aprile 2021, n. 53 per 
adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia 
di prevenzione e controllo delle malattie animali che sono 
trasmissibili agli animali o all’uomo, alle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 marzo 2016, e, in particolare, l’art. 3 
che, fatto salvo quanto previsto dall’art. 2, comma 1, 
lettere   c)   ed   e)   del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 27, individua il Ministero della salute quale Autorità 
centrale responsabile, ai sensi dell’art. 4, punto 55) del 
regolamento (UE) n. 2016/429, dell’organizzazione e del 
coordinamento dei controlli ufficiali e delle altre attività 
ufficiali per la prevenzione e il controllo delle malattie 
animali trasmissibili effettuati a cura dei servizi veterina-
ri delle AASSLL (di seguito denominati Autorità compe-
tenti locali (ACL); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022, recante «Requisiti di biosicurezza degli stabilimen-
ti che detengono suini», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   26 luglio 2022; 

 Visto il Piano nazionale per le emergenze di tipo epi-
demico, pubblicato sulla pagina dedicata del portale del 
Ministero della salute; 

 Visto il Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazio-
ne per la Peste suina africana in Italia per il 2024, invia-
to alla Commissione europea per l’approvazione ai sensi 
dell’art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e successi-
vi regolamenti derivati, nonché il manuale delle emergen-
ze da peste suina africana in popolazioni di suini selvatici 
del 12 dicembre 2022; 

 Vista la comunicazione della Commissione 
C/2023/1504 del 18 dicembre 2023 relativa agli orienta-
menti sulla prevenzione, sul controllo e sull’eradicazione 
della peste suina africana nell’Unione («orientamenti sul-
la PSA»); 

 Visto il dispositivo direttoriale DGSAF prot. n. 12438 
del 18 maggio 2022, concernente «Misure di prevenzione 
della diffusione della Peste suina africana (PSA) - identi-
ficazione e registrazione dei suini detenuti per finalità di-
verse dagli usi zootecnici e dalla produzione di alimenti»; 

 Visti i resoconti delle riunioni del Gruppo operativo 
degli esperti di cui al decreto legislativo n. 136 del 2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Visti i resoconti delle riunioni dell’Unità centrale di 
crisi (UCC), come regolamentata dall’art. 5, del decreto 
legislativo 5 agosto 2022. n. 136 pubblicati sul portale del 
Ministero della salute; 

 Vista la relazione del Commissario straordinario alla 
PSA relativa al bimestre novembre - dicembre 2023; 

 Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 «Norme per la 
protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-
lievo venatorio»; 

 Visto il decreto 13 giugno 2023 del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di concerto con il Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, recante «Adozione del piano straordinario per la 
gestione e il contenimento della fauna selvatica», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   1° luglio 2023, n. 152; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera 
  b)   del citato decreto-legge n. 9 del 2022, il Commissario 
straordinario definisce, sentite le regioni interessate, il 
piano nazionale straordinario delle catture a livello na-
zionale e regionale con l’indicazione dei tempi e degli 
obiettivi numerici di cattura e, sentito l’ISPRA, di abbat-
timento e smaltimento, e lo comunica alle regioni; 

 Tenuto conto che, ai sensi dell’art. 2, comma 2  -bis  , del 
citato decreto-legge n. 9 del 2022, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, unitamente agli inter-
venti urgenti di cui all’art. 1, comma 1, attuano le ulterio-
ri misure disposte dal Commissario straordinario per la 
prevenzione, il contenimento e l’eradicazione della peste 
suina africana; 

 Tenuto conto, altresì, che, ai sensi dell’art. 2, comma 6, 
del citato decreto-legge n. 9 del 2022 il Commissario 
straordinario, nell’ambito delle funzioni attribuite dal 
medesimo articolo, al fine di prevenire ed eliminare gravi 
pericoli e far fronte a situazioni eccezionali, può adottare, 
con atto motivato, provvedimenti contingibili e urgenti, 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento e del 
principio di proporzionalità tra misure adottate e finalità 
perseguite; 

 Dato atto della impossibilità di procedere al trasferi-
mento delle opere realizzate mediante gli accordi tra 
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241; 

 Ritenuto, pertanto, necessario procedere con urgenza 
all’affidamento delle recinzioni alle regioni territorial-
mente competenti nell’ambito dei poteri affidati al Com-
missario straordinario dalla normativa vigente; 

 Ritenuto, inoltre, necessario disciplinare il meccani-
smo sanzionatorio da applicarsi agli eventuali atti di dan-
neggiamento, manomissione o intralcio alle attività di 
contenimento ed eradicazione della peste suina africana; 

 Tenuto conto che la peste suina africana continua a 
diffondersi nel territorio nazionale, assumendo anche un 
andamento discontinuo con l’insorgenza di focolai punti-
formi, talvolta a distanze considerevoli, tali da non trova-
re giustificazione nella contiguità territoriale; 

 Considerato che la trasmissione dell’infezione da un 
territorio ad un altro può avvenire anche attraverso le 
derrate alimentari di origine suina, in particolare com-
mercializzate fuori dai circuiti legali e senza la dovuta 
tracciabilità; 

 Ritenuto, pertanto, necessario intensificare i controlli 
ufficiali dell’Autorità competente locale (ACL) sulle filie-
re delle carni suine in tutte le fasi della filiera alimentare; 

 Considerato che la concessione delle deroghe ai divieti 
di movimentazione nel rispetto dei principi di biosicurez-
za così come la designazione degli stabilimenti ai sensi 
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dell’art. 44 del regolamento (UE) 2023/594 è uno stru-
mento necessario al proseguimento delle produzioni sui-
nicole nelle zone di restrizione laddove è possibile garan-
tire adeguati requisiti sanitari utili ad evitare la diffusione 
della malattia attraverso le attività produttive; 

 Ritenuto che l’applicazione di procedure armonizzate 
sull’intero territorio nazionale per il rilascio delle suddet-
te deroghe contribuisce a mantenere in maniera uniforme 
un adeguato livello di garanzie per contrastare l’adozio-
ne di barriere sanitarie da parte di Paesi terzi che ricevo-
no sui propri mercati i prodotti del comparto produttivo 
suinicolo; 

 Ritenuto necessario incrementare l’operatività dell’Au-
torità competente locale attraverso l’istituzione dei Grup-
pi operativi territoriali (GOT) costituiti da personale tec-
nico afferente sia all’autorità competente locale che alle 
diverse amministrazioni coinvolte del livello regionale 
ivi comprese le polizie provinciali e gli Enti Parco; 

 Ritenuto altresì opportuno acquisire la disponibilità dei 
soggetti abilitati all’attività venatoria attraverso la crea-
zione di un elenco nazionale di bioregolatori da cui l’au-
torità competente locale possa attingere per le azioni di 
contenimento della popolazione di cinghiali; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

      1. La presente ordinanza definisce le misure di eradi-
cazione, controllo e prevenzione che devono essere ap-
plicate nelle zone istituite in conformità al regolamento 
delegato (UE) 2020/687 e al regolamento di esecuzione 
(UE) n. 2023/594 di seguito riportate:  

   a)   nelle zone infette e nelle zone di restrizione par-
te II correlate a casi di peste suina africana (PSA) nel 
selvatico; 

   b)   in caso di sospetto e conferma di PSA in suini 
detenuti e nelle relative zone di protezione e sorveglianza 
e nelle zone di restrizione parte III; 

   c)   nelle zone confinanti con quelle di cui alle lettere 
  a)   e   b)  , ovvero nelle zone di restrizione parte I; 

   d)   nelle aree indenni. 
 2. La struttura commissariale predispone, in maniera 

coordinata con le regioni e le Province autonome di Tren-
to e di Bolzano coinvolte dall’infezione e con il Ministero 
della salute, un «Piano di eradicazione»; 

 3. La struttura commissariale ordina alle competenti 
autorità regionali, in ottemperanza all’art. 29 della legge 
10 agosto 2023, n. 112, di dare attuazione al «Piano stra-
ordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei cin-
ghiali    (Sus scrofa)    e azioni strategiche per l’elaborazione 
dei Piani di eradicazione nelle zone di restrizione da peste 
suina africana anni 2023-2028», di cui all’informativa, ai 
sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, 281, resa in sede di Conferenza Stato-
Regioni in data 6 settembre 2023 (all. 6). 

 4. Il «Piano di eradicazione» e il «Piano straordinario 
di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali    (Sus 

scrofa)     e azioni strategiche per l’elaborazione dei Piani di 
eradicazione nelle zone di restrizione da peste suina afri-
cana anni (PSA) 2023-2028» si applicano rispettivamente 
nelle seguenti aree:  

   a)   aree territoriali interessate dalla malattia ai fini 
dell’applicazione da parte delle stesse regioni o Province 
autonome di Trento e di Bolzano delle misure di eradica-
zione di cui alla presente ordinanza e definite nel Piano 
nazionale di sorveglianza ed eradicazione 2023; 

   b)   Aree indenni. 
 Il Commissario straordinario alla PSA come previsto 

dal decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, si avvale 
dell’Unità centrale di crisi di cui all’art. 5 del decreto le-
gislativo 136 del 2022, e degli enti del servizio sanitario 
nazionale, degli uffici competenti dei ministeri ed in par-
ticolare della    ex    Direzione generale della sanità animale 
dei farmaci veterinari che assicura il supporto funzionale 
operativo. 

 5. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano applicano le misure del Piano di eradicazione e 
dei «Piani regionali interventi urgenti» (PRIU) che danno 
applicazione al «Piano straordinario di catture, abbatti-
mento e smaltimento dei cinghiali    (Sus scrofa)    2023-2028 
predisposto dal Commissario straordinario alla PSA, sen-
tito il parere di ISPRA che pertanto non dovrà autorizzare 
i PRIU. Il Commissario straordinario alla PSA coordina 
gli interventi previsti dal Piano nazionale catture e ab-
battimenti 2023-2028 ed i PRIU per il tramite dei GOT 
(Gruppi operativi territoriali), previsti dall’art. 15 della 
presente ordinanza».   

  Art. 2.
      Obblighi di segnalazione    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3, comma 1, del 
decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, chiunque rinvenga 
esemplari di suini selvatici morti o moribondi deve se-
gnalarlo immediatamente alle autorità competenti locali 
(ACL) e deve astenersi dal toccare, manipolare o spostare 
l’animale, salvo diversa indicazione dell’autorità compe-
tente stessa. 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano attraverso i GOT individuano modalità semplifi-
cate per facilitare l’adempimento dell’obbligo di segnala-
zione di cui al comma 1. 

 3. Ai fini del rispetto delle azioni di cui al comma 1, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
attraverso i GOT assicurano, sul proprio territorio, una 
corretta azione di sensibilizzazione della popolazione al 
fine di ridurre il rischio di diffusione della malattia attra-
verso il fattore umano.   

  Art. 3.
      Misure di controllo nella zona infetta, nelle zone 

soggette a restrizione parte II e parte III    

      1. Nelle zone infette istituite in conformità all’art. 3 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 e nelle zone di 
restrizione parte II e parte III di cui all’allegato I al me-
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desimo regolamento, le autorità competenti delle regioni 
e delle Province autonome di Trento e Bolzano e le ACL, 
in maniera coordinata, attuano quanto segue:  

   a)    suini selvatici:  
 i. affissione di apposita segnaletica di avviso di 

accesso nelle zone di cui al comma 1. I segnali forniti 
dalla regione, anche tramite le ACL, devono essere po-
sti dai comuni interessati su ogni strada di ingresso alle 
zone di cui al comma 1 e all’ingresso dei centri abita-
ti, paesi e città. I segnali devono essere di dimensioni e 
colori idonei, costruiti o rivestiti con materiale resistente 
alle intemperie e devono riportare almeno le informazioni 
principali sulla malattia, i divieti e i comportamenti cor-
retti da adottare; 

 ii. ricerca attiva delle carcasse di suini selvatici, 
dando priorità alle aree più perimetrali delle zone di cui 
al presente comma e, in particolare, dove non sono anco-
ra state riscontrate carcasse positive, applicando lo sche-
ma operativo di cui al Piano nazionale di sorveglianza 
ed eradicazione per la Peste suina africana in Italia per il 
2024 e del «Piano straordinario di catture, abbattimento e 
smaltimento dei cinghiali    (Sus scrofa)    e delle azioni stra-
tegiche per l’elaborazione dei Piani di eradicazione nel-
le zone di restrizione da peste suina africana (PSA) anni 
2023-2028» e successive modificazioni , (all. 6) nonché 
alle relative linee guida. Considerata l’orografia di alcu-
ni territori, la ricerca può essere svolta in modo mirato, 
prediligendo i corridoi ecologici, le aree ad alta densità 
di suini selvatici, i corsi d’acqua e i fondo-valle, avvalen-
dosi di personale appositamente dedicato e coinvolgendo 
il più possibile associazioni venatorie e di volontariato 
attive sul territorio previa adeguata formazione. L’attivi-
tà deve essere programmata e coordinata dai GOT con il 
supporto dell’autorità competente regionale nell’ambito 
delle misure di eradicazione adottate dalle regioni e dalle 
Province autonome di Trento e di Bolzano e deve essere 
rendicontata con le modalità indicate nell’art. 11, com-
ma 5, della presente ordinanza. Le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, direttamente o per il 
tramite dei GOT assicurano la disponibilità delle risorse 
necessarie all’implementazione dell’attività; 

 iii. tutti i suini selvatici rinvenuti morti o mori-
bondi, catturati e abbattuti devono essere testati per PSA e 
le carcasse degli animali devono essere smaltite secondo 
il regolamento (CE) 2009/1069, nel rigoroso rispetto del-
le procedure di biosicurezza; 

 iv. adozione da parte delle regioni e delle Province 
autonome di Trento e di Bolzano di una procedura di ge-
stione, campionamento e smaltimento di tutte le carcasse 
di suini selvatici rinvenuti morti di cui al punto prece-
dente nel rispetto delle misure di biosicurezza, in confor-
mità a quanto previsto nel manuale delle emergenze da 
peste suina africana nelle popolazioni di suini selvatici 
e nelle linee guida al Piano nazionale di sorveglianza ed 
eradicazione per la Peste suina africana in Italia per il 
2024. Le carcasse devono essere rimosse e convogliate in 
un punto di raccolta adeguato nel quale vengono campio-
nate dall’ACL territorialmente competente o da personale 
appositamente formato e incaricato dalla stessa Autorità 
e, se necessario, successivamente stoccate in container re-
frigerati o altro luogo idoneo, in attesa di essere smaltite 

in impianti preposti. Qualora le carcasse si trovino in luo-
ghi difficilmente accessibili, si procede al prelievo diret-
tamente sul campo, adottando le idonee misure di pulizia 
e disinfezione dell’area, ivi inclusi la messa in sicurezza 
della carcassa per limitare il rischio di diffusione della 
malattia e l’interramento nel rispetto dell’art. 19, paragra-
fo 1, lettera   c)  , del regolamento (CE) n. 2009/1069. L’in-
dividuazione dei punti di raccolta e stoccaggio e degli im-
pianti di smaltimento sono demandati alle regioni e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 v. allestimento di dispositivi di cattura secondo 
quanto previsto dal «Piano straordinario di catture, abbat-
timento e smaltimento dei cinghiali    (Sus scrofa)    e azioni 
strategiche per l’elaborazione dei Piani di eradicazio-
ne nelle zone di restrizione da peste suina africana anni 
2023-2028» e successive modificazioni. Le procedure per 
la cattura e l’abbattimento degli animali devono essere 
documentate e applicate nel rispetto delle norme di set-
tore vigenti; 

 vi. costruzione di barriere fisiche o di qualsiasi 
altra struttura o rafforzamento di barriere fisiche o rimo-
zione ed eventuale collocamento di barriere già esistenti o 
gestione dei punti di passaggio naturali o artificiali even-
tualmente già presenti, al fine di limitare gli spostamenti 
di suini selvatici, creando delle aree di dimensioni tali da 
garantire la possibilità di applicare le misure di eradica-
zione, incluse quelle di depopolamento dei suini selvati-
ci. Tali zone sono definite anche tenendo conto dell’oro-
grafia del territorio, delle dinamiche di diffusione della 
malattia nel selvatico e del rischio di coinvolgimento del 
settore domestico. I tracciati individuati e le eventuali ri-
mozioni o ricollocazioni devono essere preventivamente 
valutati dal Commissario straordinario alla PSA, che si 
può avvalere del parere dell’Unità centrale di crisi e del 
Gruppo operativo degli esperti (GOE); 

 vii.   a)   è vietata l’attività venatoria collettiva (cac-
cia collettiva effettuata con più di tre operatori) di qual-
siasi tipologia e l’attività venatoria nei confronti della 
specie cinghiale. Sono consentite le altre forme di caccia. 
Le attività di addestramento venatorie della specie cin-
ghiale per i cani da caccia, sono consentite nel rispetto 
del protocollo di biosicurezza di cui all’allegato n. 4 alla 
presente ordinanza ad eccezione delle aree individuate 
come «Distretti suinicoli - L’attività venatoria può essere 
svolta con non più di tre cani contemporaneamente per 
cacciatore o gruppo di cacciatori»; 

   b)   L’attività di depopolamento con le squadre 
di bioregolatori e autorizzata dai GOT come previsto 
dall’art. 16 della presente ordinanza è svolta in ottempe-
ranza al «Piano straordinario di catture, abbattimento e 
smaltimento dei cinghiali    (Sus scrofa)    e azioni strategiche 
per l’elaborazione dei Piani di eradicazione nelle zone 
di restrizione da peste suina africana (PSA) anni 2023-
2028». I GOT individuano congiuntamente al Commis-
sario straordinario alla PSA aree e finestre temporali in 
cui mettere in atto gli interventi di depopolamento con 
l’ausilio dei bioregolatori attraverso le tecniche di prelie-
vo previste per la specie cinghiale al fine di raggiungere 
l’obiettivo dell’eradicazione del virus PSA sul territorio 
nazionale ad eccezione della Regione Sardegna; 
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   c)   L’attività di controllo faunistico effettuata, ai sensi 
dell’art. 19 della legge n. 157 del 92, sulla specie cinghia-
le, deve essere svolta nel rispetto di specifiche misure di 
biosicurezza di cui all’allegato 1 alla presente ordinanza 
e delle linee guida operative di cui all’allegato 3. Tenendo 
conto della diffusione spaziale della malattia, le modalità 
di controllo faunistico, indicate nell’allegato 3, sono mo-
dulate al fine di prevenire la diffusione della PSA nelle 
aree prossime al confine esterno della zona di restrizione 
II. La differenza tra metodi di intervento è da ricondurre 
solo alla classificazione in zona di restrizione, indipen-
dentemente dalla classificazione faunistica del territorio 
interessato e dà attuazione al «Piano straordinario di cat-
ture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali    (Sus scro-
fa)    e azioni strategiche per l’elaborazione dei Piani di era-
dicazione nelle zone di restrizione da peste suina africana 
(PSA) 2023-2028» e successive modificazioni. 

 Le misure previste per i piani di depopolamento del 
cinghiale si applicano anche nelle aree protette ad ogni li-
vello, nelle aziende faunistiche venatorie e istituti privati; 
gli interventi di depopolamento nei parchi naturali e nelle 
riserve naturali, nelle aree protette di cui alla legge n. 394 
del 1991 sono attuati oltre che dal personale incaricato 
dall’ente gestore o da esso dipendente, dai soggetti previ-
sti dall’art. 16 della presente ordinanza; 

 viii. è vietata la movimentazione al di fuori delle 
zone di restrizione II e III di carne, di prodotti a base di 
carne, di trofei e di ogni altro prodotto ottenuto da suini 
selvatici abbattuti in tali zone; 

 ix. nel rispetto delle condizioni generali e specifi-
che previste dal regolamento (UE) n. 2023/594 e previa 
valutazione del rischio le regioni e le Provincie autonome 
di Trento e di Bolzano possono autorizzare l’uso dome-
stico privato per autoconsumo dei capi abbattuti, esclu-
sivamente all’interno della stessa zona di restrizione II 
e III e solo se risultati negativi ai    test    di identificazione 
dell’agente patogeno della PSA per ogni suino selvati-
co. Tutti i suini selvatici abbattuti devono essere stoccati 
presso una casa di caccia e/o centro di raccolta selvag-
gina, sito all’interno della stessa zona di restrizione II e 
III, registrato ai sensi del regolamento (CE) 852/2004 e 
ritenuto idoneo a tale scopo a seguito di sopralluogo da 
parte dell’ACL e manipolati e movimentati solo a seguito 
dell’acquisizione dell’esito negativo del    test    di identifica-
zione dell’agente patogeno della PSA; 

 x. le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano possono, su richiesta, autorizzare, in deroga 
al punto viii, la movimentazione di carni di suini selvatici 
abbattuti con le squadre dei bioregolatori e in attività di 
controllo faunistico, destinati alla commercializzazione 
per il consumo umano verso uno stabilimento di trasfor-
mazione, per essere sottoposti ad uno dei trattamenti di ri-
duzione dei rischi di cui all’allegato VII del regolamento 
delegato (UE) 2020/687, a seguito di esito negativo al    test    
di laboratorio per ricerca del virus della PSA e, comun-
que, nel rispetto delle condizioni generali e delle speci-
fiche previste dal regolamento (UE) 2023/594. Laddove 
non sia possibile l’uso domestico privato per autoconsu-
mo e/o l’invio presso uno stabilimento di trasformazione, 
le carcasse degli animali abbattuti in zona di restrizione 

parte II sono destinate alla distruzione. Qualora le con-
dizioni geologiche lo consentano, previa autorizzazione 
dell’ACL, è consentito l’interramento; 

 xi. le attività all’aperto svolte nelle aree agricole 
e naturali, le attività umane, ludico-ricreative e sportive 
nelle zone di restrizione individuate nell’allegato 2 alla 
presente ordinanza, con numero superiore a venti perso-
ne, devono essere preventivamente autorizzate dalle au-
torità comunali che richiedono in prima istanza, il parere 
della ACL; acquisito tale parere, le autorità comunali o il 
comune capofila o in assenza di un comune capofila, la 
provincia o la regione inviano la comunicazione correda-
ta dal citato parere al Commissario straordinario alla PSA 
che ne verifica la conformità rispetto alle norme di biosi-
curezza di cui agli allegati n. 2 e 5 alla presente ordinanza; 

 xii. il GOT verifica il rispetto del divieto di forag-
giamento dei suini selvatici con il supporto della polizia 
provinciale e/o di altre forze dell’ordine competenti in 
materia. L’utilizzo delle esche finalizzato alle attività di 
depopolamento, incluso il foraggiamento attrattivo, devo-
no essere autorizzate dai GOT nel rispetto delle condizio-
ni per la concessione delle attività in deroga previste al 
punto precedente e possono essere attuate con tipologie 
di esche e quantità superiori a quelle previste nell’ordi-
nario quadro normativo. Le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano attraverso i GOT relazionano 
mensilmente al Commissario straordinario alla PSA e al 
Ministero della salute sull’effettuazione delle suddette 
verifiche; 

 xiii. l’utilizzo di fieno e paglia prodotti in zona 
infetta ed in zone di restrizione II è consentito a condi-
zione che sia assicurata la tracciabilità degli stessi, al fine 
di escludere qualsiasi contatto con suini. Tali materiali 
potranno essere destinati, mediante inoltro con procedu-
ra canalizzata su autorizzazione del GOT, all’utilizzo in 
aziende che allevano animali diversi da suini e cinghiali e 
nelle quali non siano presenti suini. Un eventuale utilizzo 
in aziende suinicole può essere consentito previo stoccag-
gio per un periodo di almeno trenta giorni per il fieno e 
di novanta giorni per la paglia in siti dove sia garantita 
l’assenza di contatto con suini o l’applicazione di altro 
trattamento equivalente; 

 xiv. in caso di segnalazione di suini selvatici in 
difficoltà da parte dei Centri di recupero animali selvatici 
(CRAS), adeguatamente formati sulle misure di biosicu-
rezza, si dispone l’obbligo di contattare immediatamente 
il GOT ai fini dell’eventuale abbattimento, dell’esecuzio-
ne dei    test    diagnostici e dello smaltimento delle carcasse, 
come materiale di categoria 1 ai sensi del regolamento 
(CE) n. 2009/1069; 

 xv. divieto di movimentazione, se non finalizzata 
all’abbattimento immediato di suini selvatici catturati in 
aree protette e in tutti i territori di cui al presente articolo. 
Gli animali destinati all’abbattimento non possono uscire 
dalla zona di restrizione; 

 xvi. su proposta dei GOT possono essere avviati 
programmi di studio e ricerche sulle popolazioni selvati-
che dei cinghiali, previa a approvazione del Commissario 
straordinario alla PSA; 
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   b)    suini detenuti (inclusi i cinghiali):  
 i. censimento di tutti gli stabilimenti che detengo-

no suini, inclusi i cinghiali, e immediato aggiornamen-
to della BDN sulla base delle informazioni anagrafiche 
verificate, tra cui la geolocalizzazione, l’orientamento 
produttivo, il numero di capi presenti. Detta attività deve 
comprendere anche l’individuazione di ogni struttura non 
registrata in BDN che detenga, anche temporaneamente 
e/o a qualsiasi titolo, cinghiali o suini, anche se non de-
stinati alla produzione di alimenti. Alle predette attività 
provvedono le ACL, con l’eventuale supporto delle forze 
dell’ordine; 

 ii. l’ACL programma la macellazione immediata 
dei suini detenuti all’interno di allevamenti familiari, di 
allevamenti commerciali della tipologia semibradi e di 
allevamenti misti che detengono suini, cinghiali o loro 
meticci destinati alla produzione di alimenti, e dispone il 
divieto di ripopolamento; 

 iii. l’ACL programma la macellazione tempestiva 
dei suini presenti negli altri allevamenti di tipo commer-
ciale, dispone e verifica il rispetto del divieto di riprodu-
zione e di ripopolamento; 

 iv. le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, prima di consentire il proseguimento o la ri-
presa dell’attività degli allevamenti di cui ai punti ii e iii, 
previa verifica della sussistenza di macelli designati verso 
cui movimentare i capi detenuti in allevamenti, informa-
no il Ministero della salute e il Commissario straordinario 
alla PSA. La prosecuzione ovvero la ripresa dell’attività 
di allevamento sono subordinate alla verifica dell’adozio-
ne delle misure di biosicurezza rafforzate di cui all’alle-
gato III del regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 e 
dei livelli di biosicurezza di cui al decreto del Ministro 
della salute 28 giugno 2022, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   26 luglio 2022, n. 173, attraverso la compila-
zione delle apposite    check list    nel sistema Classyfarm.it 
Quest’ultimo adempimento è previsto solo per gli alleva-
menti commerciali; 

 v. per rafforzare le misure di biosicurezza estese 
anche all’ambiente circostante le aziende agricole, gli al-
levamenti di suini, gli stabilimenti di macellazione, se-
zionamento e lavorazione di carni suine nell’ambito dei 
distretti suinicoli individuati dalla regione come previsto 
dal «Piano straordinario di catture, abbattimento e smal-
timento dei cinghiali    (Sus scrofa)    e azioni strategiche per 
l’elaborazione dei piani di eradicazione nelle aree di re-
strizione da PSA anni 2023-2028» possono richiedere di 
compartecipare alle attività di Bioregolazione con proce-
dure concordate e autorizzate dai GOT; qualora non sia 
possibile attuare le misure di cui ai precedenti punti ii e 
iii, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolza-
no possono attuare quanto previsto dagli articoli 61 e 70 
del regolamento (UE) 2016/429; 

 vi. per l’applicazione di quanto previsto ai punti 
ii, iii e v, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano devono assicurare l’effettuazione di una va-
lutazione preventiva della possibilità e della capacità di 
abbattimento e di macellazione, ivi compresa la disponi-
bilità di stabilimenti designati, definendo adeguate proce-
dure operative; 

 vii. le ACL, in presenza di suini detenuti per fi-
nalità diverse dalla produzione di alimenti, verificano 
il rispetto di quanto previsto dal dispositivo direttoriale 
DGSAF prot. n. 12438 del 18 maggio 2022; 

 viii. l’ACL esegue il controllo virologico di tutti 
i suini morti e dei casi sospetti, come definiti dall’art. 9, 
paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2020/689 e 
campiona in ciascun allevamento da ingrasso ogni setti-
mana i primi due suini morti in età superiore a sessanta 
giorni o in mancanza di questi qualsiasi suino morto dopo 
lo svezzamento superiore ai 20 kg in ciascuna unità epi-
demiologica. Negli allevamenti di suini da riproduzione 
dovrà essere garantito anche il campionamento di tutti i 
verri e le scrofe trovati morti; 

 ix. qualora si rendano necessari trattamenti tera-
peutici sui suini non destinati alla produzione di alimenti, 
il detentore dovrà darne comunicazione al veterinario li-
bero professionista, che valuterà con l’ACL la necessità 
di effettuare, prima del trattamento, il prelievo di sangue 
per escludere la presenza del virus PSA; 

 x. divieto di movimentazione di suini detenuti, di 
carni fresche e di prodotti, sottoprodotti e materiale ger-
minale come definito nel regolamento di esecuzione (UE) 
2023/594; i movimenti di partite di suini, carni fresche e 
prodotti a base di carne suina all’interno e al di fuori dei 
territori di cui al presente articolo sono consentiti in dero-
ga ai sensi di quanto previsto dal successivo art. 6; 

 xi. il Commissario straordinario alla PSA, sen-
tita l’Unità centrale di crisi, può individuare, sulla base 
della valutazione della situazione epidemiologica, con-
dizioni ulteriori per la concessione delle deroghe di cui 
all’art. 6 della presente ordinanza o valutare la necessità 
di non concedere le deroghe per un determinato periodo 
di tempo.   

  Art. 4.
      Misure di controllo nei Comuni della zona confinante con 
la zona infetta o nella zona soggetta a restrizione parte I    

      1. Nella zona confinante con la zona infetta o nella 
zona soggetta a restrizione parte I di cui all’allegato I del 
regolamento di esecuzione (UE) 2023/594, in conformi-
tà alle disposizioni previste per detta zona dal medesimo 
regolamento, le autorità competenti regionali e delle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e le Autorità compe-
tenti locali in maniera coordinata, attuano quanto segue:  

   a)    suini selvatici:  
 i. rafforzamento della sorveglianza passiva, ivi inclu-

sa la ricerca attiva delle carcasse di suini selvatici pro-
grammata e coordinata a livello regionale, razionalizzata 
sulla base degli ultimi ritrovamenti delle carcasse posi-
tive e rendicontata con le modalità indicate nell’art. 10, 
comma 5, della presente ordinanza e attraverso attività di 
sensibilizzazione volta ad incentivare ed incrementare le 
segnalazioni di ritrovamento carcasse o animali moribon-
di o coinvolti in incidenti stradali; 

 ii. regolamentazione in base alla situazione epidemio-
logica dell’attività venatoria e di controllo verso i suini 
selvatici finalizzata all’eliminazione del maggior nume-
ro di capi possibile, che deve essere svolta nel rispetto 
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di specifiche misure di biosicurezza di cui all’allegato 1 
alla presente ordinanza. I capi abbattuti possono essere 
destinati all’autoconsumo solo se risultati negativi ai    test    
di laboratorio per ricerca del virus PSA. I capi posso-
no inoltre essere ceduti da parte di cacciatori in picco-
le quantità direttamente al consumatore finale o a labo-
ratori annessi agli esercizi di commercio al dettaglio o 
di somministrazione a livello locale che riforniscono il 
consumatore finale, stoccati presso una casa di caccia e/o 
centro di raccolta selvaggina e solo se risultati negativi al 
   test    di identificazione dell’agente patogeno della PSA. Le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, su 
richiesta, possono autorizzare, la movimentazione di car-
ni di suini selvatici abbattuti e destinati alla commercia-
lizzazione per il consumo umano, direttamente verso uno 
stabilimento di trasformazione, all’interno della zona di 
restrizione parte I o fuori di questa, per essere sottoposti 
ad uno dei trattamenti di riduzione dei rischi di cui all’al-
legato VII del regolamento delegato (UE) 2020/687, a se-
guito di esito negativo al    test    di laboratorio e comunque 
nel rispetto delle condizioni generali e specifiche previste 
del regolamento (UE) 2023/594, ivi incluse le fattispecie 
previste dall’art. 49; 

 iii. previo parere del Commissario straordinario alla 
PSA e sulla base dell’andamento dei risultati della sorve-
glianza passiva, le regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano possono derogare alla necessità di testare tutti 
i capi abbattuti; 

 iv. sono consentite le altre forme di caccia, nonché 
l’utilizzo di cani da caccia in attività di addestramento ed 
in attività venatoria. Le misure previste per i piani di de-
popolamento del cinghiale si applicano anche nelle aree 
protette ad ogni livello e, in deroga all’art. 10 della legge 
21 novembre 2000, n. 353, nelle zone boscate e di pascoli 
i cui soprasuoli siano stati percorsi dal fuoco. Ai fini della 
eradicazione della peste suina africana fino alla completa 
e definitiva eliminazione della malattia sono consentite 
le catture, la selezione, il controllo e l’attività di depopo-
lamento con le squadre di bioregolatori autorizzate dai 
GOT come previsto dall’art. 16 della presente ordinanza. 
Tale attività è svolta in ottemperanza al «Piano straordi-
nario di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali 
   (Sus scrofa)    e delle azioni strategiche per l’elaborazione 
dei Piani di eradicazione nelle zone di restrizione da pe-
ste suina africana (PSA) 2023-2028» (all. 6). I GOT in-
dividuano congiuntamente al Commissario straordinario 
alla PSA aree e finestre temporali in cui mettere in atto 
interventi di depopolamento con l’ausilio dei bioregola-
tori attraverso le tecniche di prelievo venatorio previste 
per la specie cinghiale al fine di raggiungere l’obiettivo 
dell’eradicazione del virus della peste suina africana sul 
territorio nazionale ad esclusione della regione Sardegna; 

 v. l’attività di abbattimento dei cinghiali può essere at-
tuata anche con il metodo alla «cerca» con veicolo, anche 
notturna, e sparo dallo stesso - non dall’interno dell’abi-
tacolo - purché fermo e tale da consentire che l’operatore 
possa intervenire da postazione stabile e adeguatamente 
sopraelevata rispetto il piano di campagna. Tale metodo-
logia, potrà essere più opportunamente utilizzata diret-
tamente dalle polizie provinciali e dai soggetti previsti 
dall’art. 16 della presente ordinanza; 

 vi. utilizzo di trappole quale mezzo di riduzione della 
popolazione di suini selvatici. Le procedure per la cattura 
e l’abbattimento degli animali devono essere documenta-
te e applicate nel rispetto delle norme di settore vigenti. 
Tutte le carcasse degli animali eventualmente catturati e 
abbattuti possono essere destinate al consumo alle mede-
sime condizioni di cui al punto precedente; 

 vii. il GOT con il supporto della polizia provinciale, 
guardie volontarie o di altre Forze dell’ordine, verificano 
il rispetto del divieto di foraggiamento di suini selvati-
ci ad eccezione dei casi in cui è previsto l’utilizzo delle 
esche ai fini del depopolamento, con tipologie di esche e 
quantità superiori a quelle previste nell’ordinario quadro 
normativo e preventivamente autorizzato dai GOT; divie-
to di movimentazione se non finalizzata alla macellazione 
e abbattimento immediato di suini selvatici catturati in 
aree protette e in tutti i territori di cui al presente articolo. 
Gli animali non possono uscire dalla zona di restrizione; 

 viii. su proposta del GOT possono essere avviati pro-
grammi di studio e ricerca sulle popolazioni selvatiche di 
cinghiali previa approvazione da parte del Commissario 
straordinario alla PSA; 

   b)    suini detenuti (inclusi i cinghiali):  
 i. censimento di tutti gli stabilimenti che detengono su-

ini, inclusi i cinghiali, ed immediato aggiornamento della 
BDN sulla base delle informazioni anagrafiche verificate, 
tra cui la geolocalizzazione, l’orientamento produttivo ed 
il numero di capi presenti. Detta attività deve comprende-
re anche l’individuazione di ogni struttura non registrata 
in BDN che detenga, anche temporaneamente e/o a qual-
siasi titolo, cinghiali o suini anche se non destinati alla 
produzione di alimenti. Alle predette attività provvede 
l’ACL e le forze dell’ordine territorialmente competenti; 

 ii. esecuzione puntuale del controllo virologico dei casi 
sospetti come definiti dall’art. 9, paragrafo 1, regolamen-
to delegato (UE) 2020/689, campionando in ciascun al-
levamento da ingrasso ogni settimana i primi due suini 
morti in età superiore a sessanta giorni o in mancanza di 
questi qualsiasi suino morto dopo lo svezzamento supe-
riore ai 20 kg in ciascuna unità epidemiologica. Negli al-
levamenti di suini da riproduzione dovrà essere garantito 
anche il campionamento di tutti i verri e le scrofe trovati 
morti; qualora si rendano necessari trattamenti terapeutici 
sui suini non già precedentemente pianificati, il veterina-
rio libero professionista, valuterà con l’ACL la necessità 
di effettuare prima del trattamento il prelievo di sangue 
per escludere la presenza del virus PSA; 

 iii. macellazione dei suini presenti negli allevamenti 
familiari destinati alla produzione di alimenti e divieto di 
ripopolamento; 

 iv. previa valutazione della situazione epidemiologica 
e verifica dei requisiti di biosicurezza di cui al decreto 
del Ministro della salute 28 giugno 2022, pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   26 luglio 2022, n. 173, le regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano possono 
consentire il proseguimento dell’attività di allevamento 
familiare; 

 v. l’ACL provvede alla verifica delle misure di biosicu-
rezza rafforzate negli allevamenti commerciali così come 
previsto dall’allegato III del regolamento di esecuzione 
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(UE) 2023/594 e dei livelli di biosicurezza, dando priorità 
a quelli di tipologia «semibrado», attraverso la compila-
zione delle apposite    check list    nel sistema Classyfarm.it 
In caso di riscontro di non conformità l’ACL, fatta salva 
l’adozione di specifici provvedimenti sanzionatori, pre-
scrivono modalità e tempi per la risoluzione delle non 
conformità. Se l’operatore non adempie alle prescrizio-
ni, si provvede alla macellazione dei suini detenuti ed al 
divieto di ripopolamento fino a risoluzione delle stesse; 

 vi. rafforzamento della vigilanza sulle movimentazio-
ni dei suini e inserimento dell’obbligo di validazione del 
modello 4 da parte dell’ACL. 

 vii. i movimenti di partite di suini, carni fresche e pro-
dotti a base di carne suina all’interno e al di fuori dei ter-
ritori di cui al presente articolo sono consentiti ai sensi di 
quanto previsto dal successivo art. 6; 

 viii. l’ACL, in presenza di suini detenuti per finalità 
diverse dalla produzione di alimenti verifica il rispetto di 
quanto previsto dal dispositivo direttoriale n. 12438 del 
18 maggio 2022. 

 2. Fatte salve le misure di cui all’art. 7 della presente 
ordinanza, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano in cui insistono le zone di cui agli articoli 3 e 4, 
possono individuare nei territori di propria competenza 
non interessati dalla malattia, ulteriori zone a rischio nelle 
quali disporre almeno le misure di cui al precedente com-
ma 1, lettera   b)   punti ii, iv, vi. Ulteriori eventuali misure 
possono essere adottate previo coordinamento nell’ambi-
to dell’Unità centrale di crisi, al fine di garantirne un’uni-
forme e immediata adozione.   

  Art. 5.
      Misure di controllo in caso di malattia

in suini detenuti    

     1. L’ACL adotta e attua immediatamente e senza in-
dugio le misure previste dal regolamento delegato (UE) 
2020/687 e dal decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136 
in caso di sospetto e conferma della presenza della malat-
tia all’interno di uno stabilimento, ivi compresa l’istitu-
zione di zone soggette a restrizione (zona di protezione e 
zona di sorveglianza), e vigila sul rispetto degli obblighi 
previsti da parte degli operatori. 

 2. A seguito di conferma della malattia all’interno di uno 
stabilimento, in conformità a quanto previsto dall’art. 22, 
comma 2, del regolamento delegato (UE) 2020/687 e dal 
decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136, le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito 
dell’Unità di crisi, al fine di prevenire la diffusione della 
malattia, in base alle informazioni epidemiologiche o ad 
altri dati a disposizione, possono valutare l’abbattimento 
preventivo e la macellazione dei suini detenuti negli sta-
bilimenti situati nelle zone soggette a restrizione istituite 
ai sensi del comma 1. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dai commi 1 e 2 del pre-
sente articolo, in caso di istituzione di una zona soggetta 
a restrizione parte III di cui all’allegato I del regolamento 
di esecuzione (UE) 2023/594 e in conformità alle dispo-
sizioni e ai divieti previsti per detta zona dal medesimo 
regolamento, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano, su richiesta, possono autorizzare le movi-

mentazioni di suini, prodotti a base di carne, sottoprodotti 
di origine animale e materiale germinale, secondo le con-
dizioni generali e specifiche previste dal regolamento di 
esecuzione (UE) 2023/594.   

  Art. 6.
      Deroghe    

     1. Tenuto conto dei divieti alla movimentazione di su-
ini, carni fresche e prodotti a base di carne suina dentro 
e fuori le zone di restrizione istituite per PSA di cui al 
regolamento (UE) 2023/594, le ACL procedono, nel più 
breve tempo possibile, al rilascio delle relative deroghe, 
ivi compresa la designazione degli stabilimenti previa 
verifica della sussistenza dei requisiti e delle condizio-
ni previste dalla normativa citata. Con apposita circolare 
adottata dal Ministero della salute sentito il Commissario 
straordinario saranno individuati i criteri applicativi del 
regolamento (UE) 2023/594, ivi compresi quelli relati-
vi alla concessione delle deroghe specifiche dallo stesso 
contemplate e dei poteri all’uopo spettanti al Commissa-
rio anche ai fini di cui all’art. 3, comma 1, lettera b, xi. 

 2. Il Commissario straordinario alla PSA, sentita l’Uni-
tà centrale di crisi, sulla base della valutazione della situa-
zione epidemiologica, può individuare condizioni ulterio-
ri per la concessione delle deroghe di cui al comma 1 o 
valutare la necessità di non concederle per un determinato 
periodo di tempo.   

  Art. 7.
      Misure di controllo sul territorio nazionale

non interessato dalla malattia    

      1. Sul territorio non ricadente nelle zone di cui agli ar-
ticoli 3 e 4 le autorità competenti regionali, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e le aziende sanitarie 
locali, in maniera coordinata, mettono in atto:  

   a)   i «Piani regionali interventi urgenti» (PRIU) che 
danno applicazione al «Piano straordinario di catture, 
abbattimento e smaltimento dei cinghiali    (Sus scrofa)    e 
l’aggiornamento delle azioni strategiche per l’elaborazio-
ne dei Piani di eradicazione nelle zone di restrizione da 
peste suina africana (PSA) 2023-2028 come previsto dal 
decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, di conversione del 
7 aprile 2022, n. 29 e modificato dall’art. 29 della legge 
10 agosto 2023, n. 112; 

   b)   completamento del censimento di tutti gli stabi-
limenti che detengono suini e immediato aggiornamen-
to della BDN sulla base delle informazioni anagrafiche 
verificate, tra cui la geolocalizzazione, l’orientamento 
produttivo, il numero di capi presenti. Detta attività deve 
comprendere anche l’individuazione di ogni stabilimento 
non registrato in BDN che detenga, anche temporanea-
mente e/o a qualsiasi titolo, cinghiali o suini, anche se non 
destinati alla produzione di alimenti; 

   c)   verifica dei livelli di biosicurezza degli alleva-
menti di cui al decreto del Ministro della salute 28 giugno 
2022, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   26 luglio 2022, 
n. 173, dando priorità a quelli di tipologia «semibrado», 
attraverso la compilazione delle apposite check list e la 
loro registrazione nel sistema Classyfarm.it In caso di 
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non conformità si applicano, salvo che il fatto costituisca 
reato, le sanzioni di cui all’art. 23, comma 3, del decreto 
legislativo 5 agosto 2022, n. 136; 

   d)   l’ACL, in presenza di suini detenuti per finalità 
diverse dalla produzione di alimenti, verifica il rispetto di 
quanto previsto dal dispositivo dirigenziale DGSAF prot. 
n. 12438 del 18 maggio 2022; 

   e)   la movimentazione di suini selvatici catturati deve 
essere finalizzata alla macellazione o all’abbattimento 
degli stessi animali, limitata esclusivamente all’ambito 
territoriale e autorizzata dall’ACL secondo procedure sta-
bilite dalle regioni e dalle Province autonome di Trento e 
di Bolzano. 

 2. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano garantiscono il controllo virologico di tutte le 
carcasse di suini selvatici ritrovati sul proprio territorio, 
fatti salvi gli obiettivi minimi previsti dal vigente Piano 
nazionale di sorveglianza ed eradicazione per la Peste 
suina africana in Italia per il 2024, il controllo virologi-
co dei casi sospetti come definiti dall’art. 9, paragrafo 1, 
del regolamento delegato (UE) 2020/689 e di tutti i suini 
morti negli allevamenti familiari e, per gli allevamenti 
semibradi, dei suini aventi un peso maggiore di 20 kg o 
appartenenti a categorie individuate sulla base di una va-
lutazione del rischio. 

 3. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, in collaborazione con le associazioni di catego-
ria, effettuano un’attività di formazione e informazione 
anche ai fini della ricognizione sulla disponibilità di sta-
bilimenti da designare ai sensi del regolamento di esecu-
zione 2023/594. 

 4. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano aggiornano i piani di emergenza regionali, con 
particolare riferimento alle procedure di abbattimento e 
smaltimento dei capi negli eventuali focolai domestici. 

 5. Il personale delle polizie provinciali formato sulle 
procedure e attività di controllo e contenimento faunistico 
può attuare sia il coordinamento delle attività di controllo 
/contenimento faunistico sia l’intervento diretto di prelie-
vo previste dai piani di cui al comma 1 del presente arti-
colo indipendentemente dal possesso di licenza di caccia.   

  Art. 8.
      Ulteriori misure di controllo su tutto

il territorio nazionale    

     1. Nel caso in cui su tutto il territorio nazionale venga-
no rinvenuti suini non indentificati per i quali sia impos-
sibile risalire al proprietario, oppure suini selvatici o do-
mestici detenuti illegalmente, l’ACL dispone il sequestro, 
l’abbattimento e la distruzione degli animali dopo aver 
effettuato gli accertamenti sanitari eventualmente ritenuti 
necessari. 

 2. Nel caso in cui si rilevino suini allo stato brado, non 
identificati, indipendentemente dal fenotipo che presen-
tano, l’ACL dispone le stesse misure di cui al comma 1 e 
l’abbattimento rientra tra le attività previste dai PRIU per 
la gestione, il controllo e l’eradicazione della PSA nella 
specie cinghiale di cui al decreto-legge 17 febbraio 2022, 
n. 9. I suini selvatici sono specie non vocata alla perma-

nenza nei centri abitati. Le regioni e le Province autono-
me di Trento e di Bolzano assicurano l’adozione di mi-
sure necessarie a scoraggiare l’urbanizzazione dei suini 
selvatici, impedendo l’accesso alle fonti di cibo definibili 
sia come rifiuti, ivi inclusi quelli domestici e quelli situati 
nei luoghi pubblici, che come alimenti somministrati vo-
lontariamente dai cittadini. Le misure previste dal Piano 
straordinario di catture, abbattimento e smaltimento dei 
cinghiali    (Sus scrofa)    e delle azioni strategiche per l’ela-
borazione dei Piani di eradicazione nelle zone di restri-
zione da peste suina africana (PSA) 2023-2028 (all 6) si 
applicano a tutto il territorio nazionale, anche nelle aree 
protette ad ogni livello e in deroga all’art.10 della legge 
21 novembre 2000, n. 353 nelle zone boscate e di pasco-
li i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco, ai fini 
dell’eradicazione della PSA, fino alla sua completa eradi-
cazione. Al fine di predisporre un’attività pianificatoria e 
gestionale della specie su proposta dei GOT ed approvati 
dal Commissario straordinario alla PSA, sono incentivati 
programmi di studio e ricerca sulle popolazioni selvatiche 
di cinghiali.   

  Art. 9.
      Attuazione e verifica delle misure

e possibilità di delega    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, anche il tramite delle dei GOT assicurano l’at-
tuazione e la verifica delle misure di cui agli articoli 3, 4, 
5, 6, 7 e 8 della presente ordinanza. 

 2. Il Commissario straordinario riunisce e coordina le 
Unità di crisi regionali delle regioni interessate dalla ma-
lattia per garantire la necessaria integrazione e sinergia 
delle misure previste dalla presente ordinanza, sentita 
l’Unità centrale di crisi (UCC). 

 3. Ferme restando le funzioni di coordinamento e di 
indirizzo già individuate all’interno delle UCC e delle 
Unità di crisi regionali e locali, il Prefetto in accordo con 
il Commissario straordinario alla PSA, può istituire una 
cabina di regia per l’attuazione, in maniera coordinata 
con le diverse istituzioni ed enti territoriali, delle azioni 
previste dal «Piano straordinario di catture, abbattimen-
to e smaltimento dei cinghiali    (Sus scrofa)    e delle azioni 
strategiche per l’elaborazione dei Piani di eradicazione 
nelle zone di restrizione da peste suina africana (PSA) 
2023-2028» nel rispetto delle misure previste dalla pre-
sente ordinanza. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1 del presente artico-
lo, le Autorità competenti locali (ACL), sentite le regioni 
e le Province autonome di Trento e di Bolzano di apparte-
nenza, possono delegare espressamente specifici compiti 
a veterinari non ufficiali (veterinari aziendali e liberi pro-
fessionisti), dopo aver verificato di non poter sopperire 
alle ulteriori esigenze emergenziali con strumenti ordinari 
di ricostituzione delle piante organiche o mediante il repe-
rimento delle necessarie risorse umane con l’attribuzione 
di incarichi a tempo determinato a dirigenti veterinari. 

 5. Per l’attuazione delle misure di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   a)  , punti ii e v ed art. 4, comma 1, lettera   a)  , 
punti i e iii, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano di appartenenza, possono avvalersi, previo ac-



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2024

cordo con i Ministeri di appartenenza e del Dipartimento 
della protezione civile nazionale e regionale, di personale 
delle Forze dell’ordine, degli agenti della vigilanza regio-
nale e provinciale delle associazioni venatorie e di vo-
lontariato e di persone fisiche o giuridiche formalmente 
incaricate. 

 6. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, anche per il tramite dei GOT nei casi di cui ai 
commi 4 e 5, verificano e assicurano che le persone fisi-
che o giuridiche delegate posseggano le competenze, gli 
strumenti e le infrastrutture necessarie ad eseguire i com-
piti loro assegnati e, nel caso, provvedono a fornire tutte 
le ulteriori informazioni utili. 

 7. Per l’abbattimento dei suini selvatici coinvolti in in-
cidenti stradali, o comunque rinvenuti feriti o con altera-
zione del normale comportamento di cui all’art. 1, punto 
6 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, le ACL, sentite 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
di appartenenza, richiedono il supporto del personale del-
le Forze dell’ordine e laddove presente anche del servizio 
fauna in difficoltà. 

 8. Per le attività di depopolamento e di controllo fau-
nistico previste all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , rispettiva-
mente punti vi e vii, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano con proprio provvedimento possono 
avvalersi previo accordi tra i Ministeri di appartenenza 
di personale delle Forze armate e dalle Forze dell’ordi-
ne, degli agenti della vigilanza regionale e provinciale, 
ai sensi della legge n. 157 del 1992, al prelievo venatorio 
con specifica formazione in materia di biosicurezza.   

  Art. 10.
      Procedura di revisione delle zone soggette

a restrizione    

     1. Ove necessario al fine di definire o revisionare le 
zone soggette a restrizione di cui al regolamento (UE) 
2023/594, il Commissario straordinario alla PSA, sentito 
il Ministero della salute, le regioni, le Province autonome 
di Trento e Bolzano e il GOE, comunica alla Commissio-
ne europea la proposta contenente l’individuazione delle 
zone di restrizione. Per l’elaborazione della proposta de-
vono essere considerate le caratteristiche orografiche del 
territorio (presenza di aree urbanizzate, fiumi, autostrade, 
etc..), i risultati della sorveglianza passiva condotta nella 
zona adiacente la sede della positività e la distanza dagli 
altri casi più prossimi considerato quanto riportato nel 
manuale delle emergenze da PSA in popolazioni di suini 
selvatici.   

  Art. 11.
      Flussi informativi    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, per il tramite delle ACL, provvedono alla veri-
fica tempestiva della registrazione e dell’aggiornamento 
dei dati relativi all’anagrafe e alla sorveglianza passiva 
e delle altre informazioni pertinenti nei rispettivi appli-
cativi del portale VETINFO (BDN, SINVSA, SANAN 
e SIMAN), al fine di consentire il costante monitorag-
gio dell’avanzamento del fronte epidemico e la verifica 

dell’attuazione delle misure adottate nella zona infetta, 
nell’area confinante con la zona infetta e nel restante ter-
ritorio nazionale. 

 2. Nella zona infetta e nella zona soggetta a restrizio-
ni parte II e parte III, le ACL identificano come sospetta 
la carcassa di suino selvatico e di suino domestico solo 
in caso di anomalo aumento della mortalità o lesioni, 
nonché di sintomi riferibili alla PSA, provvedendo alla 
registrazione dei relativi dati nei dei sistemi informativi 
SINVSA e SIMAN. 

 3. In caso di positività ai    test    biomolecolari riscontrata 
sui campioni prelevati dalle carcasse di cui al comma 2 
presso i laboratori degli Istituti zooprofilattici sperimen-
tali competenti per territorio, le ACL procedono diret-
tamente alla conferma di caso o focolaio secondario di 
PSA. 

 4. Fuori dalla zona infetta e dalla zona soggetta a re-
strizioni parte II e parte III, le ACL identificano come 
sospetta, e la registrano immediatamente come tale in 
SIMAN e SINVSA, solo la carcassa di suino selvatico o 
domestico che presenti sintomi o lesioni riferibili a PSA. 
I campioni prelevati in queste circostanze devono essere 
prontamente inviati al CEREP senza aspettare l’esito dei 
   test    dell’IZS competente per territorio. In caso di positivi-
tà, l’ACL procede direttamente alla conferma di caso o di 
focolaio primario di PSA. In caso di assenza di lesioni o 
sintomi riferibili alla PSA, il campionamento deve essere 
registrato unicamente nel sistema SINVSA, utilizzando il 
motivo di campionamento riferito alla sorveglianza passi-
va, e i campioni sono processati esclusivamente dagli IZS 
competenti per territorio. In caso di positività, i campioni 
devono essere inviati al CEREP per la conferma. In tal 
caso, in attesa della conferma del CEREP, la positività 
viene comunicata all’ ACL ai fini dell’inserimento imme-
diato del sospetto in SIMAN e l’esito diagnostico finale 
viene registrato in SINVSA. 

 6. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano i cui territori ricadono nelle zone di cui agli ar-
ticoli 3 e 4, inseriscono i dati sull’attività di ricerca attiva 
delle carcasse di cui all’art. 3 comma 1, lettera   a)  , pun-
to ii e art. 4, comma 1, lettera   a)   , punto ii, alimentando 
il sistema reso disponibile su SINVSA. Le regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano i cui territori 
ricadono nelle zone di restrizione di cui all’allegato I del 
regolamento di esecuzione (UE) 2023/594, al fine di con-
sentire ai Reparti territoriali del Comando unità forestali, 
ambientali e agroalimentari (CUFAA) di svolgere la vigi-
lanza, a campione, prevista dal decreto-legge 17 febbraio 
2022, n. 9, comunicano agli stessi Reparti territoriali del 
CUFAA, secondo modalità da definirsi, i seguenti dati:  

   a)   programmazione settimanale di ogni attività venato-
ria e di controllo faunistico sui suini selvatici, ove auto-
rizzata, comprendente le modalità operative e il personale 
coinvolto; 

   b)   rendicontazione settimanale delle attività di cui al 
punto   a)  , con l’accesso a tutte le informazioni necessarie 
ad esercitare il controllo. 

 7. Nelle zone di cui al comma 6 del presente articolo, 
sarà cura dei Reparti territoriali del CUFAA vigilare sulla 
corretta apposizione della specifica segnaletica di avviso 
di accesso alle zone infette, sul rafforzamento delle bar-
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riere fisiche autostradali, provvedere alla verifica dell’in-
tegrità di quelle poste intorno alla zona di circolazione 
virale e del rispetto del divieto di foraggiamento dei suini 
selvatici, della movimentazione di carni di suini selvatici 
abbattuti nonché degli altri divieti previsti dalla presente 
ordinanza. Periodicamente a cadenza mensile, i suddetti 
Reparti territoriali del CUFAA relazionano al Commissa-
rio straordinario alla PSA sugli esiti dell’attività di vigi-
lanza effettuata ai sensi della presente ordinanza. 

 8. Il Commissario straordinario, previ accordi pro-
tocollari, potrà richiedere la disponibilità del persona-
le afferente al CUFAA e alle altre Forze armate iscritto 
nell’elenco dei «Bioregolatori» per i piani di eradicazione 
della specie cinghiale. 

 9. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, ai sensi dell’art. 2 comma 6 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 24 febbraio 2023 , e 
del «Piano straordinario di catture, abbattimento e smalti-
mento dei cinghiali    (Sus scrofa)    e delle azioni strategiche 
per l’elaborazione dei Piani di eradicazione nelle zone di 
restrizione da peste suina africana (PSA) 2023-2028» for-
niscono al Commissario, i dati riguardanti: le attività ve-
natorie sulla specie cinghiale; l’attività di bioregolazione, 
le attività di selezione e di controllo sulla specie cinghiale 
nelle aree non soggette a restrizione; gli abbattimenti nel-
le aree di restrizione; le catture nelle aree di restrizione. 
Per la registrazione dei dati del Piano delle catture è stata 
predisposta un’apposita funzionalità a disposizione delle 
Regioni all’interno del Portale del Sistema informativo 
veterinario nazionale https://www.vetinfo.it/ - l’utente re-
gionale in possesso di credenziali autorizzate all’accesso 
all’aerea riservata del portale, attraverso il link «Piano 
delle catture – PSA» deve registrare i dati previsti alimen-
tando il sistema settimanalmente e quadrimestralmente 
per i dati di dettaglio faunistico. 

 10. Inoltre, dovranno essere trasmessi al Commissario, 
con la stessa cadenza, la documentazione sulla regolarità 
delle procedure di abbattimento, di distruzione degli ani-
mali infetti e di smaltimento delle carcasse di suini, non-
ché le procedure di disinfezione svolte sotto il controllo 
delle ASL di competenza.   

  Art. 12.
      Provvedimenti regionali    

     1. Fermi restando gli obiettivi e le finalità della presen-
te ordinanza e nel rispetto della normativa europea e na-
zionale di riferimento, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano i cui territori rientrano nelle zone 
istituite ai sensi degli articoli 3, 4, e 5 e/o i cui territori 
non sono interessati dalla malattia in accordo con l’art. 7 
della presente ordinanza, possono emanare provvedi-
menti regionali per individuare modalità e procedure per 
l’attuazione delle misure di cui alla presente ordinanza, 
in funzione della specifica natura dei territori coinvolti 
e della propria organizzazione amministrativa ed indivi-
duare i soggetti attuatori delle stesse. 

 2. Al fine di assicurare omogeneità nella gestione del-
la malattia e pari livelli di tutela della sanità animale, i 
provvedimenti di cui al comma 1 possono essere ema-
nati esclusivamente previa acquisizione del parere posi-
tivo del Commissario straordinario alla PSA che informa 
l’Unità centrale di crisi.   

  Art. 13.

      Consegna delle opere    

     1. Le regioni e le province autonome interessate, entro 
trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuto collaudo 
da parte della società di committenza, prendono defini-
tivamente in consegna, in relazione alla propria compe-
tenza territoriale, le opere realizzate dal Commissario 
straordinario alla peste suina africana ai sensi dell’art. 2, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9. 

 2. Ogni onere connesso alla gestione e alla manuten-
zione delle opere di cui al comma 1 resta a carico della 
regione o della provincia autonoma interessata a far data 
dalla consegna; rimane in facoltà delle regioni l’eventuale 
ulteriore trasferimento delle opere alle province e ai co-
muni, per i tratti di rispettiva competenza.   

  Art. 14.

      Intensificazione dei controlli sulla carne suina compresa 
quella di cinghiale e prodotti a base di carne    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano intensificano le attività di controllo tese a veri-
ficare la regolarità del commercio di carni e di prodotti a 
base di carne provenienti da suidi selvatici, in particolare 
i controlli dovranno essere mirati anche con riferimento 
alla eventuale provenienza degli stessi da zone sottoposte 
a restrizione per PSA, in paesi UE ed    extra    UE. Nel caso 
in cui non sia possibile risalire alla provenienza di detti 
prodotti, si procederà al sequestro e alla distruzione de-
gli stessi, previo campionamento per l’esecuzione del    test    
per la ricerca del virus della PSA. Le carni saranno invia-
te a distruzione immediatamente, senza attendere l’esito 
del    test    per la ricerca del virus della PSA. Detta attività 
deve includere controlli, anche congiunti con i carabinieri 
NAS, presso i mercati locali, le fiere, gli agriturismi e 
la ristorazione pubblica, nonché presso gli stabilimenti di 
lavorazione e di trasformazione di prodotti a base di carne 
suine. 

 2. Le autorità doganali intensificano i controlli mirati 
ad identificare le carni suine a seguito di viaggiatori pro-
venienti da paesi terzi nei porti, e aeroporti. I controlli di 
merce anche a seguito di viaggiatori, dovranno avere una 
frequenza non inferiore a dieci controlli mensili per re-
gioni fino a 2 milioni di abitanti e venti in quelle superiori 
a 20 milioni di abitanti. 

 3. I comandi carabinieri NAS, i comandi carabinieri fo-
restali e le forze dell’ordine che intercettano, nell’ambito 
delle attività di controllo, partite di carni suine o prodotti 
crudi di origine suina, ne verificano la documentazione 
di scorta al fine di identificarne la provenienza. Nel caso 
in cui non sia possibile risalire alla provenienza di detti 
prodotti si procede al sequestro e alla distruzione degli 
stessi congiuntamente alle autorità competenti locali, pre-
vio campionamento per l’esecuzione del    test    per la ricer-
ca del virus della PSA. Le carni sono inviate a distruzione 
immediatamente, senza attendere l’esito del    test    per la 
ricerca del virus della PSA.   
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  Art. 15.
      Gruppi operativi territoriali - GOT    

     1. Le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, in accordo con il Commissario straordinario 
alla peste suina africana, che ha il compito di coordinare 
i servizi veterinari delle aziende sanitarie locali compe-
tenti per territorio, istituiscono i Gruppi operativi terri-
toriali (GOT), formati da personale tecnico afferente alle 
Autorità competenti locali e alle Direzioni regionali della 
sanità pubblica veterinaria, dell’agricoltura e dell’am-
biente, alle polizie provinciali, o in assenza delle poli-
zie provinciali alle guardie giurate volontarie venatorie 
(GGVV), agli Enti parco regionali, nazionali, e da esperti 
individuati dal Commissario straordinario alla PSA degli 
enti del sistema sanitario nazionale in avvalimento come 
previsto dal decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, Alle 
riunioni dei GOT sono invitate le rappresentanze delle as-
sociazioni nazionali di categoria agricole, agroalimentare 
del settore suinicolo, delle ATC/CA e delle associazioni 
venatorie nazionali riconosciute. I GOT sono coordinati 
dal Commissario straordinario alla Peste suina africana e 
svolgono le funzioni di attuazione delle finalità eradica-
tive della PSA e del contenimento della specie cinghiale, 
nonché di attuazione del «Piano straordinario di catture, 
abbattimento e smaltimento dei cinghiali (sus scrofa) e 
delle azioni strategiche per l’elaborazione dei Piani di 
eradicazione nelle zone di restrizione da peste suina afri-
cana anni 2023-2028». 

 2. Il Commissario straordinario alla PSA d’intesa con 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
individua quale referente per la PSA, un medico veterina-
rio dell’Autorità competente regionale (ACR) con com-
provata esperienza nella materia che ha anche il compito 
di raccordare le attività dei GOT regionali con i GOT pro-
vinciali o locali qualora siano presenti. 

 3. Al fine di garantire l’adeguata formazione e l’ad-
destramento del personale degli Istituti zooprofilattici 
sperimentali, dei Dipartimenti di medicina veterinaria e 
delle Aziende sanitarie locali presenti in aree del terri-
torio nazionale non ancora interessate dalla malattia, il 
Commissario straordinario stipulerà convenzioni con le 
amministrazioni interessate per garantire a tutte le figure 
professionali un affiancamento ai GOT già operanti nelle 
aree soggette a restrizione, nel rispetto delle specifiche 
competenze professionali.   

  Art. 16.
      Elenco nazionale dei bioregolatori    

     1. Tutti i soggetti abilitati, ai sensi della legge n. 157 
del 1992, al prelievo venatorio con specifica formazione 
in materia di biosicurezza per il periodo di applicazione 
dei piani di eradicazione della peste suina africana e del 
«Piano straordinario di catture, abbattimento e smalti-
mento dei cinghiali    (Sus scrofa)    e delle azioni strategiche 
per l’elaborazione dei Piani di eradicazione nelle zone di 
restrizione da peste suina africana anni 2023-2028» di cui 
all’art. 29 della legge 10 agosto 2023, n. 112, assumono la 
funzione di «Bioregolatori» e possono iscriversi nell’ap-
posito Elenco nazionale dei «Bioregolatori» attivato 

nel Portale dei sistemi informativi veterinari VETINFO 
all’indirizzo https://www.vetinfo.it/p_servizi_csn/#/pu-
blic/inserisci_bioregolatori/intro - o tramite apposito file 
al., n. 8 alla presente ordinanza da trasmettere al seguente 
indirizzo: segr.cspsa@sanita.it Da tale elenco potranno 
attingere le Autorità competenti locali (ACL) per attività 
di contenimento della specie cinghiale sull’intero territo-
rio nazionale. 

 2. Per l’attuazione dei piani di eradicazione regionali, 
dei PRIU che danno attuazione al «Piano straordinario 
di catture, abbattimento e smaltimento dei cinghiali    (Sus 
scrofa)    e delle azioni strategiche per l’elaborazione dei 
Piani di eradicazione nelle zone di restrizione da peste 
suina africana (PSA) 2023-2028» di cui all’art. 29 della 
legge 10 agosto 2023, n. 112, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano attraverso i GOT creano 
le strutture per lo stoccaggio e la raccolta, per un mas-
simo di sessanta giorni, degli esemplari di    Sus scrofa    
selvatico provenienti dalle operazioni di cattura, in vista 
dell’abbattimento/macellazione.   

  Art. 17.

      Sanzioni    

     1. Fatta salva la applicazione delle sanzioni penali pre-
viste dagli articoli 340 - interruzione di un ufficio o servi-
zio pubblico o di un servizio di pubblica necessità - e 500 
- diffusione di una malattia delle piante e degli animali 
- del codice penale, chiunque venga sorpreso a utilizzare 
il foraggiamento anche attrattivo delle specie cinghiale o 
compie atti di danneggiamento, manomissione o intralcio 
delle operazioni, compiuti durante le operazioni di cattu-
ra per il depopolamento dei cinghiali in aree di restrizio-
ne individuate ai fini dell’eradicazione della peste suina 
africana, risponde dei danni cagionati a terzi secondo le 
norme generali di diritto privato. 

 2. Resta ferma l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 3, comma 2, del decreto-legge, 17 febbraio 2022, 
n. 9 per la violazione degli obblighi di segnalazione.   

  Art. 18.

      Interdizione temporanea di aree soggette
ad operazioni di cattura    

     1. Nei centri abitati ove vengono temporaneamente im-
piantate strutture di cattura, l’autorità competente locale, 
d’intesa con i sindaci, può interdire l’area alla frequen-
tazione abituale al fine di impedire ulteriori ritardi nelle 
operazioni di cattura e di prevenire la propagazione del 
virus.   

  Art. 19.

      Divieto di deprezzamento commerciale
dei suini    

      1. È fatto divieto, rispetto all’andamento di mercato, di 
deprezzare commercialmente i suini provenienti da alle-
vamenti commerciali ricadenti in comuni che sono stati 
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ricompresi nelle zone di restrizione a seguito di focolai 
di PSA sia nei suini selvatici che nei suini domestici, a 
condizione che:  

   a)   l’allevamento sia in regola con le misure di biosi-
curezza rafforzate previste dal decreto 28 giugno 2022 e 
i requisiti previsti dall’allegato III del regolamento (UE) 
2023/594; 

   b)   sia stato effettuato esame clinico dei suini detenu-
ti e, se necessario, il prelievo di campioni da animali per 
esami di laboratorio al fine di confermare o escludere la 
presenza di PSA. Inoltre, ai sensi degli articoli 5, com-
ma 1, lettera   b)  , e 7 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 198, è fatto divieto di vendere prodotti agricoli 
e alimentari a prezzi al di sotto dei costi di produzione.   

  Art. 20.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente ordinanza non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri, né minori entrate a cari-
co della finanza pubblica. 

 2. Gli interventi previsti dalla presente ordinanza sono 
attuati con le risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente, nonché con le eventuali 
risorse aggiuntive che saranno messe a disposizione dal 
legislatore.   

  Art. 21.
      Abrogazioni e disposizioni finali    

     1. Le disposizioni della presente ordinanza non si ap-
plicano alla regione Sardegna ai sensi dell’art. 2, com-
ma 10, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9. 

 2. Gli allegati fanno parte integrante della presente 
ordinanza. 

 3. La presente ordinanza si applica a decorrere dalla 
sua emanazione e fino al 31 marzo 2025 ed è immedia-
tamente comunicata alla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano e alle regioni interessate ai sensi 
dell’art. 2, comma 6, del decreto-legge 17 febbraio 2022, 
n. 9, e sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2024 

 Il Commissario straordinario: CAPUTO   
  

  ALLEGATO 1

     LINEE GUIDA PER MISURE DI BIOSICUREZZA PER GLI 
ABBATTIMENTI DI CINGHIALI NELLE ZONE SOTTOPOSTE 
A RESTRIZIONE PER PESTE SUINA AFRICANA. 

 L’obiettivo degli abbattimenti del cinghiale all’interno delle zone 
sottoposte a restrizione è quello di contribuire alla riduzione della popo-
lazione. Nelle zone di restrizione l’attività di abbattimento del cinghiale 
deve sempre essere considerata a rischio di contaminazione da virus an-
che se condotta in modo differenziato tra zona infetta e zona confinante, 
corrispondenti rispettivamente alla parte II e parte I del dell’allegato 
I regolamento di esecuzione (UE) 2023/594 e successive modifiche e 
integrazioni, che stabilisce misure speciali di controllo della peste suina 
africana. 

 Ogni Istituto faunistico ed ogni azienda faunistico-venatoria o al-
tro soggetto pubblico o privato responsabile dell’attività di prelievo, 
che intende praticare abbattimenti del cinghiale nelle aree sottoposte 
a restrizione (parte I e   II)  , deve sviluppare un piano di gestione della 
biosicurezza con l’obiettivo di prevenire la contaminazione indiretta di 
operatori e mezzi, ivi inclusi i cacciatori, i bioregolatori e la eventuale 
diffusione del virus in aree indenni. Le attività di abbattimento del cin-
ghiale nelle zone sottoposte a restrizione sono vincolate all’approvazio-
ne da parte dell’Autorità competente locale (ACL), del piano di gestione 
della biosicurezza di cui sopra, che deve rispettare le linee guida ripor-
tate nel presente documento. Tale piano deve essere redatto da ogni Isti-
tuto faunistico, o altro soggetto pubblico o privato responsabile dell’at-
tività di prelievo, trasmesso all’Autorità competente locale (ACL) per 
approvazione e deve contenere l’elenco (i) dei nominativi e dei contatti 
degli operatori abilitati agli abbattimenti, dei cacciatori autorizzati ad 
operare nelle zone sottoposte a restrizione, e (ii) delle strutture designate 
per il conferimento delle carcasse e (iii) le misure messe in essere come 
di seguito descritte. Anche personale diverso dai cacciatori e operatori, 
qualora venisse impiegato in azioni di campo, dovrà adottare le misure 
di biosicurezza di cui al piano. Non possono essere abilitati ad operare 
soggetti, inclusi i cacciatori, che detengono suini o lavorano a contatto 
con gli stessi e tali condizioni devono essere riportate in forma di auto-
certificazione dai soggetti interessati ed inserite nell’elenco di cui sopra. 
 Formazione 

 Tutto il personale autorizzato deve ricevere una formazione preli-
minare riguardo l’individuazione precoce della malattia, la mitigazione 
dei rischi di trasmissione del virus e le misure di biosicurezza da appli-
carsi. Tale formazione viene erogata anche tramite supporti informatici 
o in via multimediale dagli II.ZZ.SS. e dall’Autorità competente locale 
(ACL) in collaborazione con l’Autorità sanitaria regionale previa richie-
sta degli Istituti Faunistici o altri soggetti pubblici o privati ricompresi 
nelle aree di restrizione. 
 Trasporto del cinghiale dal luogo di abbattimento a una struttura 
identificata 

 È vietato eviscerare gli animali abbattuti sul campo e lasciare gli 
organi interni sul terreno. Eventuali parti di carcassa che si ritrovas-
sero sul terreno devono essere rimosse e l’area disinfettata utilizzando 
disinfettanti di provata efficacia (principi attivi elencati nel manuale 
operativo delle pesti suine e nell’allegato 4 della presente ordinanza) 
La carcassa deve essere trasportata intera e in sicurezza direttamente 
in una struttura identificata all’interno della stessa zona di restrizione 
in cui l’animale è stato abbattuto (punto di raccolta delle carcasse, cen-
tro di raccolta carcasse, centro lavorazione selvaggina o casa di caccia) 
evitando ogni percolazione di liquidi e in particolare del sangue. A tal 
proposito si consiglia di porre la carcassa in recipienti di metallo o pla-
stica rigida in quanto il solo utilizzo di sacchi di materiale tipo nylon 
potrebbero danneggiarsi. Qualora le carcasse degli animali abbattuti si 
trovino in luoghi difficilmente accessibili, ove sia per esempio necessa-
rio l’utilizzo di argani per il recupero, e non sia possibile porre imme-
diatamente le carcasse in detti recipienti, il recupero può avvenire con 
tale strumentazione ponendo le carcasse successivamente nei recipienti 
e applicando idonee misure di pulizia e disinfezione alla strumentazione 
utilizzata. 
 Campionamento 

 Le operazioni di eviscerazione e campionamento dei cinghiali ab-
battuti andranno condotte esclusivamente nella struttura individuata e 
previa opportuna identificazione di ogni singola carcassa. Il campione 
per il    test    (preferibilmente milza e in subordine altri organi target) deve 
essere prelevato dalla carcassa direttamente dal veterinario ufficiale op-
pure da personale formato, e inviato all’IZS competente del territorio, 
per il tramite dell’Autorità competente locale (ACL), per ottemperare ai 
flussi informativi preposti. 
 Gestione delle carcasse 

 Una volta ottenuto l’esito favorevole al    test    per l’identificazione 
della PSA, le carcasse dei cinghiali abbattuti possono essere inviate, 
sotto controllo veterinario, ad un centro di lavorazione delle carni di 
selvaggina e successivamente presso uno stabilimento di trasformazio-
ne in grado di applicare uno dei metodi di riduzione del rischio previ-
sti dall’allegato VII del regolamento (UE) 2020/687. Le carcasse degli 
animali abbattuti in zona di restrizione II, ai sensi dell’art. 3, comma X 
laddove non sia possibile l’autoconsumo per uso domestico privato o 
l’invio presso uno stabilimento di trasformazione, sono destinate alla 
distruzione. Le carcasse degli animali abbattuti in zona di restrizione I 
possono andare all’autoconsumo per uso domestico privato, essere ce-
duti da parte di cacciatori in piccole quantità direttamente al consuma-
tore finale o a laboratori annessi agli esercizi di commercio al dettaglio 
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o di somministrazione a livello locale che riforniscono il consumatore 
finale o ad un centro di lavorazione delle carni di selvaggina e successi-
vamente presso uno stabilimento di trasformazione in grado di applicare 
uno dei metodi di riduzione del rischio previsti dall’allegato VII del re-
golamento (UE) 2020/687. i sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   a)   punto 
ii della presente ordinanza. 
 Abbigliamento e attrezzature 

  Il personale autorizzato a svolgere le attività di manipolazione e 
gestione delle carcasse deve:  

 indossare indumenti e calzature lavabili e facilmente 
disinfettabili; 

 utilizzare strumenti dedicati che possono essere facilmente puliti 
e disinfettati; 

 riporre tutti i prodotti monouso in sacchetti di plastica e provve-
dere al corretto smaltimento; 

 utilizzare esclusivamente disinfettanti autorizzati (principi attivi 
elencati nel manuale operativo delle pesti suine). 
 Requisiti della struttura identificata e delle attrezzature 

  In ogni Istituto faunistico o altro soggetto pubblico o privato inte-
ressato deve individuare almeno una struttura dedicata per ricevere le 
carcasse di cinghiali abbattuti che deve essere facilmente raggiungibile 
dall’Autorità competente locale (ACL) e disporre dei seguenti requisiti:  

 disinfettanti per ambienti e attrezzature; 
 acqua corrente ed elettricità; 
 cella frigo/frigorifero o congelatore; 
 pavimenti e pareti lavabili; 
 un’area dedicata per le attività di eviscerazione e scuoiamento; 
 barriere per evitare l’ingresso di animali nei locali; 
 un’area per la pulizia e disinfezione degli strumenti e del 

vestiario; 
 contenitore per lo stoccaggio dei sottoprodotti di origine animale 

destinati allo smaltimento; 
 barriere di disinfezione all’ingresso (vaschette riempite di 

disinfettante). 
 Corretto smaltimento dei visceri 

 I visceri degli animali abbattuti devono essere stoccati in conteni-
tori a tenuta, non accessibili ad animali e devono essere sistematicamen-
te inviati, con le modalità previste dal regolamento (CE) 1069/2009, a 
impianti di smaltimento. 
 Stoccaggio sicuro in loco dei cinghiali abbattuti fino all’esito negativo 
del    test    per PSA 

 Nessuna parte dei cinghiali può lasciare la struttura prima di aver 
acquisito l’esito negativo dei    test    di laboratorio. Dopo le operazioni di 
eviscerazione l’intero cinghiale deve essere identificato individualmen-
te immediatamente dopo l’abbattimento e stoccato all’interno della cel-
la frigo/frigorifero/congelatore. Le carcasse presenti in contemporanea 
all’interno della struttura in attesa del risultato dell’esito del campione 
devono essere considerate come un unico lotto e liberalizzate esclusiva-
mente a seguito dell’acquisizione del risultato del    test    di tutte le carcas-
se. In ogni caso le celle frigorifere/frigoriferi/congelatori devono essere 
pulite e disinfettate dopo aver rimosso le carcasse. 
 Procedure per lo smaltimento dei cinghiali positivi alla PSA e relativi 
visceri 

 In caso di esito positivo per PSA l’utilizzo della struttura viene 
sospeso e tutte le carcasse presenti ed i relativi visceri vengono avviate 
allo smaltimento a cura dell’Autorità competente locale (ACL). 
 Pulizia e disinfezione della struttura 

 Una volta riscontrata la positività ai    test    di laboratorio, tutta la 
struttura deve essere pulita e disinfettata comprese celle frigo/frigoriferi/
congelatori, veicoli, strumenti, vestiti sotto la supervisione dell’Autorità 
competente locale (ACL). Gli addetti alle operazioni di pulizia e disin-
fezione devono ricevere una specifica formazione. La soluzione disin-
fettante deve essere preparata al momento e utilizzata con un tempo di 
contatto di almeno sessanta minuti. I disinfettanti efficaci sono riportati 
nel manuale operativo delle pesti suine. L’Autorità competente locale 
(ACL) verificato l’avvenuta disinfezione dei locali e delle attrezzature.   

    ALLEGATO 2

     MISURE DI BIOSICUREZZA PREVISTE PER LE DEROGHE AI 
DIVIETI DELLE ATTIVITÀ IN ZONA INFETTA E IN ZONA DI 
RESTRIZIONE II PSA CON NUMERO SUPERIORE ALLE 20 
PERSONE. 

  Trekking  
   a)   la fruizione delle aree rurali boscate o prative è consentita esclu-

sivamente lungo i sentieri inclusi nella rete escursionistica regionale o, 
comunque, su quelli segnalati, nonché nelle pertinenze degli edifici; 

   b)   l’accesso ai sentieri è consentito esclusivamente applicando le 
misure previste nell’allegato protocollo di biosicurezza; è raccomanda-
bile in ogni caso evitare di lasciare i cani liberi anche al di fuori delle 
aree naturali protette, salvo ulteriori obblighi di utilizzo del guinzaglio 
derivante da regolamentazioni specifiche; 

   c)   è vietato uscire dal tracciato dei sentieri nonché praticare ogni 
tipo di attività che implichi l’abbandono del sentiero stesso, fatto salvo 
per il raggiungimento di apposite aree per lo svolgimento delle attivi-
tà sportive outdoor previste (ad esempio: piazzole decollo parapendio, 
accesso ai corsi d’acqua per le attività di pesca sportiva o per balnea-
zione, via d’accesso alle palestre di roccia, aree picnic segnalate, etc.); 
per le attività di balneazione in fiumi e bacini dove tali attività siano 
autorizzabili ai sensi delle normative nazionali e regionali, i comuni in-
dividueranno le aree di parcheggio e i percorsi di accesso assicurando la 
presenza delle cartellonistica informativa, i contenitori per i rifiuti e la 
presenza di disinfettanti, assicurando la necessaria vigilanza sul rispetto 
delle misure di biosicurezza; 

   d)   ove non consentito da appositi regolamenti di fruizione, od altri 
provvedimenti normativi, per specifiche aree delimitate, è vietato cam-
peggiare o bivaccare; 

   e)   è obbligatorio effettuare il cambio di calzature alla partenza e 
all’arrivo delle escursioni; in particolare occorrerà provvedere al lavag-
gio delle suole delle scarpe e delle gomme delle biciclette utilizzate per 
l’escursione e alla disinfezione delle stesse con disinfettanti attivi nei 
confronti del virus quali ad esempio ipoclorito di sodio (candeggina) 
all’1%, acido peracetico allo 0,5%, acido citrico all’1% ( vedi allegato 
4 alla presente ordinanza elenco dei disinfettanti efficaci nei confronti 
del virus della PSA. 

   f)   gli automezzi privati eventualmente utilizzati per approssimarsi 
al luogo di effettuazione delle attività devono essere parcheggiati esclu-
sivamente in prossimità delle strade asfaltate o su aree appositamente 
dedicate a parcheggio eccetto quelli necessari allo svolgimento di attivi-
tà agropastorali, soccorso, antincendio; 

   g)   i gruppi e/o comitive lungo i sentieri, con o senza accompa-
gnatore o guida, sono ammessi fino ad un numero massimo di venti 
persone; 

   h)   sono vietate manifestazioni e raduni campestri in aree non deli-
mitate e recintate o prossime alle strade asfaltate; 

   i)   al termine dell’attività è necessario provvedere al cambio delle 
calzature e riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di pla-
stica al fine di evitare qualsiasi contaminazione; 

   j)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate duran-
te l’attività di ricerca con acqua calda e sapone fino a quando le suole 
non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con disinfettan-
ti attivi nei confronti del virus della PSA; 

   k)   provvedere al lavaggio degli indumenti utilizzati. 
  Biking  

  Nell’ambito di questa attività occorre:  
   a)   provvedere alla disinfezione delle ruote delle biciclette con 

disinfettanti attivi nei confronti del virus della PSA quali ad esempio 
ipoclorito di sodio (candeggina) all’1%, acido peracetico allo 0,5%, 
acido citrico all’1% (vedi allegato 4 alla presente ordinanza elenco dei 
disinfettanti efficaci nei confronti del virus della PSA; 

   b)   al termine dell’attività provvedere al cambio delle calzature e 
riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di plastica al fine 
di evitare qualsiasi contaminazione; 

   c)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate 
durante l’attività di ricerca con acqua calda e sapone fino a quando le 
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suole non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con disin-
fettanti attivi nei confronti del virus della PSA provvedere al lavaggio 
degli indumenti utilizzati; 

   d)   per l’accesso ai sentieri e in generale all’attività di    biking   , i 
comuni individueranno le aree di parcheggio e i percorsi di accesso as-
sicurando la presenza della cartellonistica informativa, i contenitori per 
i rifiuti e la presenza di disinfettanti, assicurando la necessaria vigilanza 
sul rispetto delle misure di biosicurezza. 
  Pesca dilettantistica  

  Nella zona di restrizione II di cui al regolamento di esecuzione 
(UE) 2023/594 e successive modifiche e integrazioni la pesca dilettan-
tistica potrà essere effettuata esclusivamente nel rispetto delle seguenti 
misure di biosicurezza:  

   a)   è vietato uscire dal tracciato dei sentieri nonché praticare ogni 
tipo di attività che implichi l’abbandono del sentiero stesso, fatto salvo 
per l’accesso ai corsi d’acqua per le attività di pesca dilettantistica; 

   b)   ove non consentito da appositi regolamenti di fruizione, od 
altri provvedimenti normativi, per specifiche aree delimitate, è vietato 
campeggiare o bivaccare; 

   c)   è obbligatorio effettuare il cambio di calzature alla partenza 
e all’arrivo dell’attività di pesca; in particolare occorrerà provvedere al 
lavaggio delle suole delle calzature utilizzate per l’attività di pesca e alla 
disinfezione delle stesse con disinfettanti attivi nei confronti del virus 
quali ad esempio ipoclorito di sodio (candeggina) all’1%, acido perace-
tico allo 0,5%, acido citrico all’1% ( vedi allegato 4 alla presente ordi-
nanza elenco dei disinfettanti efficaci nei confronti del virus della   PSA)  ; 

   d)   gli automezzi privati eventualmente utilizzati per approssi-
marsi al luogo di effettuazione delle attività devono essere parcheggiati 
esclusivamente in prossimità delle strade asfaltate o su aree adibite a 
parcheggio dove i comuni assicurano la presenza della cartellonistica 
informativa, di contenitori per i rifiuti e di disinfettanti, garantendo la 
necessaria vigilanza sul rispetto delle misure di biosicurezza; è vietato 
parcheggiare nei prati o in aree dove sia presente la vegetazione; 

   e)   al termine dell’attività provvedere al cambio delle calzature e 
riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di plastica al fine 
di evitare qualsiasi contaminazione; 

   f)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate du-
rante l’attività di pesca con acqua calda e sapone fino a quando le suole 
non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con disinfettan-
ti attivi nei confronti del virus della PSA; 

   g)   provvedere al lavaggio degli indumenti utilizzati. 
  Competizioni di pesca sportiva  

  L’effettuazione delle competizioni di pesca potrà essere effettuata 
nel rispetto delle seguenti misure:  

   a)   tutte le auto saranno parcheggiate su aree prive di vegetazione 
(strade provinciali, piazze o aree destinate a parcheggio); 

   b)   in ogni parcheggio i comuni assicurano la presenza della car-
tellonistica informativa, di contenitori per i rifiuti e la presenza di disin-
fettanti, garantendo la necessaria vigilanza sul rispetto delle misure di 
biosicurezza Sarà anche presente un distributore per la vaporizzazione/
erogazione di disinfettanti efficaci nei confronti del virus della PSA per 
il lavaggio degli stivali utilizzati per la pesca; 

   c)   sarà vietato ad ogni pescatore o giudice di gara uscire dal 
settore e poi rientrarvi; 

   d)   sarà proibito l’accesso a visitatori o altre persone non diretta-
mente coinvolte nella competizione. 
  Attività agrosilvocolturali  

  I criteri di concessione delle deroghe per le attività del presente 
capitolo sono validi anche per quelle effettuate in zona di restrizione I ai 
sensi del regolamento (UE)2023/594:  

   a)   l’area di cantiere di attività selvicolturale e delle strade sterra-
te di accesso al bosco deve essere ispezionata, durante la settimana pre-
cedente all’inizio delle attività, al fine di verificare l’assenza di carcasse 
di cinghiale all’interno dell’area di lavoro e segni evidenti di recente 
presenza di cinghiali, comprendendo nell’ispezione una zona cuscinetto 
esterna all’area di cantiere del raggio di 50 metri e di 20 metri per le stra-
de sterrate di accesso. Ogni giornata lavorativa dovrà essere preceduta 
da una verifica dell’assenza di carcasse di cinghiale nell’area di inter-
vento e sulle strade sterrate di accesso; in caso di rinvenimento di car-

casse di cinghiale, parti di esse o cinghiali in evidente stato di difficoltà, 
dovrà esserne data immediata comunicazione all’Autorità competente 
locale (ACL) per territorio; 

   b)   sanificazione dei mezzi, delle attrezzature e del vestiario da 
lavoro utilizzati nel cantiere di taglio in prossimità dell’innesto delle 
strade sterrate di accesso al cantiere con la viabilità ordinaria, mediante 
disinfezione con disinfettanti attivi nei confronti del virus della PSA. 
  Monitoraggio ambientale e faunistico  

   a)   al termine dell’attività di ricerca provvedere al cambio delle cal-
zature e riporre le calzature utilizzate in un robusto sacchetto di plastica 
al fine di evitare qualsiasi contaminazione; 

   b)   al rientro a casa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate du-
rante l’attività di ricerca con acqua calda e sapone fino a quando le suole 
non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione con disinfettan-
ti attivi nei confronti del virus PSA; 

   c)   provvedere al lavaggio degli indumenti utilizzati; 
   d)   è necessario effettuare il cambio di calzature alla partenza e 

all’arrivo delle escursioni; in particolare occorrerà provvedere al lavag-
gio delle suole delle scarpe e delle gomme dei mezzi utilizzati e alla 
disinfezione delle stesse con disinfettanti attivi nei confronti del virus 
PSA; 

   e)   gli automezzi eventualmente utilizzati per approssimarsi al luo-
go di effettuazione delle attività devono essere parcheggiati preferen-
zialmente in prossimità delle strade asfaltate, salvo evidente necessità 
legate allo svolgimento delle attività. 
  Ricerca di funghi [e tartufi]  

  Per le attività di ricerca di funghi all’interno della zona di restrizio-
ne II dovranno essere assicurate le necessarie misure di cui sopra, volte 
a ridurre il rischio di diffusione del virus della PSA, sia attraverso vetto-
ri passivi (cane/i, autoveicoli e/o strumenti e indumenti), sia attraverso 
il disturbo della popolazione di suidi selvatici presente nell’area. Nello 
specifico, durante le attività di ricerca, le persone interessate dovranno:  

   a)   munirsi di disinfettanti attivi nei confronti del virus della PSA 
come da allegato 4 della presente ordinanza e attrezzature idonee alla 
disinfezione di mezzi e strumentazione che dovrà avere luogo prima di 
addentrarsi nelle zone di ricerca dei tuberi e prima di lasciarle (nebuliz-
zatori/diffusori risultano indispensabili); 

   b)   indossare soprascarpe usa e getta oppure calzature facili da 
pulire e disinfettare prima di lasciare l’area (altamente raccomandato 
l’uso specifico di calzature dedicate); 

   c)   evitare contatti diretti o indiretti con suini allevati nelle qua-
rantotto ore successive all’attività di ricerca; 

   d)   riporre eventuali indumenti monouso utilizzati (tute, calzari e 
guanti) in un sacco, che a sua volta dovrà essere inserito un altro involu-
cro, e portarli via per essere smaltiti in un contenitore per rifiuti; 

   e)   rispettare il divieto di lasciare sul campo qualsiasi residuo di 
materiale potenzialmente infettante, compresi quelli di alimenti portati 
a seguito; 

   f)   avere cura, prima di lasciare la zona di ricerca, di pulire e 
disinfettare le zampe del cane/i presente/i nell’attività, come da allegato 
n. 4 alla presente ordinanza. 
  Manifestazioni religiose  

  Spetta al sindaco, quale Autorità sanitaria, far rispettare ed adottare 
le seguenti prescrizioni, in particolare, è obbligatorio:  

 a. che le aree di sosta, le aree antistanti le sedi individuate per 
le manifestazioni religiose, le strade di accesso laddove sterrate, siano 
ispezionate giornalmente, da parte di personale (Protezione civile, Pro 
Loco, ATC etc.) incaricato formalmente dal sindaco, durante la settima-
na precedente, ivi compreso il giorno della manifestazione, al fine di 
verificare l’assenza di carcasse di cinghiale all’interno dell’area di sosta 
e/o lungo il percorso. È necessario inoltre verificare la presenza di segni 
evidenti di recente presenza di cinghiali, comprendendo nell’ispezione 
una zona cuscinetto esterna di almeno 50 metri per l’area di sosta e/o del 
piazzale del Santuario costituita da un raggio e di 20 metri per le strade 
di accesso (strada asfaltata e sterrato). In caso di rinvenimento di car-
casse di cinghiale, parti di esse o cinghiali in evidente stato di difficoltà, 
dovrà esserne data immediata comunicazione all’Autorità competente 
locale (Servizio veterinario) per territorio; 
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 b. procedere alla sanificazione dei mezzi utilizzati in prossimità 
dell’innesto delle strade sterrate di accesso al Santuario con la viabilità 
ordinaria attraverso l’utilizzo di disinfettanti attivi nei confronti del vi-
rus della PSA; 

 c. che l’accesso al Santuario sia consentito esclusivamente lungo 
il consueto e prestabilito percorso (strade asfaltate e sentiero tracciato). 
A tal fine si chiede di utilizzare, nella richiesta di autorizzazione,    google 
maps    per il tracciamento del percorso; 

 d. è raccomandabile in ogni caso evitare di lasciare i cani liberi 
anche al di fuori delle aree naturali protette, salvo ulteriori obblighi di 
utilizzo del guinzaglio derivante da regolamentazioni specifiche; 

 e. che il pubblico partecipante non esca dal tracciato dei sentieri 
e che non si pratichi alcun tipo di attività che implichi l’abbandono del 
sentiero stesso; 

 f. che il Comune individui le aree di Parcheggio e i percorsi di 
accesso assicurando la presenza della cartellonistica informativa e re-
lativi divieti, i contenitori per i rifiuti e la presenza di disinfettanti per 
i mezzi, assicurando la necessaria vigilanza sul rispetto delle misure di 
biosicurezza; 

 g. che si rispetti il divieto di campeggiare o bivaccare; 
 h. rispettare il divieto di lasciare sul posto qualsiasi residuo di 

materiale infettante compresi quelli di alimenti; 
 i. che il pubblico partecipante provveda ad un cambio di calza-

ture alla partenza e all’arrivo della manifestazione religiosa (In tal caso 
i partecipanti dovranno preventivamente essere informati) o in alterna-
tiva al lavaggio delle suole delle scarpe e delle gomme delle biciclette/
moto/auto eventualmente utilizzate e alla disinfezione delle stesse con 
disinfettanti attivi nei confronti del virus come da allegato 4 alla pre-
sente ordinanza; 

 j. che gli automezzi privati utilizzati per approssimarsi al luogo 
di effettuazione delle celebrazioni siano parcheggiati esclusivamente 
in prossimità delle strade asfaltate o su aree appositamente dedicate a 
parcheggio (è vietato parcheggiare nei prati o in aree dove sia presente 
della vegetazione), eccetto quelli necessari allo svolgimento di attività 
soccorso e/o antincendio; 

 k. che siano vietate ulteriori manifestazioni e raduni campestri; 
 l. che al rientro a casa, si provveda a spazzolare e lavare le cal-

zature utilizzate durante la processione con acqua calda e sapone fino a 
quando le suole non risultano pulite e procedere quindi alla disinfezione 
con disinfettanti attivi nei confronti del virus della PSA; 

 m. che si provveda al lavaggio degli indumenti utilizzati; 
 n. che il Comune provveda alla raccolta immediata di eventuali 

rifiuti abbondonati. 
 Si precisa, infine, che sarà cura del Comune assicurare il rispetto e 

la vigilanza di quanto prescritto, direttamente o per il tramite di associa-
zioni, Pro Loco e/o Protezione civile. 
  Attività di campeggio nei boschi  

  Spetta al sindaco, quale Autorità sanitaria, far rispettare ed adottare 
le seguenti prescrizioni, in particolare, è obbligatorio:  

 1. che le aree di sosta, le aree antistanti le sedi individuate per 
l’area campeggio, le strade di accesso laddove sterrate, siano ispeziona-
te giornalmente, da parte di personale (Protezione civile, Pro Loco, ATC 
etc.) incaricato formalmente dal sindaco, durante la settimana prece-
dente, al fine di verificare l’assenza di carcasse di cinghiale all’interno 
dell’area di sosta e/o lungo il percorso. È necessario inoltre verificare 
la presenza di segni evidenti di recente presenza di cinghiali, compren-
dendo nell’ispezione una zona cuscinetto esterna di almeno 50 metri per 
l’area del campeggio costituita da un raggio e di 20 metri per le strade di 
accesso (strada asfaltata e sterrato). In caso di rinvenimento di carcasse 
di cinghiale, parti di esse o cinghiali in evidente stato di difficoltà, dovrà 
esserne data immediata comunicazione all’Autorità competente locale 
(Servizio veterinario) per territorio. 

 Al termine di ogni battuta dovrà esser predisposta apposita sche-
da contenete almeno il nome dell’operatore ed il percorso fatto. In al-
ternativa, si invita ad utilizzare l’applicativo Xcaccia che può essere 
scaricato gratuitamente; 

 2. procedere alla sanificazione dei mezzi utilizzati in prossimità 
dell’innesto delle strade sterrate di accesso al campeggio con la viabi-

lità ordinaria attraverso l’utilizzo di disinfettanti attivi nei confronti del 
virus della PSA; 

 3. che l’accesso al campeggio sia consentito esclusivamente 
lungo il percorso prestabilito (strade asfaltate e sentiero tracciato). A 
tal fine si chiede di utilizzare, nella richiesta di autorizzazione,    google 
maps    per il tracciamento del percorso; 

 4. è raccomandabile in ogni caso evitare di lasciare i cani liberi 
anche al di fuori delle aree naturali protette, salvo ulteriori obblighi di 
utilizzo del guinzaglio derivante da regolamentazioni specifiche; 

 5. che i partecipanti non escano dal tracciato dei sentieri e che 
non si pratichi alcun tipo di attività che implichi l’abbandono del sen-
tiero stesso; 

 6. che il Comune individui le aree di parcheggio e i percorsi 
di accesso assicurando la presenza della cartellonistica informativa e 
relativi divieti, i contenitori per i rifiuti e la presenza di disinfettanti per 
i mezzi, assicurando la necessaria vigilanza sul rispetto delle misure di 
biosicurezza; 

 7. che si rispetti il divieto di consumazione e/o somministrazione 
di alimenti con autonegozi o altra modalità; 

 8. che i partecipanti provvedano ad un cambio di calzature alla 
partenza e all’arrivo del campo (In tal caso i partecipanti dovranno pre-
ventivamente essere informati) o in alternativa al lavaggio delle suole 
delle scarpe e delle gomme delle biciclette/moto/auto eventualmente 
utilizzate e alla disinfezione delle stesse con disinfettanti attivi nei con-
fronti del virus come da allegato 4 della presente ordinanza. 

 9. che gli automezzi privati utilizzati per approssimarsi al luo-
go di effettuazione del campeggio siano parcheggiati esclusivamente 
in prossimità delle strade asfaltate o su aree appositamente dedicate a 
parcheggio (è vietato parcheggiare nei prati o in aree dove sia presente 
della vegetazione), eccetto quelli necessari allo svolgimento di attività 
soccorso e/o antincendio; 

 10. che siano vietate ulteriori manifestazioni e raduni campestri; 
 11. che al rientro a casa, ciascun partecipante provveda a spaz-

zolare e lavare le calzature utilizzate durante la processione con acqua 
calda e sapone fino a quando le suole non risultano pulite e procedere 
quindi alla disinfezione con disinfettanti attivi nei confronti del virus 
della PSA, al lavaggio degli indumenti utilizzati; 

 12. che il Comune provveda alla raccolta immediata di eventuali 
rifiuti abbondonati. 

 Si precisa, infine, che sarà cura del Comune assicurare il rispetto 
e la vigilanza di quanto prescritto, direttamente o per il tramite della 
Polizia municipale. 
  Aree picnic  

  Qualora l’area picnic sia gestita dal Comune, Ente parco o privato 
in grado di assicurare, quotidianamente, la presenza sul posto, si ritiene 
possibile lo svolgimento dell’attività di aree picnic nel rispetto tassativo 
delle seguenti prescrizioni:  

 1. che le aree di sosta, le aree antistanti l’area picnic, le strade di 
accesso laddove sterrate, siano ispezionate giornalmente, prima dell’oc-
cupazione dei tavoli, da parte del gestore dell’area al fine di verificare 
l’assenza di carcasse di cinghiale o animali in evidente stato di difficoltà 
all’interno dell’area di sosta e/o lungo il percorso. È necessario inoltre 
verificare la presenza di segni evidenti di recente presenza di cinghiali, 
comprendendo nell’ispezione una zona cuscinetto esterna di almeno 50 
metri per l’area picnic e di 20 metri per le strade di accesso (strada 
asfaltata e sterrato). In caso di rinvenimento di carcasse di cinghiale, 
parti di esse o cinghiali in evidente stato di difficoltà, dovrà esserne 
data immediata comunicazione all’Autorità competente locale (Servizio 
veterinario) per territorio. Al termine di ogni giornata dovrà esser pre-
disposta apposita scheda contenete almeno il nome dell’operatore ed il 
percorso fatto. In alternativa, si invita ad utilizzare l’applicativo Xcaccia 
che può essere scaricato gratuitamente; 

 2. che l’accesso all’area picnic sia consentito esclusivamente 
lungo il consueto e prestabilito percorso (strade asfaltate e/o sterrate); 

 3. che l’accesso all’area picnic sia consentito esclusivamente 
con cane a guinzaglio; di conseguenza è tassativamente vietato lasciare 
i cani liberi; 
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 4. che il pubblico partecipante non esca all’area picnic o dal trac-
ciato dei sentieri e che non si pratichi alcun tipo di attività che implichi 
l’abbandono del sentiero stesso o dell’area; 

 5. che il Comune/Ente parco/privato individui le aree di parcheg-
gio e i percorsi di accesso assicurando la presenza della cartellonistica 
informativa e relativi divieti, i contenitori per i rifiuti assicurandone la 
quotidiana rimozione a termine della giornata; 

 6. obbligo di allontanare e mettere in sicurezza i rifiuti alimenta-
ri al fine di non renderli disponibili ai selvatici il più rapidamente possi-
bile o, in ogni caso, al termine della giornata; 

 Spetta al sindaco emanare apposita ordinanza prevedendo che in 
caso di mancato rispetto di quanto prescritto si procede all’inibizione 
dell’utilizzo dell’area picnic. 
  Transumanza/alpeggio  

  Spetta al sindaco, quale Autorità sanitaria, far rispettare ed adottare 
le seguenti prescrizioni, in particolare, è obbligatorio:  

   a)   sanificazione dei mezzi utilizzati per lo spostamento dei capi 
e dei mezzi normalmente utilizzati dall’allevatore per il governo degli 
animali, mediante disinfezione con disinfettanti attivi nei confronti del 
virus della PSA come da allegato 4 della presente ordinanza; 

   b)   l’area di accesso e pascolo deve essere ispezionata, durante la 
settimana precedente all’inizio delle attività, al fine di verificare l’assen-
za di carcasse di cinghiale all’interno dell’area pascolo e segni evidenti 
di recente presenza di cinghiali, comprendendo nell’ispezione una zona 
cuscinetto esterna del raggio di 50 metri e di 20 metri per le strade ster-
rate di accesso. Ogni giornata lavorativa dovrà prevedere una verifica 
dell’assenza di carcasse di cinghiale e sulle strade sterrate di accesso, al 
fine si suggerisce l’utilizzo dell’App Xcaccia che permette di tracciare 
l’attività di ricerca delle carcasse di cinghiale ed è gratuita e di libero 
accesso. In caso di rinvenimento di carcasse di cinghiale, parti di esse 
o cinghiali in evidente stato di difficoltà, dovrà esserne data immediata 
comunicazione all’Autorità competente locale (ACL) per territorio; 

 Spetta al Servizio veterinario di partenza ed a quello di destino 
verificare le condizioni sanitarie e quant’altro ritenuto necessario, con 
particolare riferimento alla disinfezione dei mezzi ed a rendere edotti 
gli allevatori delle misure da adottare nei confronti del virus della PSA. 

 Procedura: l’allevatore dovrà effettuare istanza indicando la sede 
di partenza ed il pascolo di destino (quest’ultimo georeferenziato e con 
codice), la ACL, effettuati i necessari accertamenti provvede ad autoriz-
zare la movimentazione e ad informare il Servizio veterinario di destino. 

 Nel corso delle attività, inoltre, si rammenta che dovrà essere se-
gnalato all’ACL ogni eventuale ritrovamento di carcasse o parti di car-
casse di cinghiale (o cinghiali in evidente stato di difficoltà). 
  Altre attività all’aperto  

 Per qualsiasi altra attività all’aperto/manifestazione per la quale 
viene richiesta l’autorizzazione non già prevista nei punti precedenti 
sarà cura dell’ACL verificarne i necessari requisiti di biosicurezza.   

  

  ALLEGATO 3

     LINEE GUIDA PER LA MODULAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI 
CONTROLLO DELLA SPECIE CINGHIALE IN ZONA INFETTA 
E IN ZONA DI RESTRIZIONE II. 

  L’area della ZR II è suddivisa in due fasce:  
 A. dal confine esterno non inferiore a 10 km, salvo barriere na-

turali o artificiali, con possibilità di deroghe da parte delle Regioni per 
situazioni orografiche particolari, verso il cuore dell’area infetta (area a 
maggior rischio di diffusione della PSA verso territori indenni) le azioni 
di controllo faunistico (abbattimenti) devono avvenire attraverso misure 
che non determinino o almeno riducano al minimo la movimentazione 
di cinghiali in abbattimento selettivo o abbattimento tramite girata con 
l’uso massimo di tre cani anche notturno da veicolo e utilizzo di gabbie 
di cattura per successivo abbattimento; 

 B. nella restante porzione residuale di territorio, se esistente, os-
sia dal limite non inferiore dei 10 km, salvo barriere naturali o artificiali, 
con possibilità di deroghe da parte delle Regioni per situazioni orogra-

fiche particolari, sino al cuore dell’area infetta (area a rischio di diffu-
sione locale della   PSA)   le azioni di controllo faunistico (abbattimenti) 
devono avvenire attraverso le misure più incisive possibili, ma comun-
que che determinino una scarsa movimentazione di cinghiali, quali ad 
esempio abbattimento tramite girata e battuta con l’uso massimo di tre 
cani per cacciatore, abbattimento selettivo anche notturno da veicolo, 
utilizzo di gabbie di cattura per successivo abbattimento. 

 Nel caso in cui per le caratteristiche geografiche del territorio la 
ZR II non confini con una ZR I (ad esempio il mar Ligure) le azioni 
di controllo faunistico devono avvenire con le modalità previste per la 
fascia B. 

 I Comuni di cui ai punti A e B devono essere identificati in base 
all’elenco delle zone sottoposte a restrizione per PSA di cui all’allegato 
I del regolamento di esecuzione (UE) 2021/605 (e successive modifiche 
e integrazioni) e relativi regolamenti di esecuzione. Ai Comuni i cui 
territori rientrano per più della metà della loro estensione in zona A, si 
applicano le misure previste al medesimo punto. 

 Tali elenchi sono resi disponibili dalle Regioni tramite gli Osser-
vatori epidemiologici degli II.ZZ.SS. territorialmente competenti che ne 
danno comunicazione all’Autorità competente locale (ACL) e al Com-
missario straordinario alla PSA.   

    ALLEGATO 4

     PROTOCOLLO ATTIVITÀ ADDESTRAMENTO
CANI E MANIFESTAZIONI CINOFILE 

 Linee guida per la prevenzione della PSA (peste suina africana) 
 Il presente Protocollo elenca le norme di comportamento che do-

vranno essere adottate dai Comitati organizzatori delle prove di lavoro 
e da tutti i partecipanti a qualsiasi titolo alle suddette manifestazioni. 

 La peste suina africana (PSA) è una malattia infettiva, altamente 
contagiosa e spesso letale, causata da un virus appartenente al genere 
Asfivirus, che colpisce suini e cinghiali, e che è in grado di causare 
elevata mortalità nei suidi sia domestici che selvatici di qualsiasi età e 
sesso. 

 Non è trasmissibile agli esseri umani ma ha un vasto potenziale di 
diffusione, tanto che un’epidemia di PSA sul territorio italiano potrebbe 
ripercuotersi pesantemente sia sul comparto produttivo suinicolo che 
sulle attività antropiche, conseguentemente alla definizione delle aree di 
restrizione dove vengono vietate le attività di campo. 

 Il virus è noto per la sua alta resistenza alle condizioni ambientali e 
può rimanere vitale anche fino a cento giorni, sopravvivendo all’interno 
dei salumi per alcuni mesi o resistendo alle alte temperature. 

 Attraverso alimenti, materiali o mezzi contaminati veicolati 
dall’uomo, questo virus può effettuare salti geografici, che determinano 
la comparsa della malattia nelle popolazioni di cinghiali, anche a distan-
za di molti chilometri da quelle infette. 

 A fronte dell’emergenza rappresentata dalla diffusione della peste 
suina africana ENCI collabora come previsto dalla Convenzione con il 
Commissario straordinario PSA per le attività di informazione dei Co-
mitati organizzatori ed i concorrenti della assoluta necessità di adottare 
corrette pratiche di prevenzione, al fine di evitare di rappresentare vet-
tori inconsapevoli del virus nel nostro paese. 
 Prevenzione 

  La malattia si diffonde per:  
 contatto diretto (via oro nasale, contatto tra animali infetti). Le 

zecche molli tipo    Ornithodoros    sono vettrici capaci di esercitare un im-
portante ruolo epidemiologico; 

 contatto indiretto: la trasmissione indiretta può avvenire attra-
verso attrezzature e indumenti contaminati, che possono veicolare il 
virus, oppure con la somministrazione ai maiali di residui di cucina 
anch’essi contaminati, pratica vietata dai regolamenti europei dal 1980, 
o smaltendo rifiuti alimentari, specie se contenenti carni suine, in modo 
non corretto. Proprio con particolare riferimento alla trasmissione in-
diretta del virus, fondamentale risulta l’adozione di una serie di buone 
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pratiche di prevenzione in caso di movimentazione di mezzi, animali e 
persone. 

 Queste raccomandazioni sono particolarmente rivolte a chiunque 
(turisti, allevatori, cacciatori,    dresseurs,     etc.) provenga da aree in cui 
la malattia è presente e può, di conseguenza, rappresentare un veicolo 
inconsapevole di trasmissione del virus agli animali:  

 disinfezione di veicoli; 
 profilassi antiparassitaria contro le zecche; 
 non portare in Italia, dalle zone infette comunitarie, prodotti a 

base di carne suina o di cinghiale, quali, ad esempio, carne fresca e 
carne surgelata, salsicce, prosciutti, lardo, salvo che i prodotti non siano 
etichettati con bollo sanitario ovale; 

 smaltire i rifiuti alimentari, di qualunque tipologia, in conteni-
tori idonei e chiusi e non somministrarli per nessuna ragione ai suini 
domestici; 

 non lasciare rifiuti alimentari in aree accessibili ai cinghiali; 
 informare tempestivamente i servizi veterinari il ritrovamento di 

un cinghiale selvatico morto; 
 per i conduttori cinofili: pulire e disinfettare le attrezzature, i 

vestiti, i veicoli prima di lasciare le aree di addestramento e procedere 
ad una nuova pulizia e disinfezione una volta giunti presso il proprio 
domicilio. 
  Procedure da adottare in occasione delle prove di lavoro Comitati 
organizzatori  

 Con la «dichiarazione di accettazione per lo svolgimento delle ma-
nifestazioni nel rispetto del protocollo sulla prevenzione della diffusio-
ne della PSA» i Comitati organizzatori dichiarano di aver preso visione, 
accettare e rispettare il Protocollo approvato dall’ENCI a garanzia del 
corretto svolgimento della manifestazione, nonché di attenersi ai decreti 
governativi, ministeriali, alle ordinanze regionali e comunali in materia 
di peste suina africana. 

 Il responsabile del Comitato organizzatore può indicare il re-
sponsabile dell’applicazione del protocollo di prevenzione per la PSA 
nell’ambito della manifestazione (che può anche coincidere con il re-
sponsabile della stessa). 
  Concorrenti  

 Con l’iscrizione alla prova di lavoro i concorrenti dichiarano di 
aver preso visione e di accettare e rispettare il protocollo approvato 
dall’ENCI a garanzia del corretto svolgimento della manifestazione, 
nonché di attenersi ai decreti governativi, ministeriali, alle ordinanze 
regionali e comunali in materia di peste suina africana. 

   Partecipanti a qualsiasi titolo che provengono da zone rientranti 
nelle aree infette o nelle aree di sorveglianza:   

 l’accesso alla prova è consentito esclusivamente previa disinfe-
zione del mezzo di trasporto ed utilizzo di un paio di calzature che non 
siano state utilizzate nella zona infetta; 

 prima di spostarsi sui terreni di prove il Comitato organizzatore 
garantirà comunque la disinfezione delle calzature dei partecipanti con 
prodotti specifici di cui all’elenco disinfettanti. 

  I conduttori che provengono dalle zone infette o dalle zone di sor-
veglianza garantiscono mediante autocertificazione:  

 che i cani non hanno avuto accesso ai terreni infetti o aree di 
sorveglianza nei cinque giorni precedenti alla prova; 

 di aver provveduto alla disinfezione di indumenti e scarpe e del-
le attrezzature per la conduzione dei cani con prodotti specifici di cui 
all’elenco disinfettanti. 

 Pulizia e disinfezione: le strutture e le attrezzature devono essere 
pulite e disinfettate periodicamente. Prima della disinfezione si deve to-
gliere la materia organica dalle coperture, superfici, veicoli, ecc. 
  Elenco disinfettanti efficaci nei confronti del virus della peste suina 
africana  

 Complesso potassio perossimonosolfato+acido malico+acido sul
famico+dodecilbenzensulfonato+sodio esametafosfato (Virkon   S)   1%. 

 Irrorazione strutture interne e nebulizzazione ambienti. 
 Idrossido di Sodio (Soda Caustica) 2%. 
 Aspersione animali abbattuti stalle e trattamento delle deiezioni 

(15 lt/m3, pH 10,4 -12). 

 Carbonato di sodio (pH 11,6 – 95 °C) 40%. 

 Irrorazione strutture interne ed esterne, oggetti ed utensili. 

 Ortofenilfenolo (Environ   D)   1%. 

 Irrorazione strutture interne e nebulizzazione ambienti. 

 Lysol 5%. 

 Camion, divise da lavoro, oggetti vari. 

 (Fonte «Manuale operativo pesti suine Ministero della salute - Di-
rezione della sanità animale e dei farmaci veterinari - Centro nazionale 
di lotta ed emergenza contro le malattie animali). 

 Ipoclorito di Sodio 1%. 

 Fonte: Effectiveness of Chemical Compounds Used against African 
Swine Fever Virus in Commercial Available Disinfectants Małgorzata 
Juszkiewicz * , Marek Walczak , Natalia Mazur-Panasiuk and Grzegorz 
Wo ´zniakowski Department of Swine Diseases, National Veterinary 
Research Institute, Partyzantów 57 Avenue, 24-100 Puławy, Poland. 

 Nota bene 

 Considerare i disinfettanti in polvere che vengono ricostituiti in 
soluzione al momento. Questo riduce molto il peso. 

 Le soluzioni disinfettanti spesso hanno una durata limitata e non 
sono più efficaci (in alcuni casi ciò è visibile con un viraggio di colore). 

  Lavaggio dei cani  

 Qualora necessario, la pulizia delle zampe del cane si effettua 
rimuovendo eventuale materiale presente negli spazi interdigitali, uti-
lizzando acqua e sapone neutro, evitando prodotti aggressivi o a base 
alcolica (che possono indurre fenomeni irritativi, provocando prurito), 
oppure prodotti specifici di uso veterinario (es clorexidina per uso speci-
fico); risciacquando con abbondante acqua e asciugando accuratamente, 
in particolare gli spazi interdigitali (indicazioni FNOVI); 

  Lavaggio e disinfezione attrezzatura per la conduzione dei cani  

 La disinfezione/lavaggio di collare, guinzaglio ed eventuale petto-
rina può essere effettuata con idonei prodotti di cui all’elenco preceden-
te (elenco disinfettanti efficaci nei confronti del virus della peste suina 
africana).   

  

  ALLEGATO 5

     PROCEDURA AI FINI DELLA RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE 
DI CUI ALL’ART. 3 COMMA 1, LETT.   A)   PUNTO X 
DELL’ORDINANZA N. 2/2024 DEL COMMISSARIO 
STRAORDINARIO ALLA PSA CONCORDATO CON ANCI PER 
MANIFESTAZIONI CON NUMERO DI PERSONE SUPERIORI A 
20. 

 La richiesta di autorizzazione, comprensiva di una relazione esau-
stiva delle attività e di un progetto dettagliato delle misure di biosicu-
rezza che saranno adottate durante l’evento, dovrà essere indirizzata al 
Comune in cui avrà luogo la manifestazione. 

 Il Comune provvederà ad inoltrare tale richiesta e la relativa docu-
mentazione all’ Autorità competente locale (ACL) - Servizi veterinari, 
ai fini dell’acquisizione del necessario parere, che dovrà essere proto-
collato e trasmesso ufficialmente mezzo Pec. 

 Sarà cura dell’Autorità comunale trasmettere al Commissario stra-
ordinario alla PSA la richiesta di autorizzazione corredata dal parere 
acquisito dalla ACL, ai fini della verifica della conformità alle norme di 
biosicurezza, al seguente indirizzo pec cspsa@postacert.sanita.it 

 L’autorizzazione allo svolgimento di manifestazioni/eventi/attività 
nelle zone di restrizione sarà rilasciata dal Comune solo a seguito del 
ricevimento del parere favorevole dell’ACL e del Commissario straor-
dinario alla PSA.  
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Al Comune …. 

 

 

OGGETTO: [Inserire titolo dell’iniziativa]  

 

Descrivere sinteticamente il motivo della richiesta, esplicitando le misure di biosicurezza e le 
valutazioni tecnico discrezionali da presentare al Comune interessato e alle Autorità Competenti 
Locali ai fini dell’autorizzazione1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per completezza informativa dovranno essere allegati: 

- Planimetria dell’iniziativa e Relazione Generale/Progetto2;  
- Atto costitutivo dell’Ente promotore, Statuto, Verbale di nomina del legale 

rappresentante/Autocertificazione ai sensi del D.P.R. n. 445/2000; 
- Copia del documento di riconoscimento in corso di validità del Legale Rappresentante o del 

Responsabile dell’Associazione____;  
- Progetto concernente le misure di biosicurezza adottate ai sensi dell’Allegato 2 

dell’Ordinanza n.5 del Commissario Straordinario alla PSA (vedasi allegato 1 al presente 
modulo). 

 

 

 

                                                            
1 Indicare il soggetto proponente, la tipologia dell’iniziativa, carattere, organizzazione, durata, luogo 
dello svolgimento, gli attori interessati ed ogni altra informazione utile ai fini dell’autorizzazione. 
La Relazione/Progetto deve riportare nel dettaglio le misure e i requisiti di accesso all’area 
interessata, l’indicazione dei percorsi, della capienza dell’area oggetto della manifestazione, 
indicazioni circa la suddivisione della zona, il piano antincendio e di gestione dell’emergenza. 
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ALLEGATO 1 alla procedura ai fini della richiesta di autorizzazione di cui all’art. 3 comma 1 
lett. a) punto x dell’Ordinanza 5_2023 del Commissario straordinario alla PSA concordato 
con ANCI. 
 

Il RICHIEDENTE 

Il/La sottoscritto/a Cognome____________________Nome_____________________________________ 

Codice Fiscale/P.Iva_______________________________Telefono_______________________________  

E-Mail/Pec_____________________________________________________________________________ 

Data presentazione istanza ________________________________________________________________  

Firma del richiedente_____________________________________________________________________ 

 

Le dichiarazioni di cui alla presente richiesta, ivi compresa la veridicità della documentazione allegata, sono rese dal 
Legale Rappresentante o dal Responsabile dell’Associazione___, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal D.P.R. 
n. 445/2000. 

I dati personali saranno archiviati e verranno trattati utilizzando modalità manuali, informatiche e telematiche, nel 
rispetto e nei limiti stabiliti dal Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation – GDRP). 
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 ALLEGATO 6

  

COMMISSARIO STRAORDINARIO ALLA PESTE SUINA AFRICANA

Piano Straordinario di catture, 
abbattimento e smaltimento

dei cinghiali (Sus scrofa) e Azioni 
Strategiche per l’Elaborazione dei Piani 

di Eradicazione nelle Zone di 
Restrizione da Peste Suina Africana 

(PSA).

2023-2028
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Contesto normativo di riferimento 

Di seguito sono indicati i riferimenti alle principali norme generali che regolano il Piano straordinario delle catture, 
degli abbattimenti e dello smaltimento: 

 Legge 7 aprile 2022, n. 29, conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 febbraio 2022, n.
9, recante “Misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA)”. 

 D.L. 22 giugno 2023 n. 75, art. 29 “Misure di contrasto alla peste suina africana”;

 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 febbraio 2023 recante nomina del dott. Vincenzo 
Caputo a Commissario straordinario alla Peste suina africana (PSA), ai sensi dell'art. 2 del citato decreto-
legge n. 9/2022 

 LEGGE 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo 
venatorio”; 

 LEGGE 6 dicembre 1991, n. 394 “Legge quadro sulle aree protette”; 

 Ordinanza 23 maggio 2023 del Commissario straordinario alla Peste suina africana n. 3, concernente “Misure 
di controllo ed eradicazione della peste suina africana (Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 122 del 26-05-
2023); 

 Ordinanza 12 luglio 2023 del Commissario straordinario alla Peste suina africana n. 4, concernente “Misure 
di controllo ed eradicazione della peste suina africana (Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. …del…); 

 Regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016 relativo alle 
malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in 
materia di sanità animale») 

 Regolamento delegato (UE) n. 2020/687 che integra il regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla prevenzione e al controllo di determinate malattie 
elencate ed, in particolare, l'art. 63 che dispone che in caso di conferma di una malattia di categoria A in 
animali selvatici delle specie elencate conformemente all'art. 9, paragrafi 2, 3, e 4 del regolamento delegato 
(UE) n. 2020/689, l'autorità competente può stabilire una zona infetta al fine di prevenire l'ulteriore diffusione 
della malattia 

 Regolamento di esecuzione (UE) n. 2023/594 della Commissione, del 16 marzo2023, che stabilisce misure 
speciali di controllo della peste suina africana e abroga il Regolamento di esecuzione (UE) n. 2021/605; 

 Decreto Legislativo 5 agosto 2022, n. 136, attuazione dell'art. 14, comma 2, lettere a), b), e), f), h), i), l), n), 
o) e p), della legge 22 aprile 2021, n. 53 per adeguare e raccordare la normativa nazionale in materia di
prevenzione e controllo delle malattie animali che sono trasmissibili agli animali o all'uomo, alle disposizioni
del regolamento (UE) n. 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2016, ed in particolare
l'art. 3 che, fatto salvo quanto previsto dall'art. 2, comma 1, lettere c) ed e) del decreto legislativo 2 febbraio
202, n. 27, che il Ministero della salute, ai sensi dell'art. 4, punto 55) del regolamento (UE) n. 2016/429, è
l'Autorità centrale responsabile dell'organizzazione e del coordinamento dei controlli ufficiali e delle altre
attività ufficiali per la prevenzione e il controllo delle malattie animali trasmissibili effettuati a cura dei servizi
veterinari delle AASSLL di seguito Autorità competenti locali (ACL) (22G00144) (Gazzetta Ufficiale n. 213
del 12 settembre 2022);

 Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione per la Peste suina africana in Italia per il 2023 inviato alla 
Commissione europea per l'approvazione ai sensi dell'art. 33 del regolamento (UE) n. 2016/429 e successivi 
regolamenti derivati, ed il manuale delle emergenze da Peste suina africana in popolazioni di suini selvatici 
del 12 dicembre 2022; 

 Documento SANTE/7113/2015 «Strategic approach to the management of African swine fever for the EU»; 
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 Documento di indirizzo tecnico del Ministero della Salute, Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica e Ministro dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste «Gestione del cinghiale e 
Peste Suina Africana: Elementi essenziali per la redazione di un piano di gestione»; 

 Dispositivo direttoriale DGSAF prot. n. 12438 del 18 maggio 2022, concernente «Misure di prevenzione della 
diffusione della Peste suina africana (PSA) - identificazione e registrazione dei suini detenuti per finalità 
diverse dagli usi zootecnici e dalla produzione di alimenti»; 

 Resoconti delle riunioni del Gruppo Operativo degli esperti di cui al Decreto Legislativo n. 136/2022, 
pubblicati sul portale del Ministero della salute; 

 Decreto 13 giugno 2023 del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Adozione del piano straordinario per la 
gestione e il contenimento della fauna selvatica”. 
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Premessa 

La Peste Suina Africana (PSA) rappresenta la maggiore minaccia al comparto suinicolo a livello mondiale; la malattia 
è arrivata nell’Italia continentale all’inizio del 2022 ed è attualmente presente in diversi cluster di infezione. Data la 
complessità epidemiologica della malattia, la portata geografica senza precedenti e la sua natura transfrontaliera, il 
controllo dell’epidemia rappresenta un compito difficile e particolarmente gravoso per tutte le autorità competenti 
previste dalla normativa di settore. 

Considerata la grave situazione epidemiologica attuale e la necessità, tra le diversi azioni da mettere in campo per 
arginare il rischio di diffusione della PSA, anche di ridurre significativamente le presenze di cinghiali, si evidenzia 
che la letteratura scientifica recente (Pepin et al., 2017; Croft et al., 2020; Vetter et al., 2020; Ko et al., 20231) 
concorda nel suggerire che per diminuire significativamente il numero di cinghiali in un arco temporale limitato (3-5 
anni) è necessario rimuovere annualmente tra il 70% e l’80% della popolazione presente.  

Se si considera che il numero di cinghiali stimati in Italia si attesta verosimilmente intorno a 1.000.000 - 1.500.000 di 
capi (stima approssimativa su dati ISPRA), volendo perseguire l’ipotetico obiettivo della rimozione di circa l’80% 
dei cinghiali stimati presenti sulla penisola, risulterebbe necessario come minimo un incremento del numero di 
cinghiali prelevati annualmente di circa il 150% rispetto alla media degli abbattimenti effettuati nel periodo 2019-
2021 (n=312.676; Sardegna esclusa).  

La necessità di perseguire l’obiettivo generale di riduzione significativa delle presenze nel breve/medio periodo, da 
realizzarsi attraverso l’applicazione effettiva dei “Piani regionali di interventi urgenti per la gestione, il controllo e 
l’eradicazione della Peste Suina Africana (PSA) nei suini di allevamento e nella specie cinghiale (Sus scrofa)” (d’ora 
in avanti PRIU), e le conseguenti valutazioni in merito all’effettiva perseguibilità di livelli di prelievo così elevati e 
ai tempi necessari al loro raggiungimento, hanno portato alla definizione di un piano di prelievo di circa 600.000 
cinghiali, da rimuovere nel primo anno di attività, prevedendo un incremento del 96% rispetto alla media degli 
abbattimenti effettuati nel periodo 2019-2021. Il piano ha validità quinquennale e l’entità del prelievo sarà rimodulata 
annualmente, così da poter garantire, anche successivamente, il mantenimento di una pressione di prelievo elevata 
sulle popolazioni. 

Introduzione 

L’obiettivo del Piano Straordinario, redatto ai sensi del D.L. 22 giugno 2023 n. 75, è la riduzione significativa e 
generalizzata delle densità di cinghiale sul territorio nazionale calibrata per gli specifici contesti in relazione al rischio 
di ulteriore diffusione della PSA e degli impatti causati dalla specie sulla biodiversità e sulle attività antropiche, 

1 Pepin K.M., Davis A.J., VerCauteren K.C. (2017). Efficiency of different spatial and temporal strategies for reducing vertebrate 
pest populations. Ecological Modelling, 365: 106-118.https://doi.org/10.1016/j.ecolmodel.2017.10.005. Croft S., Franzetti B., 
Gill R., Massei G. (2020). Too many wild boar? Modelling fertility control and culling to reduce wild boar numbers in isolated 
populations. PLoS ONE 15(9): e0238429. https://doi.org/10.1371/journal.pone.0238429 
Vetter S.G., Puskas Z., Bieber C. et al. (2020). How climate change and wildlife management affect population structure in wild 
boars. Sci Rep, 10, 7298. https://doi.org/10.1038/s41598-020-64216-9 
Ko C., Cho W., Hwang B., Chang B., Kang W. (2023). Ko DW. Simulating Hunting Effects on the Wild Boar Population and 
African swine fever Expansion Using Agent-Based Modeling. Animals; 13(2): 298. https://doi.org/10.3390/ani13020298

 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11215-5-2024

 

coerentemente con i principi espressi nel documento tecnico “Gestione del cinghiale e Peste Suina Africana. Elementi 
essenziali per la redazione di un piano di gestione”, redatto dai Ministeri della Salute, dell'Agricoltura, della Sovranità 
Alimentare e delle Foreste e dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica,

Il Piano straordinario delle catture, abbattimento e smaltimento (rimozione dei cinghiali dal territorio
mediante attività venatoria e attività di controllo ai sensi dell’art. 19, c.2 e 19-ter della L. n. 157/92), redatto
ai sensi dell’art. 29, comma 1, lettera b), lettere b)-c) del Decreto Legge n.75/23, ha valenza sull’intero
territorio nazionale indenne da peste suina africana, esclusa l’intera regione Sardegna. 

Il presente Piano ha validità quinquennale ed è attuato attraverso l’attività venatoria ai sensi degli art.li 18,
c.1, lett. d) della L. n. 157/92 e 11-quterdecies, c.5, della L. n. 248/2005 e l’attività di controllo ai sensi degli
art.li 19, c.2, e 19-ter della L. n. 157/92 e ai sensi degli artt. 11 e 22 della L. 394/91. 

L’entità del Piano sarà rimodulata annualmente (sulla base della valutazione dei risultati conseguiti rispetto
agli obiettivi di prelievo previsti, delle criticità attuative rilevate e dei possibili correttivi individuati) dalle
Regioni e l’aggiornamento sarà approvato dal Commissario.

Le Regioni hanno l’obbligo di monitorare le attività e di redigere con cadenza quadrimestrale apposita
rendicontazione al Commissario Straordinario.
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Metodologia 

Suddivisione delle regioni in classi di criticità 
Per ogni Regione è stato rilevato il n. di capi suini detenuti (suini domestici e cinghiali) e il n. di allevamenti suinicoli 
presenti (di suini domestici e di cinghiali) al 31/12/2022 (cfr Banca Dati Nazionale dell'Anagrafe Zootecnica - 
Ministero della Salute - CSN Istituto "G. Caporale" di Teramo" https://www.vetinfo.it/j6_statistiche/index.html#/).  

Il n. di capi suini detenuti e il n. di allevamenti suinicoli sono stati accorpati in intervalli a cui è stato assegnato un 
valore numerico crescente (“classe di criticità”). Ad ogni Regione è stato poi assegnata la classe di criticità 
corrispondente all’intervallo di numerosità di suini e di allevamenti in cui ricadeva. 

Di seguito si riporta la suddivisione in classi utilizzata: 

Classe criticità per n. 
capi di SUINI 

DETENUTI negli 
allevamenti 

n. di capi di suini negli
allevamenti 

1 <20.000 
2 20.001-50.000 
3 50.001-100.000 
4 100.001-300.000 
5 300.001-1.200.000 
6 >1.200.000

Classe criticità per n. 
allevamenti di suini  

n. di allevamenti di
suini 

1 < 1.000 
2 1.001 - 4.000 
3 4.001 - 8.000 
4 8.001-10000 
5 > 10.000

Per ogni Regione è stato rilevato anche il valore economico medio annuale dei danni all’agricoltura, dichiarati nel 
triennio 2019-2021. Tali valori sono stati accorpati in intervalli a cui è stato assegnato un valore numerico crescente 
(“classe di criticità”). Ad ogni Regione è stato poi assegnata la classe di criticità corrispondente all’intervallo di 
importo medio annuale per danni in cui ricadeva.  

Di seguito si riporta la suddivisione in classi utilizzata: 

Classe criticità per DANNI AGRICOLI importi medi annuali per danni 
2019-2021 

1 < 100.000 € 
2 10.001 € - 200.000 € 
3 200.001 € - 500.000 € 
4 500.001 € - 1.300.000 € 
5 1.300.001 € - 1.800.000 € 
6 > 1.800.000 €

Infine, ad ogni Regione è stata assegnata una classe di criticità in funzione dell’accertata presenza della Peste Suina 
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Africana (PSA) nel proprio territorio, della vicinanza con regioni in cui è presente la PSA e dell’assenza della PSA 
dal territorio. 

Di seguito si riporta la suddivisione in classi utilizzata: 

Classe criticità 
PSA 

situazione epidemiologica 
PSA 

0 assente 
5 limitrofa 
10 presente 

Per ogni Regione, si è proceduto quindi a sommare i valori delle diverse classi di criticità in cui ricadevano, per 
ottenere un valore sintetico e riepilogativo del livello di “criticità” che la caratterizzava. Di seguito (Tab. 1) si riporta 
la suddivisione in classi di “criticità complessiva” delle Regioni italiane (peninsulari e Sicilia). 
Tabella 1 - Suddivisione e ordinamento delle regioni per classe di criticità complessiva (ultima colonna). 

Regione 
Classe di 

criticità n. capi 
suini detenuti 

Classe di criticità 
n. di 

ALLEVAMENTI 

Classe di 
criticità DANNI 

AGRICOLI 

Classe di 
criticità PSA 

Classe di 
criticità 

COMPLESSIVA 
(somma dei 

valori di 
criticità) 

Trento 1 1 1 0 3 
Valle d'Aosta 1 1 1 0 3 
Bolzano 1 3 0 0 4 
Puglia 2 1 3 0 6 
Molise 2 2 3 0 7 
Friuli V. G. 4 2 2 0 8 
Sicilia 3 2 3 0 8 
Marche 4 3 4 0 11 
Toscana 4 3 4 0 11 
Umbria 4 3 4 0 11 
Veneto 5 4 2 0 11 
Abruzzo 3 4 6 0 13 
Basilicata 3 2 5 5 15 
Liguria 1 1 3 10 15 
Emilia Romagna 5 2 4 5 16 
Calabria 3 5 4 10 22 
Lazio 2 5 5 10 22 
Lombardia 6 3 4 10 23 
Campania 3 5 5 10 23 
Piemonte 5 2 6 10 23 

Valutazione del prelievo medio realizzato nel triennio 2019-2021 
Per ogni Regione è stato considerato il numero medio annuale di cinghiali ufficialmente rimossi in caccia collettiva 
(braccata/girata/a singolo), in caccia di selezione e attività di controllo (condotta in territorio venabile e nelle aree 
protette, ai sensi della L. n. 157/92 e della L. n. 394/91) nel triennio 2019-2021.  

Considerato che il numero dei capi abbattuti annualmente può andare incontro a fluttuazioni molto rilevanti, in 
relazione all’andamento della produttività delle popolazioni (anch’esse fluttuanti in relazione alla disponibilità 
alimentare e alle condizioni meteo), si è preferito lavorare sui valori medi di un triennio (dal 2019 al gennaio 2022) 
così da avere un quadro più reale del numero di capi abbattibili. Al riguardo, preme evidenziare che durante i periodi 
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di restrizione della mobilità legati alla pandemia da COVID-19 il prelievo dei cinghiali in Italia è risultato 
complessivamente in linea con gli anni precedenti. 

Di seguito (Tab. 2) si riportano i prelievi medi annuali ufficialmente dichiarati, sul periodo 2019-2021, complessivi e 
suddivisi in quelli realizzati in caccia collettiva, in caccia di selezione e in attività di controllo (sia nelle aree protette 
sia nel territorio venabile). 

Tabella 2 – Prelievi medi annuali realizzati in caccia collettiva, in caccia di selezione e in attività di controllo nel periodo 2019-
2021. L’ultima colonna (in grigio chiaro) contiene i valori utilizzati per definire l’incremento dei prelievi proposto nel Piano 
straordinario delle catture. 

Regione 
Classe di 

CRITICITÁ 
COMPLESSIVA 

Media 
prelievi 

complessivi 

Media 
prelievi in 

caccia 
collettiva 

Media 
prelievi in 
caccia di 
selezione 

Media 
prelievi in 
controllo 

(aree 
protette e 
venabili) 

somma della 
media 

prelievi in 
caccia di 

selezione e 
controllo 

(2019-2021) 
Trento 3 682 --- --- 682 682 
Valle d'Aosta 3 760 373 80 308 388 
Bolzano 4 10 --- --- 10 10 
Puglia 6 417 297 --- 119 119 
Molise 7 4.608 4.373 235 --- 235 
Friuli V. G. 8 4.154 916 2.915 323 3.238 
Sicilia 8 1.720 1.608 --- 112 112 
Marche 11 17.291 13.832 1.209 2.250 3.458 
Toscana 11 81.575 62.165 9.212 10.198 19.410 
Umbria 11 21.855 18.630 256 2.969 3.225 
Veneto 11 6.374 1.127 664 4.583 5.247 
Abruzzo 13 12.815 8.434 1.981 2.401 4.381 
Basilicata 15 12.783 9.751 1.402 1.630 3.032 
Liguria 15 19.736 18.337 150 1.249 1.398 
Emilia Romagna 16 31.067 22.850 4.515 3.702 8.217 
Calabria 22 19.225 15.290 2.467 1.468 3.935 
Lazio 22 23.670 20.586 1.460 1.624 3.084 
Lombardia 23 12.987 5.358 4.756 2.873 7.629 
Campania 23 12.293 10.468 92 1.733 1.824 
Piemonte 23 28.655 19.553 1.711 7.391 9.102 

TOTALE 312.676 233.949 33.104 45.623 78.727 
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Piano di prelievo per Regione 

Sulla base delle valutazioni di cui ai paragrafi precedenti, si è provveduto a formulare la proposta di piano di 
prelievo per Regione come riportato nella seguente Tabella 3, coerentemente con il documento tecnico 
“Gestione del cinghiale e peste suina africana. Elementi essenziali per la redazione di un piano di gestione”, 
redatto dai Ministeri della Salute, dell'Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste e dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica, il documento “Strategic approach to the management of African Swine Fever for 
the EU” (DG SANTE/7113/2015 – Rev 12) e del documento “African swine fever in wild boar ecology and 
biosecurity” (Guberti, V., Khomenko, S., Masiulis, M. & Kerba S., 2019 - FAO Animal Production and Health 
Manual No. 22. Rome, FAO, OIE and EC). 

Nello specifico, al fine di definire il Piano di prelievo e coerentemente con l’obiettivo di incrementare il 
prelievo con metodi a limitato disturbo ambientale, secondo quanto suggerito dai documenti tecnici dell’UE, 
e operare una gestione in armonia con la conservazione delle specie non target, si è optato per aumentare 
significativamente (oltre il 200%) l’entità degli animali abbattibili con metodi selettivi (caccia di selezione e 
controllo) e prevedere un contenuto incremento (poco meno del 40%) dell’entità del prelievo da conseguire 
attraverso la caccia collettiva.  

Si evidenzia che il prelievo da realizzarsi in attività venatoria rappresenta complessivamente quasi il 74% 
(453.800 capi) del prelievo complessivo previsto (612.000). 

Tale scelta si fonda sulla presenza di evidenti margini di incremento del prelievo con i metodi selettivi, pur 
nella varietà delle situazioni che caratterizzano gli specifici contesti regionali. Un’attività di controllo più 
intensa e sistematica di quella condotta attualmente, realizzata coerentemente su tutto il territorio, aree protette 
comprese, per esempio attivando un’intensa attività di cattura, permette di conseguire certamente un 
incremento rilevante del numero di cinghiali rimossi dal territorio. Parallelamente, l’attivazione diffusa e a 
livelli quantitativamente significativi della caccia di selezione permette, orientando il prelievo prevalentemente 
su femmine e piccoli, di ottenere comunque una riduzione delle presenze nel breve/medio periodo, anche nel 
caso in cui si abbattesse un minor numero di cinghiali.  

Diversamente, si è ritenuto che il prelievo in caccia collettiva non può essere incrementato oltre il 40%. 

Tutto ciò premesso, le diverse forme di prelievo devono essere incentivate tenendo in considerazione il 
contesto in cui si opera, al fine di perseguire l’obiettivo della riduzione numerica dei cinghiali sull’intero 
territorio regionale, comprese le aree protette e non venabili. In particolare, nelle aree ad elevato rischio di 
introduzione PSA e, pertanto, definite ai sensi del presente piano come non vocate alla presenza del cinghiale 
(zone urbane e/o ad elevata antropizzazione e zone ad elevata densità suinicola, come da mappe del rischio 
individuate nei PRIU), la pressione di prelievo deve avvicinarsi il più possibile all’obiettivo del 100%, 
raggiungibile anche attraverso l’incentivazione delle modalità operative previste, ad opera degli ambiti 
territoriali di caccia (ATC) e degli altri soggetti incaricati
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Indicazioni tecniche 

In generale, pur evidenziando che i numeri proposti per la caccia di selezione e il controllo appaiono ambiziosi, stanti 
gli attuali assetti organizzativi nonché la generalizzata mancanza di operatori adeguatamente specializzati e di 
strumenti idonei per le catture e gli abbattimenti, si ritiene che l’attuazione delle seguenti indicazioni tecniche potrà 
rendere le attività più efficienti e più efficaci. 

Indicazioni tecniche riguardanti l’attuazione del piano proposto 
Considerato l’obiettivo prioritario di ridurre rapidamente le presenze, 

 le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, nel caso in cui non risultino già conformi, devono 
adeguare i propri piani regionali (PRIU) e la programmazione dell’attività di caccia e controllo al fine di 
conseguire gli obiettivi di prelievo indicati nel presente Piano straordinario. Le Regioni e le Province Autonome 
di Trento e Bolzano adotteranno i nuovi PRIU, ai sensi della L. n. 29/2022, approvati dal Commissario e dal 
Centro di referenza nazionale per la peste suina; 

 le autorità e i soggetti competenti assicurano l’ordine pubblico durante le attività di depopolamento a tutela degli 
operatori e si adoperano per stipulare idonee convenzioni con le compagnie di assicurazione per tutelare gli 
operatori da eventuali danni e rischi derivanti dalle attività di depopolamento (es. spese veterinarie); 

 gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC), i Comprensori Alpini (CA) e gli Istituti di gestione privati devono 
realizzare una rilevante intensificazione della caccia di selezione su tutto il territorio venabile (anche nelle aree 
di caccia assegnate alle squadre); il basso disturbo ambientale della caccia di selezione offre la possibilità di 
operare prelievi anche nelle stagioni sensibili (riproduzione e cure dei piccoli) per le specie non target e, 
soprattutto, nel periodo (febbraio-maggio) in cui è fortemente suggerito l’incremento degli abbattimenti per 
limitare le nascite in questa specie; 

 le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC), i Comprensori 
Alpini (CA) e gli Istituti di gestione privati devono realizzare incontri specifici di sensibilizzazione e 
aggiornamento della componente venatoria al fine di ampliare la platea di praticanti la caccia di selezione e per 
comunicare adeguatamente i nuovi obiettivi gestionali previsti per la specie cinghiale  

 le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) e i Comprensori 
Alpini (CA) devono realizzare specifici corsi di formazione e specializzazione per cacciatori 

 le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC), i Comprensori 
Alpini (CA) e gli Istituti di gestione privati devono realizzare specifici corsi di formazione e abilitazione per gli 
operatori e i cani coinvolti in attività di girata e prelievo con mute ridotte; l’abilitazione dei cani limieri e delle 
mute ridotte devono seguire le modalità indicate nel decreto 13 giugno 2023 «Adozione del piano straordinario 
per la gestione e il contenimento della fauna selvatica», pag. 41, lett. d) e e)]; 

 le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti gestori delle aree protette implementano, anche 
sfruttando eventuali strumenti già esistenti (es. applicativi per smartphone, tesserino elettronico), un “Sistema 
Unico di monitoraggio dei prelievi a livello regionale” che permetta la raccolta in tempo reale dei dati georeferiti 
di prelievo da parte dei cacciatori e degli operatori coinvolti nelle attività di depopolamento, al fine di rendere 
possibile un rapido e puntuale monitoraggio delle attività come previsto alla lettera e) dell’art. 2 della L. n. 
29/2022, così come modificato dall’art. 29 del D. L. 22 giugno 2023 n. 75 e dell’art. 2 dell’Ordinanza del 
commissario Straordinario n. 4 dell’11 luglio 2023 

 le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano devono realizzare una rilevante intensificazione 
dell’attività di controllo da attuarsi su tutto il territorio (compresi i fondi agricoli, le aree protette ai sensi dell’art. 
10 della L. 157/92, le aree di demanio, i fondi chiusi, gli istituti di gestione privati), con il personale e gli strumenti 
previsti al §2.3, §2.4, §2.5 e §3 del “Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica” 
(Decreto 13 giugno 2023 del Ministro dell’ambiente e della Sicurezza Energetica di concerto con Il Ministro 
dell’agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste); 
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 le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano devono favorire il reclutamento di personale d’Istituto 
per il coordinamento e la verifica delle attività nonché a garanzia della sicurezza degli interventi, prevedere il 
coinvolgimento di ditte e/o professionisti per effettuare efficientemente le attività di controllo mediante catture, 
realizzare la formazione e la specializzazione di agricoltori e cacciatori al fine di creare squadre di coadiuvanti 
alle attività di controllo; 

 le aree protette nazionali e regionali devono adeguare le attività di prelievo (cattura, prelievo selettivo, girata) in 
controllo nei territori di competenza, al fine di contribuire significativamente al conseguimento dell’obiettivo 
annuale previsto;  

 le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano devono garantire l’istituzione di Gruppi Operativi 
Territoriali (GOT) con funzione di affiancamento e supporto alle attività territoriali, individuando al proprio 
interno un medico veterinario di comprovata esperienza in materia di PSA, in ottemperanza a quanto indicato 
nell’Ordinanza n. 4/2023; 

 i GOT definiscono specifici indicatori quantitativi del raggiungimento dei risultati previsti (es. depopolamento, 
formazione degli operatori, arruolamento del personale, biosicurezza degli allevamenti, gestione degli impatti 
creati dalla specie, creazione di strutture per la filiera delle carni), così da facilitare la valutazione annuale 
dell’attuazione del piano; 

 i GOT per i diversi ambiti di gestione (aree protette, ATC, CAC e Istituti faunistici privati) elaborano la 
ripartizione del piano di prelievo, definiscono le tecniche di intervento e realizzano il monitoraggio del 
conseguimento dei risultati previsti (compresa la verifica del prioritario prelievo di femmine e piccoli e 
l’incremento di utilizzo del prelievo selettivo), con particolare attenzione alle zone non vocate alla presenza del 
cinghiale e ad elevata vocazione suinicola; 

 i GOT, verificano il raggiungimento degli obiettivi di contenimento delle presenze dei cinghiali anche negli istituti 
pubblici di gestione faunistica e, in caso di mancato raggiungimento del target annuale di prelievo previsto, 
concordano con le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano la rotazione delle aree di caccia assegnate 
alle squadre; 

 i GOT, verificano il raggiungimento degli obiettivi di contenimento delle presenze dei cinghiali anche negli istituti 
privati di gestione faunistica e, in caso di mancato raggiungimento del target annuale di prelievo previsto, 
concordano con il Commissario Straordinario le azioni correttive da attuare, ai sensi dell’art. 29 art. 2 lettera g) 
Decreto n. 75 22/006/2023; 

 i GOT, a cui afferisce il personale tecnico degli Enti Parco (regionali e nazionali) e dell’assessorato competente 
per le aree protette regionali, verificano l’attuazione degli interventi nelle aree protette e, in caso di mancato 
raggiungimento del target annuale di prelievo previsto, concordano con il Commissario Straordinario le azioni 
correttive da attuare, ai sensi dell’art. 29 art. 2 lettera g) Decreto n. 75 22/06/2023; 

 i GOT assumono la qualifica di soggetti attuatori, sia a livello regionale che a livello provinciale e territoriale, 
prevedendo tutte le figure atte al Piano Straordinario di depopolamento e d’intesa con le autorità competenti locali 
(ACL) utilizzano tutti i soggetti, compresi i bioregolatori e le polizie provinciali, per le azioni di campo;  

 i comandi militari, qualora la presenza di cinghiali sia individuata nei siti di competenza, concordano con il 
Commissario appositi protocolli di intervento, definiti con il supporto tecnico dei GOT, per tutte le azioni da porre 
in essere al fine di contribuire proporzionalmente al conseguimento dell’obiettivo annuale di prelievo previsto; 

 coerentemente con quanto indicato sia nel documento tecnico “Gestione del cinghiale e peste suina africana. 

 Elementi essenziali per la redazione di un piano di gestione” sia nel “Piano straordinario per la gestione e il 
contenimento della fauna selvatica”, le Regioni e gli altri soggetti competenti, emanano gli opportuni atti o 
disposizioni finalizzati ad assicurare un’adeguata incentivazione del prelievo di femmine e piccoli; 

  le aree urbanizzate, i siti storico-archeologici, i centri abitati sono aree non vocate alla presenza di cinghiali e 
come tali l'obiettivo permanente è la rimozione di tutti gli esemplari di cinghiale presenti. Ne consegue l’adozione 
di specifiche misure di prevenzione (di cui al paragrafo 3.1.14 del “Piano straordinario di controllo della fauna” 
- Decreto 13 giugno 2023), al fine di escludere o ridurre il reiterarsi del fenomeno;
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 le aree ricomprese in un raggio di 15 km dai distretti suinicoli2 di maggiore rilevanza sono da considerarsi aree 
non vocate alla presenza di cinghiali e come tali l'obiettivo permanente è la rimozione di tutti gli esemplari di 
cinghiale presenti. Le regioni devono individuare tali aree non vocate e inserirle all’interno dei PRIU, per poi 
fornire adeguata rendicontazione sui risultati conseguiti anche, nello specifico, in queste aree non vocate;  

 lo smaltimento delle carcasse rappresenta un elemento cruciale del processo e pertanto è opportuno che tutti i 
livelli istituzionali collaborino a trovare soluzioni idonee per affrontare questa problematica prevedendo soluzioni 
efficienti sia in condizioni di assenza della PSA sia, e ancor più, in condizioni di emergenza; in caso di 
impossibilità a rimuovere cinghiali e/o ibridi abbattuti o ritrovati morti, i cacciatori e gli operatori deputati al 
controllo, possono procedere con l’interramento, sotto la supervisione dell’Autorità Competente Locale (ACL); 

 le Regioni, in ottemperanza all’art. 2, c.2, lett b) del D.L. 9/22 come modificato dall’art. 29 del D.L. n. 75, devono 
munirsi di almeno un centro di stabulazione temporanea, ove ricoverare per un massimo di 60 giorni i cinghiali 
catturati nei siti in cui non è possibile procedere direttamente all’abbattimento. Successivamente, gli animali 
devono essere abbattuti in loco e poi portati rapidamente ad un centro di lavorazione carni autorizzato o a un 
centro di sosta, dove la carcassa verrà trattata per la commercializzazione, oppure trasportati vivi verso tali 
strutture, purché situate entro i confini provinciali. Vista la situazione epidemiologica tale adempimento è previsto 
entro il 2023; 

 le Regioni, coerentemente con quanto indicato nel punto precedente, con il paragrafo 3.1.13 del “Piano 
straordinario di controllo della fauna”, e con l’Ordinanza del commissario alla peste suina n. 4/2023, devono 
attivare filiere regionali per la commercializzazione delle carni prevedendo adeguati numeri di centri di 
raccolta/sosta di cui al Reg. 853/2004 (siti dove le carcasse vengono eviscerate, gli organi prelevati ai fini delle 
opportune indagini sanitarie, e conservate a temperature idonee) e centri di lavorazione carni (siti dove avvengono 
il sezionamento delle carcasse ed eventualmente la trasformazione e la vendita delle carni), anche attraverso forme 
di incentivazione alla loro realizzazione, allo scopo di conferire un adeguato e riconosciuto valore commerciale 
a questi prodotti, in previsione di un ragionevole aumento del volume delle carni atteso in seguito all’attivazione 
del piano stesso, nonché di contrastare la vendita illegale e offrire ai cacciatori un introito possibile derivante dalla 
vendita degli animali abbattuti; 

 le Regioni e gli enti gestori delle aree protette possono devolvere a fini caritatevoli e benefici capi prelevati 
nell’ambito dell'attuazione del piano, anche al fine di evitare sprechi alimentari di proteine animali nobili; 

Ogni regione deve individuare sul proprio territorio i distretti suinicoli di maggiore rilevanza, sulla base della densità di 
allevamento e di popolazione suinicola, ma anche sulla base di una valutazione economica e sociale o per ragioni di pregio 
genetico delle razze autoctone in relazione a contesti di valorizzazione del territorio.
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Azioni Strategiche per l’Elaborazione dei Piani di Eradicazione della PSA 
nelle Zone di Restrizione (ZR). 

 Ai fini della elaborazione dei Piani di Eradicazione per PSA, che ogni Regione è tenuta a redigere in caso di 
presenza della malattia sul proprio territorio, vengono individuate sei azioni strategiche. Per ciascuna delle azioni 
di seguito riportate devono essere individuati e descritti opportuni indicatori, ai fini del monitoraggio degli 
obiettivi operativi. I GOT assumono la qualifica di soggetti attuatori territoriali nei territori soggetti a cluster di 
infezione da PSA e possono richiedere al Commissario Straordinario l’affiancamento territoriale per le azioni da 
intraprendere, in condizioni di particolare complessità. 

Azione Strategica 1: Ricerca attiva di carcasse e monitoraggio epidemiologico per verificare la 
distribuzione e l'andamento dell'epidemia di PSA 

1.1 - Affidamento della ricerca attiva alle Autorità Competenti Locali, operatori specializzati 

È indispensabile incrementare le attività di ricerca attiva ed organizzata di carcasse di cinghiali nelle ZR, al fine di 
raccogliere le informazioni necessarie per monitorare l’andamento della malattia e al contempo di eliminare dal 
territorio le carcasse infette. A tal fine è essenziale il ricorso ad unità cinofile specificatamente formate e abilitate 
dall’ENCI, che possono efficacemente supportare la ricerca e il ritrovamento di carcasse e resti di cinghiali, nonché 
laddove le condizioni di copertura vegetazione lo permettano, il ricorso a droni dotati di termocamere per un 
monitoraggio a più ampia scala del territorio.  

Azione Strategica 2: Depopolamento specie cinghiale tramite cattura e abbattimento 
2.1 Operazioni di depopolamento con Bioregolatori e smaltimento carcasse comprese procedure di 
interramento in loco aree zone restrizione 

Cattura ed abbattimento della specie cinghiale nelle ZR, in completa biosicurezza, al fine di creare il “vuoto sanitario” 
attorno alle aree di circolazione virale e impedire la diffusione della malattia. Tali attività devono essere condotte 
nell’ambito di una precisa strategia di eradicazione che comprenda, laddove possibile, il contenimento delle 
popolazioni infette prima di effettuare le operazioni di abbattimento. 

2.2 Filiera alimentare della selvaggina 

È opportuno creare le condizioni per una filiera commerciale della selvaggina a partire dal cinghiale che vada dal 
prelievo venatorio al prodotto finito disponibile per la grande distribuzione passando per stabilimenti di macellazione 
e lavorazione sotto il controllo veterinario. Questa filiera permetterebbe di valorizzare le carcasse derivanti dal 
depopolamento oggetto del presente piano e si potrebbe ipotizzare di immettere una parte del prelievo venatorio 
condotto per motivi di selezione nei circuiti caritativi e della beneficenza. 

Azione Strategica 3: Applicazione delle misure di biosicurezza negli allevamenti suini 
3.1 Attivazione di misure per l’incremento della biosicurezza negli allevamenti suini 
Installazione di bio-barriere di contenimento negli allevamenti suinicoli. Oltre alle misure di biosicurezza tipiche di 
ogni allevamento, è opportuno individuare misure di biosicurezza basate sull’analisi del rischio e sulle caratteristiche 
produttive di ogni territorio.  

3.2 – Apertura di punti di macellazione designati, centri di lavorazione selvaggine, centri di raccolta, case di 
caccia 

Apertura di punti di macellazione designati. L’attività di abbattimento dei suini domestici nelle ZR deve prevedere la 
possibilità di macellare i capi e di poter quindi commercializzare le carni e i loro sottoprodotti, in caso di conferimento 
dei capi in macelli designati. Questo fattore è senz’altro importante e potrebbe rappresentare una criticità in caso di 
emergenza legata alla presenza di PSA in distretti ad alta densità di allevamenti suinicoli. 
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3.3 – Formazione e informazione 

Attivazione di corsi di formazione per gli operatori del settore agroalimentare relative alle modalità di applicazione 
delle misure di biosicurezza e utilizzo del sistema CLASSYFARM; 

Azione Strategica 4: Installazione di barriere fisiche che delimitino la zona infetta e limitino la 
circolazione degli animali potenzialmente infetti 

4.1 Posizionamento Barriere Contenimento PSA per norme Biosicurezza allargate 

È auspicabile il posizionamento di barriere preventive nell’ottica del contenimento delle popolazioni infette a 
protezione di territori ad alta densità di allevamenti intensivi. Tali barriere possono essere installate secondo tracciati 
identificati in base ad analisi del rischio e modelli predittivi che indentifichino reali pericoli di introduzione 
dell’infezione all’interno di questi territori. 

4.2 Trappole e sistemi di cattura temporanei 

Dotarsi di attrezzature per la verifica della presenza dei cinghiali sul territorio (droni, fototrappole, telecamere), 
sistemi di cattura, mezzi speciali (pick-up) servizi per la rimozione di carcasse in aree impervie. Costruzione di 
Recinzioni di Contenimento per frazionare il territorio, a protezione delle aree interessate dai nuovi casi. 

4.3 Manutenzione delle barriere 

Riparare i danni causati dagli animali selvatici, da agenti atmosferici e naturali e da atti di vandalismo in accordo con 
i Comuni interessati dal passaggio delle Reti di contenimento PSA. 

4.4 Formazione e informazione 

È necessario predisporre una campagna di comunicazione con l’obiettivo di promuovere, informare e sensibilizzare 
gli stakeholders sullo scopo delle barriere di contenimento PSA, a tutela delle attività produttive e dell’incolumità dei 
cittadini.  

Azione Strategica 5: Corretta gestione dei rifiuti finalizzata ad impedire ai suini selvatici di 
trovare fonti di sostentamento nei pressi dei centri urbani e degli allevamenti di suini. 

5.1 – Comunicazione ai portatori di interesse 

Avvio di una campagna informativa sulla corretta modalità di gestione dei rifiuti finalizzata ad impedire ai suini 
selvatici di trovare fonti di sostentamento nei pressi dei centri urbani e degli allevamenti di suini, attraverso corsi di 
formazione, cartellonistica e campagne social; 

5.2 – Gestione dei rifiuti 

Promuovere una politica di gestione dei rifiuti tesa alla pronta rimozione degli stessi o comunque a renderli non 
accessibili ed attrattivi per gli animali selvatici. Tale indicazione vale soprattutto per i rifiuti di tipo organico e che 
contengono rifiuti alimentari. 

Azione Strategica 6: metodi alternativi di contenimento della specie 
6.1 – Progetti di sperimentazione di metodi alternativi di contenimento della specie 

Le autorità competenti e gli istituti di ricerca potranno individuare metodi alternativi di contenimento della specie che 
possano raggiungere gli obiettivi di depopolamento in forma non cruenta. Tali metodi potranno essere applicati anche 
in forma sperimentale in aree delimitate e nell’ambito di progetti organizzati. 

  24A02429  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Visumetazone 
Antistaminico».    

     Con la determina n. aRM - 60/2024 - 902 del 2 maggio 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Visufarma S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

  Medicinale: VISUMETAZONE ANTISTAMINICO:  
 confezione: 015912013; 
 descrizione: «1 mg/ml + 3 mg/ml collirio, sospensione» flacone 

3 ml. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02355

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Ranitidina 
Almus».    

      Con la determina n. aRM - 61/2024 - 2812 del 3 maggio 2024 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Almus S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: RANITIDINA ALMUS; 
 confezione: A.I.C. n. 035701010; 
 descrizione: «150 mg compresse rivestite con film» 20 com-

presse in blister AL/AL; 
 confezione: A.I.C. n. 035701022; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 10 com-

presse in blister AL/AL; 
 confezione: A.I.C. n. 035701034; 
 descrizione: «300 mg compresse rivestite con film» 20 com-

presse in blister AL/AL.   

  24A02356

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Omega 3 Al-
fasigma».    

      Con la determina n. aRM - 62/2024 -4375 del 3 maggio 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Alfasigma S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: OMEGA 3 ALFASIGMA 
 confezione: 043865017 
 descrizione: «1000 mg capsula molle» 20 capsule in blister pvc/

pvdc/al»; 
 confezione: 043865029 
 descrizione: «1000 mg capsula molle» 30 capsule in blister pvc/

pvdc/al». 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02357

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Prixar»    

      Con la determina n. aRM -63/2024 - 8055 del 3 maggio 2024 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sanofi S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: «PRIXAR» 
 confezione: 033633052 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 10 

compresse 
 confezione: 033633049 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 7 

compresse 
 confezione: 033633037 
 descrizione: «500 mg compresse rivestite con film» 5 

compresse 
 confezione: 033633025 
 descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 10 

compresse 
 confezione: 033633013 
 descrizione: «250 mg compresse rivestite con film» 5 

compresse 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  24A02358

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di magaldrato, 
«Magaltop».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 318/2024 del 6 maggio 2024  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2024/679 
 Cambio nome: N1B/2024/440 
 La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 

sotto elencato medicinale fino ad ora intestato alla società Rottapharm 
S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in Galleria Unione, 5, 20122 
Milano, codice fiscale 04472830159 

 Medicinale «MAGALTOP» 
 confezione «800 mg compresse masticabili» 40 compresse 
 A.I.C. 033231010 
 confezione «800 mg/10 ml sospensione orale» 40 bustine 
 A.I.C. 033231022 
 confezione «800 mg/10 ml sospensione orale» 1 flacone 250 ml 
 A.I.C. 033231034 

 alla società Mylan S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in Via 
Vittor Pisani, 20, 20124 Milano, codice fiscale 13179250157 

 Con variazione della denominazione del medicinale in «Magaldra-
to Mylan». 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

  Proroga commercializzazione lotti già prodotti e non ancora rilasciati  

  È autorizzata la proroga della commercializzazione, con foglio il-
lustrativo ed etichette non aggiornate, dei seguenti lotti già prodotti e 
non ancora rilasciati alla data di entrata in vigore della determina, di cui 
al presente estratto:  

 Medicinale  A.I.C. 
confezione  Lotti 

 Magaltop 
 «800 mg compresse masticabili» 40 
compresse  033231010  M242689

M242690 

 «800 mg/10 ml sospensione orale» 
40 bustine  033231022 

 241
242
243
244 

   
 I lotti sopracitati possono essere mantenuti in commercio fino alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02359

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levonorgestrel, 
«Mirena».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 319/2024 del 6 maggio 2024  

  È autorizzato la variazione di Tipo IB - B.II.e.5.z - Modifica nella 
dimensione della confezione del prodotto finito con la conseguente im-
missione in commercio del medicinale «MIRENA» nelle confezioni di 
seguito indicate:  

 confezione «20 microgrammi/24 ore sistema a rilascio intrau-
terino» 5x1 sistemi a rilascio intrauterino in blister apet/pe, confezione 
multipla 

 A.I.C. n. 029326028 base 32 0VYYQD 
 confezione «20 microgrammi/24 ore sistema a rilascio intrau-

terino» 5x1 sistemi a rilascio intrauterino in blister petg/pe, confezione 
multipla 

 A.I.C. n. 029326030 BASE 32 0VYYQG 
 forma farmaceutica: sistema a rilascio intrauterino 
 principio attivo: levonorgestrel 
 codice pratica: N1B/2024/391 
 titolare A.I.C.: Bayer AG con sede legale in Kaiser - Wilhelm - 

Allee 1, 51373 Leverkusen, Germania 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura:  

 USPL - medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, uti-
lizzabili esclusivamente da specialisti identificati secondo disposizioni 
delle regioni o delle province autonome (specialista ginecologo). 

  Stampati  

 Le nuove confezioni del medicinale devono essere poste in com-
mercio con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da que-
sta amministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamen-
to alla presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  24A02360

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI VICENZA

      Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 7, comma 4 del decreto legislativo 22 maggio 
1999, n. 251, si rende noto che le sottoelencate imprese non hanno 
effettuato il pagamento entro l’anno del rinnovo del diritto di saggio 
e marchio e sono state cancellate dal Registro degli assegnatari di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. 

 Nella tabella viene riportato anche il numero dei punzoni recanti 
il marchio identificativo che le stesse imprese hanno dichiarato di aver 
smarrito durante tutto il periodo di attività. 

 I punzoni delle imprese elencate, recanti le impronte dei marchi 
di identificazione, restituiti alla Camera di commercio di Vicenza sono 
stati tutti deformati. 

 Gli eventuali detentori dei punzoni smarriti o comunque non re-
stituiti sono invitati a consegnarli alla Camera di commercio I.A.A. di 
Vicenza; ogni loro uso è considerato illegale e sanzionabile a termini di 
legge (comma 1° dell’art. 25 del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251). 
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 Imprese cancellate
(art. 7, comma 4 d.lgs. 

251/1999) 
 Sede legale  Marchio   Numero e data del provvedi-

mento di cancellazione 
 Pun-

zoni in 
dotazione 

 Punzoni 
restituiti 

 Punzoni 
smarriti 

 CRE-O.R. Trissino di 
Dalla Verde Dario & C. 
S.n.c. 

 Via Fontanelle, n. 44 Trissino 
(Vi)  1449  45 del 14.03.2024  1  0  0 

 Auro di Grolla Vittorino  Via Chiuppese, n. 9 Monti-
cello Conte Otto (Vi)  1757  44 del 14.03.2024  1  0  2 

 Claudio Faccin S.r.l. - in 
liquidazione 

 Via Roma, n. 100 Torri di 
Quartesolo (Vi)  1978  51 del 14.03.2024  5  4  1 

 Aurora S.r.l.  Via Vecchia Ferriera, n. 50 
Vicenza  2279  50 del 14.03.2024  2  0  3 

 Fraccaro S.r.l.  Via Vecchia Ferriera, n. 50 
Vicenza  2462  48 del 14.03.2024  2  2  0 

 T.M.C. di Antonio 
Mancino 

 Via Saviabona, n. 104/A Mon-
ticello Conte Otto (Vi)  2511  47 del 14.03.2024  1  0  0 

 Artsilver di Capolupi 
Pietro  Strada Casale, n. 386  Vicenza  2722  49 del 14.03.2024  2  0  0 

 Zoccai Srl  Via Val Gardena, n. 3 Zanè 
(Vi)  2759  54 del 14.03.2024  8  0  0 

 GVIO di Ometto Gabriele  Via G. Galilei, n. 1 Arcugnano 
(Vi)  2792  53 del 14.03.2024  3  0  0 

 Oro Lei S.r.l.  Via Vicenza, n. 52 Camisano 
Vicentino (Vi)  2832  55 del 14.03.2024  1  0  0 

     

  24A02361  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2024 -GU1- 112 ) Roma,  2024  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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